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SEZIONE 0 – INTRODUZIONE AL PIAO 

Premessa 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 
trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali 

e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 

alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. 

L’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori, in quanto amministrazione con meno di 

50 dipendenti, adotta il presente PIAO semplificato 2025 – 2027 procedendo alle attività 

di cui all’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

n. 132 (di seguito “D.P.C.M”).  

Il presente PIAO viene approvato dall’organo esecutivo dell’Ente e pubblicato nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell’Ente e sul sito del 

Dipartimento della Funzione Pubblica, in conformità a quanto previsto dall’art. 7 del 

D.P.C.M. 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e 

programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 

del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 

di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e 

le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 

adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 

stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO, con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3 comma 1 lettera c), n.3, per la 
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mappatura dei processi limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1 comma 16 della Legge n. 

190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: a) 

autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici; c) concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive; e) processi, individuati dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e dai responsabili 

degli uffici, ritenuti di maggior rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance 

a protezione del valore pubblico. 

 L’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori non essendosi verificati negli anni 

precedenti fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti e disfunzioni organizzative 

significative ovvero aggiornamenti o modifiche rilevanti negli obiettivi di performance ha 

confermato con la deliberazione del CdA n. 12 del 28 gennaio 2022, di seguito citata nella 

scheda allegata, il PTPC 2022/2024. Successivamente con Delibera del CdA n. 23 del 17 

aprile 2024 è stato approvato il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

2024/2026. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 

del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, 

lettere a), b) e c), n. 2. Inoltre procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, commi da 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 il termine per la 

predisposizione o aggiornamento del PIAO è fissata al 31 gennaio di ogni anno. Per il 

2025 è prevista una proroga per i soli Enti locali al 30 marzo. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito principale di fornire, una visione 

d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani che nel caso 

dell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori sono stati già approvati. 

L’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori, come già riportato in premessa, applica 

lo schema tipo di PIAO semplificato.  
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione: Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori 

Indirizzo: Sede Legale Piazzale Vittorio Emanuele, 4 – 22017 Menaggio 

Codice fiscale/Partita IVA: 92045550131 

Presidente: Luigi Lusardi 

Direttore: Franco Binaghi 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno 2023: 12 

Popolazione media dei comuni aderenti all’AdB del Lario: 4.064 (dati ISTAT aggiornati al 01/01/2023) 

Telefono: (+39) 034434161 

Sito internet: www.autoritabacinolario.it 

  E-mail: protocollo@autoritabacinolario.it 

PEC: autoritabacinolario@pec.regione.lombardia.it 
 

 

1.1 MISSION 
L’Autorità di Bacino del Lario e dei laghi minori è operativa dal 31 gennaio 2013, data che 

ha visto completare il processo di trasformazione del precedente Consorzio, costituitosi 

a fine anno 2004, in un Ente Pubblico non economico costituito, ai sensi della legge 

regionale n. 6 del 4 aprile 2012, dai Comuni e le Province rivierasche dei laghi di Alserio, 

Annone, Garlate, Lario, Montorfano, Novate Mezzola, Olginate, Pusiano e Segrino.  

Il nuovo Ente ha come mission la gestione delle concessioni demaniali relativa alle aree 

demaniali lacuali su delega di Regione Lombardia. Più precisamente lo scopo dell’Ente 

consiste nella: 

- gestione associata delle funzioni conferite ai Comuni da Regione Lombardia in 

materia di demanio della navigazione interna, ivi compresa la realizzazione del 

programma di valorizzazione del demanio lacuale regionale; 

- gestione di tutte le iniziative utili a favorire un’amministrazione di Bacino lacuale 

delle problematiche legate al demanio lacuale e della navigazione interna e allo 

sviluppo delle attività a queste collegate secondo gli indirizzi stabiliti dall'Assemblea; 

- rappresentanza e la difesa degli interessi degli Enti associati nella definizione dei 

diritti demaniali; 

- gestione di altra attività, anche per affidamento degli Enti partecipanti o di altri enti 

che abbiano relazione o attinenza con lo scopo sociale; 

Inoltre su delega della Provincia di Como e della Provincia di Lecco: 

- gestione dei pubblici registri delle unità di navigazione e delle manifestazioni 

nautiche sovra comunali. 

- Pulizia delle acque superficiali dei laghi. 

Come indicato dall’art. 2 dello Statuto, l’Autorità di Bacino esercita per gli Enti locali 

aderenti e sul territorio di rispettiva competenza le seguenti funzioni: 

http://www.autoritabacinolario.it/
mailto:autoritabacinolario@pec.regione.lombardia.it
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1. rilascio delle concessioni per l’utilizzo del demanio lacuale e dei relativi porti interni, 
ivi inclusi l’accertamento e la riscossione dei canoni ed indennizzi, la vigilanza, la 
tutela e la difesa amministrativa e giudiziale delle aree da violazioni ed abusi, la 

rimozione di occupazioni abusive, relitti e rifiuti, la manutenzione delle strutture per 
la navigazione e la fruizione del demanio; 

2. rilascio delle autorizzazioni, in accordo con le autorità competenti e con gli enti 
interessati, per le manifestazioni nautiche di interesse comunale e gli spettacoli 
pirotecnici ed altri analoghi, ai sensi dell’articolo 91 del d.p.r. n. 631/1949. 

3. autorizzazioni alle manifestazioni nautiche su tutte le acque interne navigabili, in 
accordo con le autorità competenti e gli enti interessati, ai sensi dell’articolo 91 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1949, n. 631 («Regolamento per 
la navigazione interna»), ad eccezione di quelle di interesse di un solo comune; 

4. autorizzazioni all’uso delle acque del demanio della navigazione interna, in accordo 
con le autorità competenti e sentiti i Comuni interessati, per le manifestazioni 
aeronautiche; 

5. iscrizione nei registri delle navi e dei galleggianti, sia di servizio pubblico sia di uso 
privato, nonché la vigilanza sulle costruzioni delle nuove navi, ai sensi degli articoli 

146, 153 e 234 del Codice della navigazione, approvato con regio decreto 30 marzo 
1942, n. 327, e degli articoli n. 67, 146 e 147 del d.p.r. 631/1949; 

6. rilascio delle licenze di navigazione e dei relativi certificati di navigabilità o idoneità 
a svolgere tutte le attività correlate ai sensi degli articoli 146, 153, 160, 161 e 1183 
del «Codice della navigazione» e degli articoli 36, 67 e 69 del d.p.r. n. 631/1949; 

7. vigilanza sull’attività delle scuole nautiche ai sensi dell’articolo 28 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1997, n. 431(«Regolamento sulla disciplina 

delle patenti nautiche»); 

8. autorizzazione di apertura delle scuole nautiche. 

Spetta altresì all’Autorità l’attuazione, anche in qualità di stazione appaltante per i 

Comuni associati, del programma degli interventi regionali sul demanio delle acque 

interne di cui all’art. 12 della Legge e il rilascio del preventivo parere che i Comuni non 

associati devono ottenere prima di procedere alla realizzazione di tali interventi. 

L’Autorità può gestire servizi ed esercitare attività finalizzate alla manutenzione, 

salvaguardia, vigilanza, regolamentazione, valorizzazione, studio e promozione del 

demanio idrico e della navigazione interna, delle sue infrastrutture e delle attività 

economiche presenti sul territorio dei Comuni rivieraschi dei Laghi del Bacino, nonché 

in ambiti territoriali limitrofi o comunque funzionali al demanio della navigazione 

interna. Tali attività non autoritative devono essere gestite in regime di equilibrio tra 

costi e ricavi e, comunque, senza aggravi, nemmeno indiretti, a carico della Regione. 

Tra le attività di specifica competenza rientrano: 

a) i servizi e le attività conferiti all’Ente dalla Regione Lombardia in forza di leggi, 
convenzioni o accordi; 

b) i servizi e le attività conferiti dalle Province di Como e di Lecco e dai Comuni 
rivieraschi dei Laghi del Bacino in forza di convenzioni o accordi; 

c) i servizi e le attività conferiti da enti, pubblici o privati, riconducibili alle finalità 
previste nel presente comma. 

L’Autorità assume tutte le iniziative atte a favorire una gestione a livello di bacino 

lacuale delle problematiche legate al demanio delle acque, alla navigazione interna e 

allo sviluppo delle attività a queste collegate secondo gli indirizzi stabiliti 



 pag. 8   

dall’Assemblea, può eseguire qualsiasi attività che abbia relazione o attinenza con lo 

scopo sociale e che sia comunque ritenuta utile per il miglior raggiungimento della 

finalità sociali, può costituire o assumere partecipazioni in società o Enti aventi scopi 

analoghi od affini, per lo svolgimento di attività collaterali o complementari all'attività 

principale per le quali sia opportuna l'associazione con altri soggetti pubblici o privati. 

L’Autorità di Bacino potrà gestire, tramite convenzione, il servizio pubblico di 

navigazione di linea regionale e il relativo piano economico di sviluppo e di 

potenziamento delle infrastrutture e dei mezzi, senza costi a suo carico. 

1.2 ORGANI DELL’AUTORITA’ DI BACINO 
 

L’Autorità di bacino si compone dei seguenti organi: 

ASSEMBLEA: L’Assemblea è costituita dai legali rappresentanti degli Enti aderenti 

all’Autorità, o loro delegati (consiglieri o assessori) con delega scritta del Sindaco e 
determina gli indirizzi politico amministrativi generali dell’Ente ispirandosi alle necessità 
e agli interessi comuni del territorio dell’Autorità.   

Competono all’Assemblea le seguenti funzioni: 

1. l’elezione del Presidente e dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

2. la revoca del Presidente e dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

3. l’elezione dell’Organo di revisione; 

4. l’approvazione del bilancio di previsione, degli eventuali provvedimenti di 

variazione e dei relativi assestamenti, dei programmi pluriennali e annuali di 

attività, nonché del rendiconto di gestione; 

5. l’espressione di pareri obbligatori preliminari all’approvazione dei regolamenti 

dell’Autorità; 

6. le acquisizioni e le alienazioni relative al patrimonio immobiliare dell’Autorità; 

7. l’assunzione di mutui; 

8. l’assenso all’adesione da parte di nuovi Enti locali; 

9. l’approvazione delle modifiche dello Statuto in conformità alla disciplina di cui 

all’art. 48 della Legge; 

10.lo scioglimento e la messa in liquidazione dell’Autorità. 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Il Consiglio di Amministrazione è composto 

da cinque componenti: il Presidente e quattro consiglieri, di cui almeno uno di genere 
diverso dagli altri. I componenti vengono eletti dall’Assemblea e scelti tra 
amministratori locali e/o esperti del settore. Il Consiglio di Amministrazione dura in 

carica per cinque anni dalla sua elezione e sino alla convocazione della prima 
Assemblea successiva a tale scadenza, nella quale si dovrà provvedere al rinnovo dei 

componenti. Non possono ricoprire la carica di componente del Consiglio di 
Amministrazione coloro che sono in lite con l’Autorità, nonché i titolari, i soci 
illimitatamente responsabili, gli amministratori, i dipendenti con poteri di 

rappresentanza o di coordinamento di imprese esercenti attività concorrenti o 
comunque connesse ai servizi associati. La qualità dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione si perde quando si verificano le cause di ineleggibilità a Consigliere 
Comunale e Provinciale. 

https://www.autoritabacinolario.it/index.php/autorita-di-bacino/presidente


 pag. 9   

Il Consiglio di Amministrazione è competente per tutti gli atti di amministrazione e di 
gestione dell’Ente che non rientrino nelle competenze dell’Assemblea, del Presidente, 
del Direttore e, in particolare, adotta ogni provvedimento necessario per il 

raggiungimento degli scopi statutari, secondo gli indirizzi formulati dall'Assemblea.   
Il Consiglio di Amministrazione è stato eletto durante l’Assemblea del 2 febbraio 2023 

ed è composto da: 
• Luigi Lusardi (Presidente); 
• Rusconi Antonio; 

• Gambotti Cristiana; 
• Mauri Giuseppe; 

• Monti Matteo. 

La carica così attribuita ha durata di 5 anni. 

 
PRESIDENTE: Il Presidente dell’Autorità è scelto tra amministratori locali e/o esperti 
del settore, è eletto a scrutinio palese dall’Assemblea e dura in carica cinque anni. Il 

Presidente è contemporaneamente presidente dell’Assemblea e del Consiglio di 
Amministrazione e rappresenta l’Ente in tutti gli atti civili, amministrativi e giudiziari, 

nei rapporti con le Autorità, con i Comuni e con i terzi. 
Il Presidente: 

a) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea, stabilendo 
l'ordine del giorno e dirigendone i lavori; 

b) conferisce, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, l'incarico al 
Direttore e vigila sull'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione e dell’Assemblea, sottoscrivendone i relativi processi verbali 

unitamente al Direttore dell'Autorità; 

c) rappresenta l’Autorità di fronte a terzi e davanti alle Autorità amministrative e 
giudiziarie; 

d) sottopone al Consiglio di Amministrazione lo schema del bilancio di previsione, gli 
eventuali provvedimenti di variazione ed i relativi assestamenti, i programmi 

pluriennali e annuali di attività, nonché il rendiconto di gestione predisposti dagli 
uffici competenti 

e) cura l'osservanza del presente Statuto, delle leggi e dei regolamenti e vigila 
sull'andamento dell’Ente. 

Il presidente in carica, eletto dall’Assemblea nella seduta del 2 febbraio 2023 è il Sig. 

Luigi Lusardi. 

DIRETTORE: È l'unica figura dirigenziale presente nell'Ente. L’incarico di Direttore è 
conferito dal Presidente previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 

scegliendolo fra gli iscritti in apposito elenco tenuto a cura della Regione. Al Direttore 
compete l'attività di gestione per l'attuazione degli indirizzi programmatici e degli 

obiettivi individuati dall’Assemblea per il perseguimento dei fini dell’Ente. Il Direttore 
è responsabile, in relazione agli obiettivi dell’Ente, della correttezza amministrativa, 
dell'efficienza, dell’efficacia e della economicità della gestione. Il Direttore svolge 

tutte le attività gestionali e tecnico-manageriali, anche di rilevanza esterna, che non 
sono espressamente riservate dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti ad altri 

soggetti dell’Ente. A tale organo competono, in particolare, le seguenti attribuzioni: 

a) dirige l’Autorità; 

b) rilascia le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta di competenza dell’Autorità; 
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c) assiste ai lavori del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea in qualità di 
Segretario e provvede alla redazione, sottoscrizione e pubblicazione dei relativi 
verbali; 

d) cura l’istruzione e l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
e dell’Assemblea; 

e) propone al Consiglio di Amministrazione e all’Assemblea i provvedimenti ed i 
progetti per migliorare l’efficienza e la funzionalità dell’Autorità e per il suo 

organico sviluppo; 

f) predispone lo schema del bilancio di previsione, gli eventuali provvedimenti di 
variazione ed i relativi assestamenti, i programmi pluriennali e annuali di attività, 
nonché il rendiconto di gestione che il Presidente sottopone al Consiglio di 

Amministrazione; 

g) nei limiti fissati dal regolamento di contabilità e da apposite deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione, assume gli impegni di spesa annuali e pluriennali e 

provvede agli acquisti in economia ed alle spese necessarie al funzionamento 
normale ed ordinario dell’Autorità; 

h) presiede alle aste e alle licitazioni private; 

i) stipula i contratti; 

j) firma i mandati di pagamento e le reversali d’incasso; 

k) firma la corrispondenza e gli atti che non siano di competenza del Presidente; 

l) adotta gli atti di assunzione e gestione del personale; 

m) è responsabile del servizio amministrativo e contabile; 

n) assiste l’Organo di revisione nello svolgimento dell’attività; 

o) svolge gli ulteriori compiti previsti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 

  

Il Direttore, per gli argomenti indicati alle lettere d), f), g), h), i), j), m) e n), qualora 

il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi lo preveda, si avvale dei 

responsabili dei servizi all’uopo incaricati. 

  

Il direttore pro-tempore incaricato è il Dott. Franco Binaghi. 
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1.3 IL TERRITORIO 
 

Il territorio di competenza dell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi minori è il seguente: 

 

Bacino Lacuale Comuni Aderenti Prov. Lunghezza costa (km) 

Alserio Albavilla CO 1,024 

Alserio Alserio CO 0,929 

Alserio Erba CO 2,104 

Alserio Monguzzo CO 1,871 

  

Bacino Lacuale Comuni Aderenti Prov. Lunghezza costa (km) 

Annone Annone di Brianza LC 3,712 

Annone Civate LC 5,509 

Annone Oggiono LC 2,338 

Annone Suello LC 0,682 

  

Bacino Lacuale Comuni Aderenti Prov. Lunghezza costa (km) 

Montorfano Capiago Intimiano CO 0,183 

Montorfano Montorfano CO 2,582 

  

Bacino Lacuale Comuni Aderenti Prov. Lunghezza costa (km) 

Olginate Calolziocorte LC 2,552 

Olginate Galbiate LC 2,809 

Olginate Garlate LC 2,644 

Olginate Olginate LC 2,958 

Olginate Pescate LC 2,849 

Olginate Vercurago LC 1,762 

 

Bacino Lacuale Comuni Aderenti Prov. Lunghezza costa (km) 

Pusiano Bosisio Parini LC 3,243 

Pusiano Cesana Brianza LC 0,377 

Pusiano Eupilio CO 5,1 

Pusiano Merone CO 0,876 

Pusiano Pusiano CO 2,534 

Pusiano Rogeno LC 1,656 

  

Bacino Lacuale Comuni Aderenti Prov. Lunghezza costa (Km) 

Segrino Canzo CO 0,01 

Segrino Eupilio CO - 
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Bacino Lacuale Comuni Aderenti Prov. Lunghezza costa (Km) 

Lario Abbadia Lariana LC 5,824 

Lario Argegno CO 2,36 

Lario Bellano LC 4,591 

Lario Blevio CO 3,016 

Lario Cernobbio CO 2,722 

Lario Colico LC 11,647 

Lario Colonno CO 1,808 

Lario Cremia CO 2,022 

Lario Dervio LC 5,991 

Lario Domaso CO 3,657 

Lario Dongo CO 2,825 

Lario Dorio LC 4,138 

Lario Faggeto Lario CO 2,579 

Lario Galbiate LC 0,242 

Lario Gera Lario CO 4,743 

Lario Gravedona ed Uniti CO 3,283 

Lario Griante CO 2,899 

Lario Lecco LC 9,348 

Lario Lezzeno CO 8,042 

Lario Lierna LC 3,108 

Lario Malgrate LC 1,654 

Lario Mandello del Lario LC 10,477 

Lario Menaggio CO 4,831 

Lario Menaggio CO 1,219 

Lario Nesso CO 5,009 

Lario Oliveto Lario LC 8,943 

Lario Perledo LC 2,321 

Lario Pianello Lario CO 1,71 

Lario Pognana Lario CO 2,093 

Lario San Siro CO 5,815 

Lario Sorico CO 17,027 

Lario Torno CO 3,315 

Lario Tremezzina CO 8,577 

Lario Valbrona CO 1,54 

Lario Valmadrera LC 2,719 

Lario Varenna LC 6,02 

Lario Vercana CO 0,57 
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Provincia di Como - CO - 

Provincia di Lecco - LC - 
 

 

 

 

 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

2.1 Sottosezione di programmazione - Valore pubblico 
 

Che cosa intendiamo per Valore Pubblico? La missione istituzionale delle Pubbliche 
Amministrazioni è la creazione di Valore Pubblico a favore dei propri utenti, stakeholder 
e cittadini. Un ente crea Valore Pubblico quando riesce a gestire secondo economicità le risorse 

a disposizione e a valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo funzionale al reale 
soddisfacimento delle esigenze sociali degli utenti, degli stakeholder e dei cittadini in generale. 

In sintesi, il Valore Pubblico è il miglioramento del livello di benessere sociale di una 
comunità amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente 

facendo leva sulla ricoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori intangibili quali, ad 
esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni 
interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la 

tensione continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento 
del rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o 

di fenomeni corruttivi. 
L'Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori, nel corso degli anni, ha sempre dimostrato 
un’eccezionale capacità di resilienza, alla ricerca di un costante equilibrio tra abitanti ed 

ecosistema, dotandosi di una base economico-commerciale in grado di sostenerla nella sua 
espansione e prosperità. 

Acqua, verde, tecnologia: questi sono i grandi temi dell’Ente, intorno ai quali si può costruire 
il futuro. 
Da questo ambizioso obiettivo inizia un importante lavoro per trasformare il nostro territorio 

in un esempio di sostenibilità, con il coinvolgimento delle istituzioni locali e delle imprese del 
territorio, combinando così gli obiettivi di salvaguardia del territorio con quelli della 

rivitalizzazione e dell’incremento del benessere delle singole comunità. 
La creazione di valore pubblico si tradurrà quindi nella realizzazione di azioni e progetti da 
avviare nel corso del triennio e con riferimento alle tematiche strettamente connesse alla 

valorizzazione e lo sviluppo del demanio lacuale dal punto di vista ambientale, turistico e 
balenabile. 
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2.2 Sottosezione - Performance 

La sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione 

degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 

dell’amministrazione 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda 

che gli Enti con meno di 50 dipendenti non siano tenuti alla redazione della sotto sezione 2.2 

“Performance”, si ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 

stessa al fine di: 

a) garantire una visione organica della programmazione; 

b) gestire la successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti. 

 

La sottosezione “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli 

indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella 

Relazione annuale sulla performance. 

 

Gli obiettivi gestionali rappresentati tradizionalmente nel Piano Esecutivo di Gestione/Piano 

dettagliato degli obiettivi (ed ora confluiti nel P.I.A.O. facoltativamente per scelta 

organizzativa programmatoria) costituiscono la declinazione degli obiettivi operativi 

dell’Autorità di Bacino in termini di prodotto (output) atteso dall'attività gestionale affidata 

alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Servizio e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed 

economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

 

a. la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Autorità di Bacino; 

b. il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c. la semplificazione delle procedure; 

d. l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di 

modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 

 

Gli obiettivi sono predisposti dai Responsabili dei Servizi e proposti al Consiglio di 

Amministrazione per l’approvazione. 

 

Il Nucleo di Valutazione verifica gli obiettivi, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 

Sistema di misurazione e valutazione della performance vigente e alla misurabilità e 

valutabilità degli obiettivi e dei relativi indicatori. Gli obiettivi possono essere soggetti a 

variazioni in corso d’anno.  

 
In particolare si assumono come elementi fondanti del Piano:  

- GLI OBIETTIVI che si intendono raggiungere devono essere rilevanti e pertinenti rispetto 
alla mission dell’Ente e alle strategie dell’amministrazione, specifici e misurabili in termini 

concreti, riferibili ad un arco temporale determinato, correlati alla quantità delle risorse 
disponibili.  
- L’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE ritenute necessarie per il raggiungimento degli obiettivi 

previsti nella relazione previsionale e programmatica allegata al bilancio di previsione.  
- IL MONITORAGGIO in corso di esercizio, realizzato continuativamente dal Direttore, 

coadiuvato dalla struttura preposta, attraverso la predisposizione degli stati di avanzamento 
di quanto contenuto nei documenti di programmazione.  
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- LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE che si realizza attraverso 
l’applicazione del sistema di Valutazione della performance.  

- Il SISTEMA PREMIANTE attraverso il quale l’Ente introduce l’attribuzione selettiva di 
incentivi sia economici sia di carriera secondo logiche meritocratiche e valorizza i dipendenti 
che conseguono la migliore performance.  

- LA RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI che avviene attraverso la presentazione dei risultati 
gestionali agli organi di indirizzo politico-amministrativo, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

I principali strumenti di rendicontazione adottati dall’Ente sono il rendiconto al bilancio e i 
suoi allegati, in particolare la relazione al rendiconto e la relazione sull’andamento della 
gestione. 

 
Il Piano contiene inoltre una sintetica descrizione degli elementi che caratterizzano il mandato 

dell’Autorità di bacino nonché l’individuazione delle aree strategiche, degli obiettivi strategici 
e di quelli operativi assegnati al Direttore e ai Responsabili dei Servizi.  
 

Il documento rappresenta quindi lo strumento per:  
 

• pianificare l'attività istituzionale in base alle risorse umane, finanziarie e strumentali, 

disponibili; 

• rendere più efficaci i meccanismi di comunicazione interna ed esterna per favorire 

un’effettiva accountability e una maggiore trasparenza nell'azione amministrativa; 

• migliorare il coordinamento della struttura organizzativa.  

• identificare e valorizzare le attese degli Stakeholders. 
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IL PIANO DELLA PERFORMANCE  

E IL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2025/2027 

Introduzione  

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione 
introdotto e disciplinato dal D.Lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii; si tratta di un documento 

triennale in cui, coerentemente con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi 
strategici ed operativi e gli indicatori ai fini di misurare, valutare e rendicontare la 

performance dell’Ente. Per performance s’intende un insieme complesso di risultati, quali 
la produttività, l’efficienza, l’efficacia, l’economicità, l’applicazione e l’acquisizione di 
competenze; la performance tende al miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, 

dell’organizzazione e delle risorse umane e strumentali dell’Ente. La performance 
organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente, 

mentre la performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato.  
 
Il Piano Dettagliato degli Obiettivi, di cui all’art. artt. 108 del D.Lgs. 267/2000 e 

ss.mm.ii., è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli 

indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione e dei 
suoi dipendenti. 
 

Il D.Lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii., ha introdotto novità in tema di programmazione, 
misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale e, fra queste, 

occupa un ruolo centrale il concetto di ciclo della performance, ossia, il processo che 
collega la pianificazione strategica alla valutazione della performance, riferita sia 
all’ambito organizzativo che a quello individuale, passando dalla programmazione 

operativa, dalla definizione degli obiettivi e degli indicatori, fino alla misurazione dei 
risultati ottenuti.  

 
Il "Ciclo di gestione della performance" è il processo attraverso il quale si definiscono gli 
obiettivi, i piani di attività ad essi funzionali e si provvede alla misurazione, valutazione 

e rendicontazione dei risultati alla fine del ciclo. Il ciclo di gestione della performance ai 
sensi dell’articolo 4, comma 2, del D.Lgs. n. 150/2009 si sviluppa nelle seguenti fasi:  

1. definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori 
attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;  

2. collegamento tra gli obiettivi e risorse (umane e finanziarie);  

3. monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  
4. misurazione dei risultati finali;  

5. valutazione della performance organizzativa e individuale e applicazione dei 
sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

6. rendicontazione dei risultati della valutazione agli organi di indirizzo politico 

amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi 
esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  

 
L’attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali:  

• il piano della performance;  
• il sistema di misurazione e valutazione, a livello organizzativo; 
• il sistema di misurazione e valutazione, a livello individuale;  

• la relazione sulla performance.  
 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e 
dell'efficienza dell'organizzazione, in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, 
soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento 
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qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti 
e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse, qualità e quantità delle 
prestazioni e dei servizi erogati.  

 
La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

delle prestazioni individuali, in termini di obiettivi, competenze, risultati e 
comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la 
verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere 

dei destinatari diretti e indiretti.  
 

Sia il ciclo della performance, che il Piano della performance richiamano strumenti di 
programmazione e valutazione propri. Inoltre con il Piano esecutivo di gestione – art. 
169, D.Lgs. n. 267/2000 – e con il Piano Dettagliato degli Obiettivi – artt. 108 e 197, 

D.Lgs. 267/2000 – vengono, da una parte, assegnate le risorse ai Responsabili di Servizio 
e, dall’altra, individuati gli obiettivi operativi su base annua e gli indicatori, per misurarne 

il raggiungimento attraverso il sistema di valutazione dei dipendenti e dei Responsabili di 
Servizio.  
 

Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, 
l'articolo 169, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/2012, 

nel testo integrato con la legge di conversione n. 213/2012, ha previsto che il Piano 
Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il bilancio di previsione, unifichi 

organicamente il Piano Dettagliato degli Obiettivi con il Piano della performance previsto 
dall'art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii.  
Inoltre, l’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni nella Legge n. 113/2021, 

ha previsto l’adozione di un unico piano, ossia, il “Piano Integrato di Attività e di 
Organizzazione” (PIAO), con l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in 

un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 
amministrazioni.  
 

Tra questi, vi è il Piano della performance, che confluisce nell’apposita sottosezione 
Performance del PIAO. Con l’introduzione del PIAO, per effetto dell’anzidetto art. 6 del 

D.L. n. 80/2021, il PEG rimane obbligatorio, ma viene svuotato di parte degli obiettivi 
gestionali: infatti, l’art. 1, comma 4, del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 (che individua i 
contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO), sopprime il terzo 

periodo dell’art. 169, comma 3-bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., il quale stabiliva 
che “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del presente testo 

unico e il piano della performance di cui all’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, sono unificati organicamente nel Piano esecutivo di gestione”. 
 

Di fatto così si tolgono dal PEG gli obiettivi di performance dell’Ente, che rientrano nelle 
apposite sezioni del PIAO ex art. 6 del DL 9 giugno 2021, n. 80.  

 
Il PEG rimane, pertanto, un documento di programmazione quasi esclusivamente 
finanziario, focalizzandosi sulla suddivisione degli stanziamenti di entrata e di spesa del 

bilancio preventivo per ciascun centro di responsabilità.  
Per contro, il PIAO ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza 

dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso”. Quindi, in ultima analisi, PEG e PIAO sono due 

documenti distinti di programmazione operativa, da approvarsi successivamente ed in 
coerenza con il bilancio di previsione e suoi allegati obbligatori.  

 
Pertanto, considerato che con deliberazione dell’Assemblea n. 6 del 21 novembre 2024 
è stato approvato il Bilancio di Previsione 2025-2027 e con deliberazione del Consiglio di 
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Amministrazione n. 80 del 18 dicembre 2024 è stato adottato il PEG finanziario 
2025/2027 per centro di responsabilità, ora l’Autorità di Bacino intende dotarsi di un 
piano degli obiettivi e della performance finalizzato ad aprire il ciclo della performance, 

in coerenza con i principi della programmazione, della misurazione del merito e, più in 
generale, del buon andamento dell’amministrazione.  

  
Il Piano della performance dell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori sarà quindi, 
integrato nei contenuti del PIAO 2025-2027, del quale costituisce apposita sottosezione, 

nonché, organicamente coordinato con il Piano Dettagliato degli Obiettivi, in 
ottemperanza a quanto disposto dalle vigenti leggi in materia.  

 
Attraverso questo Piano si valorizzano i metodi e gli strumenti esistenti, rafforzando il 
collegamento fra pianificazione strategica e programmazione operativa ed integrando il 

sistema di valutazione esistente.  
 

Nel processo di individuazione degli obiettivi sono, inoltre, considerati gli adempimenti 
cui gli enti pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e 
dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, di misure 

finalizzate a rendere più trasparente l’operato delle Amministrazioni ed a contrastare i 
fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono un forte impegno da parte dell’Ente ed 

è, quindi, necessario che queste misure vengano opportunamente valorizzate anche 
nell’ambito del ciclo di gestione della performance.  

 
Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance è composto da una prima parte, 
relativa alla descrizione dell’identità, del contesto interno dell’Ente ed una 

rappresentazione del passaggio dagli indirizzi strategici dell’Amministrazione agli indirizzi 
operativi di gestione e, infine, da un’ultima parte, relativa all’illustrazione dei programmi 

con gli obiettivi operativi.  
 
Il documento, che sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale dell’Ente, consente di leggere in modo integrato gli obiettivi 
dell’amministrazione e, attraverso la Relazione sulla performance, di conoscere i risultati 

ottenuti in occasione delle fasi di rendicontazione dell’Ente, di monitorare lo stato di 
avanzamento degli obiettivi, di confrontarsi con le criticità ed i vincoli esterni ed 
individuare i margini di intervento per migliorare l’azione dell’Autorità di Bacino del Lario 

e dei Laghi Minori. 
 

 

Piano dettagliato degli obiettivi e della Performance  

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance, unitamente al PEG finanziario, 

oltre ad essere, come già accennato, un documento che dettaglia l’assegnazione delle 

risorse finanziarie, responsabilità ed obiettivi esecutivi specifici al Responsabile di 

Servizio, è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance, in quanto è 

il documento programmatico nel quale, in coerenza con le risorse assegnate, sono 

esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target.  

Attraverso questo strumento sono definiti gli elementi fondamentali su cui si baserà, poi, 

la misurazione, la valutazione e la comunicazione della performance. Il Piano ha lo scopo 

di assicurare la qualità della rappresentazione della performance, dal momento che in 

esso sono esplicitati il processo e le modalità con cui si è arrivati a formulare gli obiettivi 

dell’Amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi.  
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Infine, esso deve assicurare l’attendibilità della rappresentazione della performance, 

attraverso la verifica ex post della correttezza metodologica del processo di pianificazione 

(principi, fasi, tempi e soggetti) e delle risultanze (obiettivi, indicatori e target).  

In questo contesto la performance può essere definita come il contributo (risultato e 

modalità di raggiungimento del risultato) che un’entità (individuo, gruppo di individui, 

unità organizzativa, organizzazione, programma o politica pubblica) apporta, attraverso 

la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla 

soddisfazione dei bisogni peri quali l’organizzazione è stata costituita.  

Pertanto, il suo significato si lega strettamente all'esecuzione di un'azione, ai risultati 

della stessa ed alle modalità di rappresentazione.  

Come tale, pertanto, si presta ad essere misurata e gestita.  

L'ampiezza della performance fa riferimento alla sua estensione "orizzontale", in termini 

di input/processo/output/out come; la profondità del concetto di performance riguarda il 

suo sviluppo "verticale": livello individuale; livello organizzativo; livello di programma o 

politica pubblica. 

 

Performance organizzativa dell’Ente - Obiettivi 2025 - 2027 

Il Piano della performance, come già accennato prima, prevede due livelli di struttura: 

quella organizzativa e quella individuale.  

La performance organizzativa esprime il risultato che un'intera organizzazione, con le sue 

singole articolazioni, consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi e della 

soddisfazione dei bisogni dei cittadini.  

L’articolo 8 del D.Lgs. n. 150/2009 individua gli ambiti che devono essere contenuti nel 

sistema:  

1) l'attuazione di politiche ed il conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle 

esigenze della collettività;  

2) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti 

interessati, gli utenti ed i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di 

forme di partecipazione e collaborazione;  

3) l’attuazione di piani e programmi, ovvero, la misurazione dell’effettivo grado di 

attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard 

qualitativi e quantitativi definiti, del livello previsto di assorbimento delle risorse;  

4) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi, 

anche attraverso modalità interattive;  

5) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle 

competenze professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi;  

6) l’efficienza nell’impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento 

ed alla riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti 

amministrativi;  

7) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati;  

8) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità.  

Ad essi si aggiungono gli elementi più significativi della gestione dell’Ente, ricavabili dai 

risultati del sistema di bilancio – annuale, pluriennale e rendiconto di gestione – che 

consentono di valutare, a consuntivo e in modo oggettivo, i risultati dell’intera gestione 

dell’Ente.  
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Tali indicatori saranno illustrati nel rendiconto della gestione, da approvarsi entro il 30 

aprile dell’anno successivo a quello di riferimento, e sono rappresentati da:  

1) valore negativo del risultato contabile di gestione, cosiddetto disavanzo di 

amministrazione;  

2) volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di 

competenza;  

3) ammontare dei residui provenienti dalla gestione dei residui attivi;  

4) volume dei residui passivi complessivi;  

5) esistenza di procedimenti di esecuzione forzata;  

6) volume complessivo delle spese di personale;  

7) consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni;  

8) consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio;  

9) eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate;  

10) ripiano degli squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia. 

Dal 13 gennaio 2024 è in vigore il d.lgs. n. 222/2023 che detta disposizioni in materia di 

riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità, in attuazione 

dell'articolo 2, c. 2, lett. e), l. n. 227/2021. 

Gli obiettivi di performance organizzativa per gli anni 2025/2027 si concretizzano con gli 

adempimenti di seguito elencati e che riguardano:  

1. La promozione di uguaglianza ed integrazione nei confronti dei cittadini; 

2. Garantire la piena accessibilità fisica e digitale alla pubblica amministrazione da 

parte sia dei cittadini ultrasessantacinquenni sia di quelli disabili; 

3. La partecipazione dei dipendenti ai corsi formazione qualificati, nel rispetto della 

nuova direttiva del ministro PA in materia di formazione e valorizzazione del 

capitale umano; 

4. Capacità e cortesia nel relazionarsi con il pubblico;  

5. Iniziativa personale e miglioramento del proprio lavoro;  

6. Flessibilità nelle prestazioni di emergenza;  

7. Cura dell’immagine;  

8. Capacità di uniformarsi alle direttive statali in materia di digitalizzazione della 

pubblica amministrazione;  

9. Porre in essere tutti gli adempimenti connessi all’attuazione di piani anticorruzione 

e trasparenza.  

Per l’annualità 2025 è da evidenziare l’emanazione della Direttiva del Ministro 

“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 

Principi, obiettivi e strumenti”, adottata il 14 gennaio 2025, con la quale si rafforza e si 

ribadisce il principio che il disegno e la concreta ed efficace attuazione delle politiche di 

formazione del personale sono una delle principali responsabilità del datore di 

lavoro pubblico. 

In questa prospettiva, la formazione non rappresenta solo una questione “tecnica”, bensì 

rappresenta una nuova dimensione “valoriale”, intesa come aumento ovvero 

miglioramento della consapevolezza che le iniziative di sviluppo delle conoscenze e delle 

competenze producono valore per tre insiemi di soggetti: le persone che lavorano nelle 

amministrazioni quali beneficiari diretti delle iniziative formative, innanzi tutto; le 

amministrazioni stesse; i cittadini e le imprese quali destinatari dei servizi erogati dalle 

amministrazioni. 

https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Formazione/Direttiva_MinistroPA_14gen2025_formazione.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Formazione/Direttiva_MinistroPA_14gen2025_formazione.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/documenti/Formazione/Direttiva_MinistroPA_14gen2025_formazione.pdf
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Per questo motivo è stato posto in capo al Responsabile del Servizio Personale l’obiettivo 

“VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE E PRODUZIONE DI VALORE PUBBLICO 

ATTRAVERSO PERCORSI FORMATIVI SPECIFICI”. 

I risultati attesi, in relazione agli obiettivi prefissati per i responsabili di Servizio, 

riguardano il completo funzionamento degli organi istituzionali, il raccordo delle decisioni 

politiche con l’apparato burocratico competente, la tempestività negli adempimenti di 

appartenenza, l’evasione delle richieste, l’assistenza all’esecutivo, al Direttore, al 

Consiglio e agli organi di controllo.  

Oltre ai sopracitati elenchi i responsabili di Servizio realizzeranno tutti gli adempimenti 

previsti dal settore di appartenenza. 

Agli obiettivi 2025 di performance organizzativa, ai fini della premialità, è stato attribuito 

un peso che va da un minimo di 10 ad un massimo di 20 punti, come da art. 26 del 

“Regolamento di disciplina della misurazione e della valutazione della performance”. 

Performance e obiettivi individuali 

La performance individuale esprime il contributo fornito da un individuo, in termini di 

risultato e di modalità di raggiungimento degli obiettivi. L’art. 9 del D.Lgs. n. 150/2009, 

nel definire gli “Ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale”, 

prevede espressamente che la misurazione e la valutazione della performance individuale 

dei Responsabili di un’unità organizzativa (Servizio) in posizione di autonomia e 

responsabilità è collegata:  

a) agli indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta 

responsabilità, ai quali è attribuito un peso prevalente nella valutazione 

complessiva; 

 

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;  

 

c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle 

competenze professionali e manageriali dimostrate, nonché, ai comportamenti 

organizzativi richiesti per il più efficace svolgimento delle funzioni assegnate;  

 

d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una 

significativa differenziazione dei giudizi.  

Inoltre, la misurazione e la valutazione svolte dai Responsabili sulla performance 

individuale del personale sono collegate:  

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;  

 

b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell'unità organizzativa di 

appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e 

organizzativi. 
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OBIETTIVI SPECIFICI OPERATIVI DEI SERVIZI ANNO 2025 

OBIETTIVI SERVIZIO AMMINISTRATIVO CONTABILE E PERSONALE  

RESP. CRISTINA CADENAZZI: 

N° 1 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 10 – RISORSE UMANE 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO GESTIONALE POLITICHE ASSUNZIONALI 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

Gestire la programmazione del fabbisogno del personale in coerenza con le 

necessità rilevate negli ambiti prioritari, mediante la definizione delle risorse umane 

da acquisire e le modalità di reclutamento tra quelle consentite dalla normativa 

vigente (concorso, mobilità tra Enti, etc.) in coerenza con gli obiettivi di 

performance e di valore pubblico dell’Ente. L’attività suddetta tiene naturalmente 

conto dei vincoli normativi e di spesa. 

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

  X 

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

  30% 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Cadenazzi Cristina SETTORE 
AMMINISTRATIVO 

CONTABILE 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore 

assoluto atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 

Proposta al CdA del Piano 

Triennale dei Fabbisogni di 

Personale (PTFP) 2025-2027, 

nell’ambito dell’apposita 

sezione del PIAO 2025-2027 

100% 
ENTRO IL 

31/03/2025 
   

2 

% di procedure di reclutamento 

di personale avviate nel corso 

dell’anno 2025 e autorizzate 

dal PTFP 2025 

80% 
ENTRO IL 

31/10/2025 
  

3 

% di procedure di reclutamento 

di personale concluse nel corso 

dell’anno 2025 rispetto a quelle 

avviate nel corso del 2025 

come da dal PTFP 2025 

100% 
ENTRO IL 

31/12/2025 
  

 

N. 2 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 10 – RISORSE UMANE 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO GESTIONALE 
VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE E PRODUZIONE DI VALORE 

PUBBLICO ATTRAVERSO PERCORSI FORMATIVI SPECIFICI 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

Organizzare iniziative formative destinate al personale interno per rafforzare le 

competenze professionali e quelle trasversali legate alla sfera comunicativa e 

relazionale, finalizzate a creare una cultura comunicativa condivisa, nonché un 

clima collaborativo tra i diversi Servizi, migliorando il benessere e la professionalità 

dei dipendenti, con ricadute positive sulla qualità dei servizi rivolti all’utenza. 
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CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

  X 

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

  30% 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Cadenazzi Cristina SETTORE 
AMMINISTRATIVO 

CONTABILE 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 

Abilitare il personale 

dipendente all’uso della 

piattaforma Syllabus, 

portale di formazione 

dedicata al capitale umano 

delle PA 

100% 
ENTRO IL 

31/03/2025 
   

2 

Grado di copertura delle 

iniziative formative 

indicate nel PIAO 2025-

2027 per l’anno 2025 

≥ 90% 
ENTRO IL 

31/12/2025 
  

 

 

OBIETTIVI SERVIZIO SEGRETERIA E VIGILANZA – RESP. GIANLUCA CACCIA: 

N° 1 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 1 – ORGANI ISTITUAZIONALI 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO GESTIONALE 

VERIFICA STRAORDINARIA CON 
PREDISPOSIZIONE MONOGRAFIE DEI PUNTI 
LUCE ESISTENTI SUL LARIO 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  
Verifica posizione documentazione fotografica e descrizione tipologia  

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

 X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

 X 60% 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Gianluca Caccia SETTORE 
SEGRETERIA 

VIGILANZA 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.01.2026 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 

 Verifica posizione 

documentazione 

fotografica e descrizione 

tipologia 

100% Entro il 

31.1.26    
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2 

Verifica posizione 

documentazione 

fotografica e descrizione 

tipologia 

100% Entro il 

31.1.26   

 

 

OBIETTIVI SERVIZIO CONCESSIONI – RESP. ALESSIA PALO: 

N° 1 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 1 – ORGANI ISTITUAZIONALI 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO GESTIONALE 

VERIFICHE MANCATO PAGAMENTO DI CANONI/INDENNIZZI 

PREGRESSI ED EMISSIONE DI SOLLECITI O AVVISI DI 

ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE COATTIVA. 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

Approfondimenti documentali sulle pratiche di concessione demaniale agli atti 

dell’Autorità di Bacino, al fine di trasmettere solleciti e avvisi di accertamento ai 

soggetti che non hanno pagato canoni o indennità di occupazione negli anni 

pregressi ed eventuale attivazione della riscossione coattiva mediante Agenzia 

Entrate – Riscossione. 

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

X   

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

 X 60% 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Palo Alessia SETTORE TECNICO CONCESSIONI 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 

Approfondimenti 

documentali su 20 pratiche 

di concessione demaniale 

agli atti dell’Autorità di 

Bacino.  

100% Entro il 30/09     

2 

Trasmissione per le 

pratiche approfondite di 

sollecito o avviso di 

accertamento ed eventuale 

attivazione riscossione 

coattiva. 

100% Entro il 31/12    

 

 

OBIETTIVI SERVIZIO LAVORI PUBBLICI – RESP. CLAUDIO RIVOLTA: 

N° 1 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 1 – ORGANI ISTITUAZIONALI 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO GESTIONALE 
PROSECUZIONE AZIONI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLA LINEA DI 

DEMANIO SUI LAGHI MINORI NON DELIMITATI  

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

INDIVIDUAZIONE N. 2 AREE SUI LAGHI DI ANNONE ED ALSERIO – 

DEFINIZIONE ACQUISTO ED ATTIVAZIONE STRUMENTAZIONI PER IL 
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MONITORAGGIO ANALITICO DEI LIVELLI ACQUIFERI DEI LAGHI IN 

ANALISI 

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

 X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

 X 30% 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Rivolta Claudio SETTORE TECNICO LL.PP. 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva 19/02/2025 Data fine effettiva  

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 Individuazione aree  100% Entro il 30.05.2025    

2 
Definizione ed acquisto 

attrezzatura 

100% Entro il  

30.09.2025 
  

3 Installazione e attivazione 100%. Entro il 31.12.2025   

 

N° 2 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 1 – ORGANI ISTITUAZIONALI 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO GESTIONALE ACCESSIBILITA’ FISICA ALLE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI  

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO TATTILE CHE CONSENTA 

L’ACCESSO ALLA BANCHINA PORTUALE DI GERA LARIO AI DISABILI 

VISIVI DEL TIPO LVE 

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

 X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

 X 30% 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Rivolta Claudio SETTORE TECNICO LL.PP. 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 
Aggiudicazione dei 

lavori 
100% 

Entro il 

31/03/2025 
   

2 
Stipula del contratto 

con l’aggiudicatario 
100% 

Entro il 

30/06/2025 
  

3 Inizio lavori 100% 
Entro il 

31/12/2025 
  

 



 pag. 26   

 

OBIETTIVI DEL DIRETTORE – FRANCO BINAGHI: 

N. 1 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 1 – ORGANI ISTITUAZIONALI 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO GESTIONALE 
PROSECUZIONE AZIONI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLA LINEA DI 

DEMANIO SUI LAGHI MINORI NON DELIMITATI 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

Coordinamento con il servizio Lavori Pubblici per definizione di specifiche 

tecniche strumentazioni, localizzazione sito ed installazione. Coordinamento con 

il Servizio Concessioni per i relativi titoli autorizzativi. Definizione modalità di 

raccolta dati.   

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

 X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

 X 60% 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Binaghi Franco SETTORE DIREZIONE 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 Acquisto strumentazione 100% Entro il 30.09.2025    

2 Installazione e attivazione 100%. Entro il 31.12.2025   

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI POSTI IN CAPO AI QUATTRO SERVIZI E AL DIRETTORE: 

N° 1 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 1 – ORGANI ISTITUAZIONALI 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO TRASVERSALE 
MANTENIMENTO DELL’INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DI 

PAGAMENTO A -10 GG 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

I responsabili dei Servizi dovranno impegnarsi a mantenere il trend dei tempi 

medi di pagamento dei debiti commerciali realizzato nell’annualità precedente al 

fine di mantenere azzerato il FGDC (Fondo Garanzia Debiti Commerciali) 

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

 X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

  30% 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  
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INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 

Rilevazione dalla PCC 

degli ITP desunti nei primi 

due trimestri 2025 

<10GG 30/09    

2 

Rilevazione dalla PCC 

degli ITP desunti negli 

ultimi due trimestri 2025 

<10GG 31/12   

 

 

N. 2 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 1 – ORGANI ISTITUAZIONALI 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OBIETTIVO TRASVERSALE 
ATTUZIONE DELLE MISURE DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE E 

RISPETTO DEI TEMPI DI PUBBLICAZIONE DEI DATI OBBLIGATORI 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

Attuazione e monitoraggio delle misure di contrasto alla corruzione e 

pubblicazione periodica secondo quanto previsto nel vigente PTPCT dei dati 

obbligatori  

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

X   

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

 X 10% 

Data inizio prevista 01.01.2025 Data fine prevista 31.01.2026 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 

Predisposizione di un 

referto sulle misure di 

prevenzione attuate 

100% Entro il 31.1.26    

2 

Predisposizione di un 

referto sui dati obbligatori 

pubblicati  

100% Entro il 31.1.26   

 

 
Il Nucleo di Valutazione in forma monocratica ha esaminato il Piano della Performance 
2025/2026/2027 e gli obiettivi di performance individuale dei responsabili di servizi ed 

ha validato la struttura e i contenuti con verbale del 12 marzo 2025. 
 
 

Sistema di misurazione e di valutazione della Performance 

Con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 del 13 marzo 2019 è stato 

approvato il nuovo Regolamento di disciplina della misurazione e della valutazione della 

Performance. 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale è 

stato redatto in base ai principi indicati nell’art. 3 del decreto legislativo n. 150/2009, per 
misurare e valutare la performance con riferimento: 
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a) all’amministrazione nel suo complesso; 
b) ai servizi di responsabilità e alle unità organizzative in cui l’Ente si articola; 

c) ai singoli dipendenti; 
al fine di migliorare la qualità dei servizi offerti, favorire la crescita professionale, 

attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati conseguiti 
dai singoli e dalle unità organizzative, in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, 
trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro perseguimento secondo il 

principio della differenziazione dei giudizi e del merito. 
 

Sistema di monitoraggio degli obiettivi ed erogazione dei premi 

A ciascun Responsabile del Servizio compete la programmazione, l’organizzazione ed il 
monitoraggio del Servizio e di tutte le esigenze ad essi attinenti.  
Ciascun responsabile può proporre una rimodulazione degli obiettivi per oggettive 

ragioni, soggette ad approvazione del Consiglio di Amministrazione.  
La relazione sulla performance costituisce lo strumento di rappresentazione dei risultati 

organizzativi ed individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse 
assegnate, con rilevazione degli eventuali scostamenti. La relazione deve inoltre 
contenere gli esiti delle attività di misurazione e valutazione.  

La relazione sulla performance deve essere approvata dal Consiglio di Amministrazione 
e successivamente oggetto di validazione del nucleo di valutazione.  

Per quanto concerne la liquidazione, dopo la validazione della relazione, si terrà conto 
esclusivamente dei risultati raggiunti e della tabella valutativa allegata al piano della 
performance.  

All’erogazione della somma spettante provvede il Responsabile del Servizio 

Amministrativo contabile su indicazioni del Consiglio di Amministrazione. 

 

Rispetto dei tempi di pagamento e incidenza nella valutazione di Dirigenti e 

Responsabili di Servizio 

L’articolo 4-bis, comma 2 del d.l. 13/2023, convertito in legge 41/2023, sancisce che “le 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs n. 165/2001, nell’ambito dei 

sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad 

assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle 

fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali 

relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 

riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento … La verifica 

del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal 

competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori 

elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 

certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del d.l. n. 35/2013, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 64/2013”. 

Nel rispetto di quanto sopra sancito il miglioramento dei tempi medi di pagamento è da 
considerarsi obiettivo di performance pluriennale e lo stesso trova collocazione nel “piano 

della performance” annuale e più in particolare sarà elemento di valutazione dei 
Responsabili apicali dei servizi ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato 

della performance 2025 – 2027. 
In attuazione dell’art. 4-bis, secondo comma, D.L. 13/2023, prima della liquidazione è 
necessario verificare il raggiungimento degli obiettivi relativi ai tempi di pagamento, 

mediante acquisizione del parere del revisore dei conti, come previsto dalla circolare RGS 
n. 1/2024.  

In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi relativi ai tempi di pagamento, sempre 
in attuazione dell’art. 4-bis, secondo comma, D.L. 13/2023, sulla retribuzione di risultato 
sarà applicata una decurtazione del 30%.  
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Per la verifica del raggiungimento dell’obiettivo annuale relativo al rispetto dei tempi di 

pagamento, il parametro di riferimento, ai fini del riconoscimento della retribuzione di 

risultato, è rappresentato dall’indicatore di ritardo annuale di cui all’art. 1, commi 859, 

lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, elaborato mediante la PCC e 

calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente. 

Rapporti con il cittadino/Riduzione 
tempi di pagamento - Decreto 

PNRR3 

Riduzione tempi di pagamento 

Obiettivo trasversale n. 1 del Piano 
della Performance 2024/2026 

Obiettivo obbligatorio di legge: Rispetto dei 
tempi medi di pagamento dei fornitori 

previsti dalla legge, attraverso una più 
tempestiva attività d’impegno e 

determinazione per la liquidazione 
consentendo all’ufficio ragioneria di 
emettere i mandati di pagamento in modo 

tempestivo rispettando l’ordine temporale 
di fatturazione. Tempestività dell’azione 

amministrativa e riduzione tempi di 
pagamento. 

D. L. n. 13/2023 Obiettivo trasversale di performance 
organizzativa a cui concorrono tutti i 
responsabili di elevata qualificazione e il 

Direttore che integra il piano della 
performance dell’ente e il piano degli 

obiettivi. 

 

Conclusioni 

Il presente Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance è redatto nel rispetto del 

nuovo dettato normativo dell’art. 169 del TUEL, che prevede che gli strumenti di 

programmazione finanziaria e di performance siano unitari e integrati.  

Potrà essere così proseguito e migliorato il percorso intrapreso riguardo al sistema di 

distribuzione delle premialità, secondo la performance effettiva e valutata con metodo 

predeterminato, certo e quantificabile, nel rispetto del D.Lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii. 

Il PDO e della performance continuerà ad essere adeguato e integrato progressivamente, 

con l’applicazione delle disposizioni previste dalla Legge n. 190/2012.  

Sarà, pertanto, oggetto di aggiornamento e coordinamento con la Sezione Rischi 

Corruttivi e Trasparenza del PIAO. 

 

2.3 – Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con 

deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che "la funzione principale 

del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione 

della corruzione nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e 

internazionale. Il sistema deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si 

modifichino a seconda delle esigenze e del feedback ricevuto dalle amministrazioni, in 

modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione mirati e sempre più̀ 

incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività̀ una 
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tantum, bensì̀ come un processo ciclico in cui le strategie e gli strumenti vengono via 

via affinati, modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro 

applicazione. Inoltre, l’adozione del P.N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo 

graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella consapevolezza che il successo 

degli interventi dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla 

loro accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte di tutti gli attori 

coinvolti. 

Per questi motivi il P.N.A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione 

delle misure legali ossia quegli strumenti di prevenzione della corruzione che sono 

disciplinati dalla legge. 

La disciplina introdotta a seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016, 

chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni (e ai 

soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che adottano, 

ai sensi del decreto legge 80/2022, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 

in particolare per i contenuti della SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA. 

 

Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni 

allo svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella 

quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico 

interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione 

della corruzione. Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel 

perseguimento di effettive misure di prevenzione della corruzione con l’autonomia 

organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire 

esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure 

organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati. 

L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, 

ai diversi livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di 

prevenzione della corruzione. 

 

L’ultimo Piano Nazionale Anticorruzione risale al 6 dicembre 2022 approvato con delibera 

7 del 17 gennaio 2023 (e nota di aggiornamento 2023 - delibera N. 605 del 19/12/2023) 

e risponde alle specifiche esigenze collegate alla gestione degli ingenti flussi di denaro 

connessi al PNRR in uno con le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze 

di celerità della realizzazione di molti interventi che richiedono, secondo l’Autorità, il 

rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di 

prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi siano vanificati da eventi 

corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla 

velocizzazione delle procedure amministrative. 

 

Il Responsabile della prevenzione e della corruzione 

L’Autorità conferma le indicazioni già date nell’Aggiornamento 2015 al PNA, con 

riferimento al ruolo e alle responsabilità di tutti i soggetti che a vario titolo partecipano 

alla programmazione, adozione, attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione 

della corruzione. 
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Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PIAO - SEZIONE 2. 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI 

CORRUTTIVI E TRASPARENZA un’attività che deve essere necessariamente svolta da chi 

opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché ́

presuppone una profonda conoscenza della struttura organizzativa, di come si 

configurano i processi decisionali (siano o meno procedimenti amministrativi) e della 

possibilità di conoscere quali profili di rischio siano involti; sia perché ́ comporta 

l’individuazione delle misure di prevenzione che più si attagliano alla fisionomia dell’ente 

e dei singoli uffici. 

Tutte queste attività, da ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico 

presupposto nella partecipazione attiva e nel coinvolgimento di tutti coloro che a vario 

titolo sono responsabili dell’attività̀ delle PA e degli enti. 

Sono quindi da escludere affidamenti di incarichi di consulenza comunque considerati 

nonché ́l’utilizzazione di schemi o di altri supporti forniti da soggetti esterni. In entrambi 

i casi, infatti, non viene soddisfatto lo scopo della norma che è quello di far svolgere alle 

amministrazioni e agli enti un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione del rischio e 

di far individuare misure di prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle 

caratteristiche della specifica amministrazione o ente. 

Gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze 

rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione ossia 

la nomina del RPCT e l’adozione del PIAO - SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE - Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA. 

La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal 

d.lgs. 97/2016. 

La disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, 

prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo 

svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con 

modifiche organizzative. 

Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure 

programmate. 

Nell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori, il ruolo di Responsabile per la 

prevenzione della corruzione è il Direttore. 

Il Nucleo di Valutazione riveste un ruolo importante nel sistema di gestione della 

performance e della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni, svolgendo i compiti 

previsti dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Al riguardo si rinvia al d.p.r. del 9 maggio 2016, n. 105 «Regolamento di disciplina delle 

funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle amministrazioni 

pubbliche» e, in particolare all’art. 6 “Valutazione indipendente e revisione della 

disciplina degli Organismi indipendenti di valutazione”.  

I Nuclei di valutazione validano la relazione sulle performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 

150/2009, dove sono riportati i risultati raggiunti rispetto a quelli programmati e alle 

risorse; propongono all’organo di indirizzo la valutazione dei dirigenti; promuovono e 
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attestano l’assolvimento degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 

150/2009). 

Nell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori è stato nominato un componente del 

Nucleo di Valutazione monocratico individuato nella figura del Dott. Giovanni De Lorenzi 

(Decreto del Presidente n. 8 del 19/01/2023). 

 

La sottosezione Rischi corruttivi 

La presente sottosezione rappresenta una parte fondamentale del PIAO per la 

definizione della strategia di prevenzione all’interno di ciascuna amministrazione, un 

documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione 

obbligatorie per legge e quelle ulteriori, coordinando gli interventi. 

Le amministrazioni definiscono la struttura ed i contenuti specifici della sottosezione 

dedicata tenendo conto delle funzioni svolte e delle specifiche realtà amministrative. Al 

fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione, nella 

sottosezione debbono essere coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti 

di programmazione presenti nell’amministrazione e, innanzi tutto, con la sottosezione 

2.2. PERFORMANCE e debbono essere strutturati come documenti di programmazione, 

con l’indicazione di obiettivi, indicatori, misure, responsabili, tempistica e risorse. 

La Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA, inoltre, è da intendersi come 

occasione per la promozione della "consapevolezza amministrativa" finalizzata alla 

diffusione delle buone prassi. Essa, infatti, contiene l'elencazione di prescrizioni che 

derivano da norme di legge o dai documenti emanati dall'Autorità Nazionale 

Anticorruzione. 

Finalità della predetta Sottosezione è quella di identificare le misure organizzative volte 

a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle 

amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che 

comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio 

(identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio 

(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione).  

Poiché ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio 

corruttivo per via delle specificità ordinamentali e dimensionali nonché per via del 

contesto territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo in cui si colloca, per 

l’elaborazione della Sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA si deve 

tenere conto di tali fattori di contesto e, pertanto, non può essere oggetto di 

standardizzazione. 

 

In sede di stesura del Piano integrato di attività e organizzazione 2025 – 2027 questa 

Autorità, ha tenuto conto delle proposte e delle osservazioni pervenute.  

Si segnala che in 23.12.2024 è pervenuta una osservazione registrata al prot. n. 

8202/2024 riportante i seguenti suggerimenti: 

• che ogni cittadino, anche se non aderente ad una associazione, possa conoscere i 

documenti attinenti alle pratiche in discussione e presentare le relative 

osservazioni. 

• Che, presso l’Autorità di Bacino, in coerenza con i principi dell’amministrazione 

trasparente, venga realizzata nell’albo pretorio una sezione, consultabile anche 
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online, che permetta ai cittadini di conoscere le pratiche ed eventualmente 

presentare osservazioni. 

• Suggeriamo infine che la definizione di linee guida per la gestione delle aree 

demaniali lacuali da parte dei comuni costieri, nell’ambito del piano di bacino, può 

costituire un argine allo sviluppo della corruzione. 
 

In via generale nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio 

corruttivo occorre tener conto dei seguenti principi guida: 

 

I Principi strategici 

- Coinvolgimento dell’organo di indirizzo 

L’organo di indirizzo, abbia esso natura politica o meno, deve assumere un ruolo 

proattivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire 

allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la 

creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto 

al RPCT. 

- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio 

La gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura. A tal 

fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e 

una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle 

responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 

collaborazione dei responsabili, del personale e degli organi di valutazione e di controllo. 

- Prevalenza della sostanza sulla forma 

Il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di corruzione. A tal fine, il 

processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo formalistico, secondo 

una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, 

ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 

Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione. 

- Gradualità 

Le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 

dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia 

seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e 

continuativamente l’entità e/o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella 

rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 

- Selettività 

Al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di 

gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno 

individuare priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco 

selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione 

del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente 

esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, 

qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 

- Integrazione 

La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, 

dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire 

una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione 

della performance. A tal fine, alle misure programmate nella Sottosezione 2.3 RISCHI 
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CORRUTTIVI E TRASPARENZA devono corrispondere specifici obiettivi nella sottosezione 

3.3 PERFORMANCE e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e 

individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi 

del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT 

- Miglioramento e apprendimento continuo 

La gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento 

continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 

valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

 

La trasparenza amministrativa 

La pianificazione della trasparenza prevede specifici obiettivi di trasparenza la cui 

introduzione è avvenuta a seguito della emanazione del D Lgs 97/2016 che ha 

modificato l'art. 14 del D. Lgs 33/2013, introducendo il comma 1 quater. 

In particolare si prevede che ogni responsabile rispetti gli obblighi a cui è tenuto in 

ragione del ruolo rivestito. 

Il presente documento contiene obiettivi specifici di trasparenza che coinvolgono l'intero 

assetto organizzativo. 

 

Gli indirizzi dell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza 

Gli obiettivi strategici per l'anno 2025 sono individuati in modo da dare continuità alle 

azioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

1. Prosecuzione/implementazione dell’attività di analisi dei processi in ottica di 

miglioramento e di trasparenza dell’azione amministrativa 

 

2. Revisione della sezione Amministrazione Trasparente: analisi dei dati strutturati 

disponibili in interoperabilità e organizzazione dei contenuti 

 

3. Rafforzamento del processo di consultazione con stakeholder sui temi della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, con particolare riferimento al 

rapporto con gli ordini professionali 

 

4. Potenziamento controlli di legalità nella gestione delle risorse dell’Ente 

 

5. Sviluppo di azioni di formazione e sensibilizzazione sui temi dell’etica e dell’integrità, 

sull’accesso e sulla trasparenza specie in tema di procedure di gara 

 

I soggetti interni del sistema di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

I soggetti interni del sistema di prevenzione della corruzione sono: 

a. Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) dell’Autorità di Bacino che, oltre ad 

approvare il PTPCT e a nominare il responsabile della prevenzione della corruzione, 

adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano finalizzati alla 

prevenzione della corruzione a cominciare dagli aggiornamenti del PTPCT entro il 31 

gennaio di ogni anno. Il CdA è destinatario della relazione annuale del RPCT di cui 
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all’art. 1, comma 14, della legge 190/2012 e può chiamare quest’ultimo a riferire 

sull’attività; 

 

b. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT): a 

livello periferico, le amministrazioni pubbliche devono individuare, di norma tra i 

dirigenti amministrativi di ruolo in servizio, il responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. Per l’Autorità di Bacino è stato individuato il Direttore 

Generale. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

svolge i compiti seguenti:  

• entro il 31 gennaio di ogni anno, propone al CdA, per l’approvazione, il Piano 

triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza la cui elaborazione 

non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 

190/2012);  

• entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 

particolarmente esposti alla corruzione;  

• verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza;  

• può costituire un’apposita unità organizzativa dedicata alla prevenzione della 

corruzione, assegnando le relative responsabilità procedimentali ed operative.  Le 

azioni organizzative e i relativi atti sono adottati dal Responsabile; 

• propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni 

delle prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 

o nell'attività dell'amministrazione;  

• entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dell’amministrazione una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo;  

• nei casi in cui il CdA lo richieda riferisce sull’attività svolta; 

• pubblica sul sito istituzionale uno scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi introdotti e lo comunica 

tempestivamente al Dipartimento della funzione pubblica per la pubblicazione 

riepilogativa su base temporale in un'apposita sezione del sito istituzionale; 

• svolge le funzioni indicate dall’articolo 43 del decreto legislativo n. 33 del 2013; 

• svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al 

Nucleo di valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione.  

 

c. i Responsabili dei servizi titolari di posizione organizzativa, partecipando al processo 

di gestione del rischio nell’ambito dei Settori di rispettiva competenza, ai sensi 

dell’articolo 16 del d.lgs. n. 165 del 2001: 

• concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni 

di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui 

sono preposti; 

• forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione 

delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano 

specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

• provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con 
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provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva (comma 1-

quater). 

 

I Responsabili di uffici e servizi titolari di elevata qualificazione inoltre vigilano 

sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai 

fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 

 

d. il Nucleo di Valutazione: 

• partecipa al processo di gestione del rischio; 

• nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, tiene conto dei rischi e delle azioni 

inerenti alla prevenzione della corruzione; 

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013); 

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni 

(articolo 54, comma 5, d.lgs. 165/2001); 

 

e. l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 

• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 

55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria 

(art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

• opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per 

quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”; 

 

f. i dipendenti dell’amministrazione: 

• osservano le misure contenute nel PTPCT; 

• segnalano le situazioni di illecito ai propri dirigenti o all’UPD ed i casi di personale 

conflitto di interessi; 

 

g. i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

• osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel PTPCT e gli obblighi 

di condotta previsti dai Codici d comportamento e segnalano le situazioni di 

illecito. 

 

Mappatura dei processi 

1. Il processo di gestione del rischio si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 

a. mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio; 

b. valutazione del rischio; 

c. trattamento del rischio 

Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nelle cinque Tabelle di 

gestione del rischio di cui al paragrafo 2.3 di seguito riportato. Di seguito vengono 

descritti i passaggi dell’iter procedurale esplicato nelle successive tabelle. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Le aree di rischio obbligatorie 
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Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate 

nell’allegato 2 del Piano nazionale anticorruzione sono le seguenti: 

• Area acquisizione e progressione del personale 

i. Reclutamento 

ii. Progressioni di carriera 

iii. Conferimento di incarichi di collaborazione 
 

• Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

i. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

ii. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

iii. Requisiti di qualificazione 

iv. Requisiti di aggiudicazione 

v. Valutazione delle offerte 

vi. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

vii. Procedure negoziate 

viii. Affidamenti diretti 

ix. Revoca del bando 

x. Redazione del cronoprogramma 

xi. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

xii. Subappalto 

xiii. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 
 

• Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

i. Provvedimenti amministrativi vincolati  
 

3. Altre aree di rischio 

Alle aree sopraindicate si aggiungono le ulteriori aree individuate dall’Amministrazione, 

in base alle proprie specificità: 

• Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio (vedi tabella) 
 

La suddetta impostazione è presentata nelle quattro Tabelle del presente paragrafo: le 

prime tre (Tabelle A, B, C) sono state redatte per ciascuna delle aree di rischio 

prefigurate come tali dalla legge. La quarta (Tabella D) individua ulteriori ambiti di 

rischio specifici. In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare un elenco dei 

processi potenzialmente a rischio attuati dall’Ente. Tale elenco corrisponde alla colonna 

“PROCESSO” di cui alle Tabelle riportate nel paragrafo e definisce il contesto entro cui è 

stata sviluppata la successiva fase di valutazione del rischio. 

 

4. Modalità di valutazione delle aree di rischio 

Per valutazione del rischio si intende il processo di: 

• identificazione dei rischi; 

• analisi dei rischi; 

• ponderazione dei rischi. 
 

Valutazione del rischio 

Identificazione dei rischi 
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L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti 

emergere i possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto 

esterno ed interno all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni 

organizzative presenti. 

I rischi vengono identificati: 

mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 

dell’amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il processo si 

colloca; 

dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali o 

disciplinari che hanno interessato l’amministrazione. Un altro contributo può essere dato 

prendendo in considerazione i criteri indicati nell'Allegato 5 “Tabella valutazione del 

rischio” al P.N.P.C. 

L’attività di identificazione dei rischi è svolta nell’ambito di gruppi di lavoro, con il 

coinvolgimento dei funzionari responsabili di posizione organizzativa per l’area di 

rispettiva competenza con il coordinamento del responsabile della prevenzione e con il 

coinvolgimento del nucleo di valutazione il quale contribuisce alla fase di identificazione 

mediante le risultanze dell’attività di monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei 

controlli interni. A questo si aggiunge lo svolgimento di consultazioni ed il coinvolgimento 

degli utenti e di associazioni di consumatori che possono offrire un contributo con il loro 

punto di vista e la loro esperienza. I rischi individuati sono descritti sinteticamente nella 

colonna “esemplificazione rischio” delle successive tabelle. 

Analisi dei rischi 

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e 
delle conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla 
determinazione del livello di rischio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore 

numerico.  
Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore 

dell’impatto. 
La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, 
per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente per ridurre 

la probabilità del rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i 
controlli a campione non previsti dalle norme). La valutazione sull’adeguatezza del 

controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente. Per la 
stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del 
controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. L’impatto si misura in 

termini di: impatto economico; impatto organizzativo; impatto reputazionale. 
Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere 

il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 
 
Valore medio della probabilità: 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 
probabile; 5 = altamente probabile. 
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Valore medio dell’impatto: 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

 
Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto): 

Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 
 
Ponderazione dei rischi 

 
La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e 

nel raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 
Intervallo da 1 a 5 rischio basso 
Intervallo da 6 a 15 rischio medio 

Intervallo da 15 a 25 rischio alto 
 

 
 
TABELLE IDENTIFICAZIONE AREE/SOTTOAREE, UFFICI INTERESSATI E CLASSIFICAZIONE 

RISCHIO 

Tabella A) – Area acquisizione e progressione carriera personale 

Rientrano in questa Area operativa tutte le attività attraverso le quali l’Ufficio Personale 

recluta, mette in atto procedure di progressione di carriera del personale e/o conferisce 

incarichi occasionali di cui al D.Lgs. n. 165/2001.  

Aree di rischio 
Sotto aree di 

rischio 
Processi 

interessati 
Esemplificazione del 

rischio 

Valore medio 
della 

probabilità 

Valore 
medio 

dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Ufficio personale 
Reclutamento 
personale 

Espletamento procedure 
concorsuali o di selezione 

Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 

3 3 
9 

medio 

Ufficio personale 
Reclutamento 
personale 

Assunzione di personale 
tramite Centri per l’impiego 

Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 

2 3 
6 

medio 

Ufficio personale 
Reclutamento 
personale 

Mobilità tra Enti Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 

1 1 
2 

basso 

Ufficio personale 
Progressioni di 
carriera 

Progressioni orizzontali Alterazione dei risultati 
della procedura  2 2 

4 

basso 

Ufficio personale 
Reclutamento 
personale 

Attribuzione incarichi 
occasionali D.Lgs. n. 
165/2001 

Alterazione dei risultati 
della procedura 
concorsuale 

3 3 
9 

medio 
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Tabella B) – Area affidamento lavori, servizi e forniture 

Rientrano in questa Area operativa tutte le attività attraverso le quali tutti gli Uffici ed in 

particolare l’Ufficio Tecnico LL.PP., attivano le procedure per affidare lavori, servizi e 

forniture per la gestione ordinaria e straordinaria delle competenze dell’Ente. 

 

Aree di rischio Sotto aree di rischio Esemplificazione del rischio 

Valore 
medio 
della 

probabilità 

Valore medio 
dell’impatto 

Valutazione complessiva 
del rischio 

Tutti gli Uffici 
Definizione oggetto 
affidamento 

Alterazione concorrenza a mezzo di errata o 
non funzionale individuazione dell’oggetto, 
violazione del divieto di artificioso 
frazionamento 

2 2 
4 

basso 

Tutti gli Uffici 
Individuazione strumento per 
l’affidamento 

Alterazione della concorrenza 

2 2 
4 

basso 

Tutti gli Uffici Requisiti di qualificazione 

Violazione dei principi di non discriminazione 
e parità di trattamento; richiesta di requisiti 
non congrui al fine di favorire un concorrente 

2 2 
4 

basso 

Tutti gli Uffici Requisiti di aggiudicazione 

Determinazione di criteri di valutazione in 
sede di bando/avviso al fine di favorire un 
concorrente 

3 2 
6 

medio 

Tutti gli Uffici Valutazione delle offerte 

Violazione dei principi di trasparenza, non 
discriminazione, parità di trattamento, nel 
valutare offerte pervenute 

3 3 
9 

medio 

Tutti gli Uffici 
Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Alterazione da parte del RUP del 
subprocedimento di valutazione anomalia con 
rischio di aggiudicazione ad offerta viziata 

2 2 
4 

basso 

Tutti gli Uffici Procedure negoziate 

Alterazione della concorrenza; 
violazione divieto artificioso 
frazionamento; violazione criterio 
rotazione; abuso di deroga a ricorso 
procedure telematiche di acquisto ove 
necessarie 

4 3 
12 

medio 

Tutti gli Uffici Affidamenti diretti 

Alterazione concorrenza, mancato 
ricorso a minima indagine di mercato; 
violazione divieto artificioso frazionamento; 
abuso di deroga a ricorso procedure 
telematiche di acquisto ove necessarie  

4 3 
12 

medio 

Tutti gli Uffici Revoca del bando 

Abuso di ricorso alla revoca al fine di 
escludere concorrente indesiderati; non 
affidare ad aggiudicatario provvisorio 

2 2 
4 

basso 

Tutti gli Uffici Redazione cronoprogramma 

Indicazione priorità non corrispondente a reali 
esigenze 2 2 

4 
basso 

Tutti gli Uffici 
Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

Il RUP, a seguito di accordo con 
l’affidatario, certifica in corso d’opera la 
necessità di varianti non necessarie 

3 2 
6 

medio 

Tutti gli Uffici Subappalto 

Autorizzazione illegittima al subappalto; 
mancato rispetto iter art. 118 Codice Contratti; 
rischio che operino ditte subappaltatrici non 
qualificate o colluse con associazioni mafiose  

3 3 
9 

medio 

Tutti gli Uffici 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionale durante 
esecuzione contratto 

Illegittima attribuzione di maggior 
compenso o illegittima attribuzione 
diretta di ulteriori prestazioni durante 
l’effettuazione della prestazione 

2 2 
4 

basso 
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Tabella C) – Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Rientrano in questa Area operativa tutte le attività attraverso le quali si avviano e si 

concludono le procedure relative al rilascio di autorizzazioni all’uso delle aree demaniali 

lacuali. 

Aree di rischio 
Sotto aree di 

rischio 
Processi 

interessati 
Esemplificazione del 

rischio 

Valore medio 
della 

probabilità 

Valore medio 
dell’impatto 

Valutazione 
complessiva 
del rischio 

Ufficio Tecnico 
Concessioni 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati 

Rilascio Decreti 
concessori per utilizzo 
aree demaniali 

Rilascio autorizzazione errata 
o inesatta con vantaggio per 
il richiedente: Diniego 
illegittimo danno al 
richiedente 

3 3 
9 

medio 

Ufficio Tecnico 
Concessioni 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati 

Controllo canoni 
concessori 

Verifiche falsificate o errate 

2 2 
4 

basso 

Ufficio Tecnico 
Concessioni 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati 

Richiesta di 
sdemanializzazione di 
area demaniale 

Rilascio parere con danno 
per la Regione e vantaggio 
per il richiedente 

2 2 
4 

basso 

Ufficio Tecnico 
Concessioni 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati 

Predisposizione ruoli Alterazione del procedimento 
di formazione ruoli per 
attribuire vantaggi ingiusti 

3 2 
6 

medio 

Ufficio Tecnico 
Concessioni 

Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati 

Bando assegnazione 
posti barca 

Alterazione dei risultati della 
procedura di assegnazione 2 2 

4 
basso 

Tabella D) – Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 

Rientrano in questa area operativa tutte le funzioni di riscossione e pagamento. 

Aree di rischio 
Sotto aree di 

rischio 

Processi 

interessati 

Esemplificazione del 

rischio 

Valore medio 

della 

probabilità 

Valore medio 

dell’impatto 

Valutazione 

complessiva 

del rischio 

Ufficio Ragioneria Processi di spesa 
Emissione mandati di 

pagamento 

Pagamenti non dovuti o 

influenza sui tempi di 

pagamento 

2 3 
6 

medio 

Ufficio 

Tecnico_LL.PP./ 

Ragioneria 

Gestione sinistri e 

risarcimenti 

Istruttoria istanza di 

risarcimento ed emissione 

provvedimento finale 

Risarcimenti non dovuti 

ovvero incrementati 2 2 
4 

basso 

Tutti gli Uffici Diritti segreteria Riscossione diritti 

Violazione dei principi di 

non discriminazione e 

parità di trattamento. 

Richiesta di requisiti non 

congrui al fine di favorire 

un concorrente 

2 2 
4 

basso 
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Misure di prevenzione 

La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso 

l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a neutralizzare 

o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai processi amministrativi posti in essere 

dall’Ente. 

Le misure sono classificabili in “misure comuni e obbligatorie” e “misure ulteriori” ovvero 

eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna amministrazione. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della 

prevenzione con il coinvolgimento dei responsabili dei servizi competenti e l’eventuale 

supporto del Nucleo di valutazione. 

Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica 

dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di 

ulteriori strategie di prevenzione: essa è attuata dai medesimi soggetti che partecipano 

all’interno del processo di gestione del rischio. 

Area acquisizione e progressione del personale 

Misura di prevenzione 

depersonaleMisura di prevenzione 

Obiettivi Tempi Responsabili 

Ricorso a procedure ad evidenza pubblica per ogni tipologia di 

assunzione, compresi artt. 90 e 107 267/00 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione 

Immediata Responsabili dei Servizi 

Composizione delle commissioni di concorso conformi a quanto 

previsto dai regolamenti 

Riduzione delle possibilità di 

manifestazione di eventi 

corruttivi 

Immediata Responsabili dei Servizi 

Dichiarazione in capo ai Commissari di insussistenza di situazione di 

incompatibilità tra essi e i concorrenti ex 

artt. 51 e 52 c.p.c 

Riduzione delle possibilità di 

manifestazione di eventi 

corruttivi 

Immediata Commissari 

Dichiarazione espressa, all’interno dell’atto di approvazione della 

graduatoria, da parte del responsabile del procedimento, del dirigente 

d’ufficio e dei commissari, in merito all’assenza di conflitti di interesse 

ex art. 6 bis L. 241/90 

Riduzione delle possibilità di 

manifestazione di eventi 

corruttivi 

Immediata Responsabili del procedimento, Responsabili 

dei Servizi e Commissari 

Rispetto della normativa e di eventuale regolamento interno in merito 

all’attribuzione di incarichi ex art 7 D.lgs. n. 165/2001 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione 

Immediata Responsabili dei Servizi 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. n. 33/2013 e 

inseriti nel Programma triennale (allegato al Piano) 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione 

Come da d.lgs. 

33/2013 

Responsabili dei Servizi 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in capo ai 

dipendente di segnalare eventuali anomalie al Responsabile 

prevenzione 

Aumento delle possibilità di 

scoprire eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del 

provvedimento 

Aumento delle possibilità di 

scoprire eventi corruttivi 

Immediata Responsabili del procedimento e Responsabili 

dei Servizi 
 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

✓ Attività di controllo preventivo posto in essere tramite apposizione del parere di 
regolarità tecnica di cui all’art. 49 del TUEL da parte del competente Responsabile di 

ufficio o servizio e attività di controllo successivo a campione dei provvedimenti 
emanati, attraverso il vigente sistema dei controlli interni in attuazione della legge 

213/2012 in occasione della quale si verificherà il dovere di astensione in caso di 
conflitto d’interessi ai fini del monitoraggio di cui si relazionerà in sede di referto finale 
del controllo interno. 

✓ Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono 
stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti 
penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 

20 d.lgs. n. 39 del 2013). 
✓ Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione 

all’indirizzo. 
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Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Pubblicazione sul sito istituzionale di: struttura proponente oggetto del 

bando, elenco degli operatori invitati a presentare offerte, aggiudicatario 

e importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione 

ed aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

31 gennaio per i 

dati relativi agli 

affidamenti 

dall’anno 

precedente 

Responsabili dei Servizi 

Pubblicazione entro il 31 gennaio di ogni anno delle informazioni di cui 

al punto precedente in tabelle riassuntive scaricabili in formato aperto e 

trasmissione delle stesse all’AVCP 

Aumento delle possibilità 

di scoprire eventi corruttivi 

31 gennaio Responsabili dei Servizi 

Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato elettronico regionale 

o al mercato elettronico interno) per acquisizioni di forniture e servizi 

sottosoglia comunitaria: accurata motivazione in caso di ricorso ad 

autonome procedure di acquisto nel rispetto delle 

linee di indirizzo della Corte dei Conti 

Riduzione delle possibilità 

di manifestazione di eventi 

corruttivi 

Immediata Responsabili del 

procedimento e 

Responsabili dei Servizi 

Nei casi di ricorso all’affidamento diretto ex art. 125 D.Lgs. 163/06 

assicurare sempre un livello minimo di confronto concorrenziale e 

applicazione del criterio della rotazione 

Riduzione delle possibilità 

di manifestazione di eventi 

corruttivi 

Immediata Responsabili del 

procedimento e 

Responsabili dei Servizi 

Divieto di richiesta ai concorrenti di requisiti di qualificazione diversi ed 

ulteriori rispetto a quelli previsti dal D. Lgs.n.163/06 e smi 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione 

Immediata Responsabili del 

procedimento e 

Responsabili dei Servizi 

Rispetto delle previsioni normative in merito agli istituti di proroga e 

rinnovo contrattuale 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione 

Immediata Responsabili dei Servizi 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013 e 

inseriti nel Programma triennale (allegato al Piano) 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione 

Come da d.lgs. 

33/2013 

Responsabili dei Servizi 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in capo ai dipendenti di 

segnalare eventuali anomalie al Responsabile prevenzione 

Aumento delle possibilità 

di scoprire eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del 

provvedimento 

Aumento delle possibilità 

di scoprire eventi corruttivi 

Immediata Responsabili del 

procedimento e 

Responsabili dei Servizi 

 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure: 

✓ Attività di controllo preventivo posto in essere tramite apposizione del parere di 
regolarità tecnica di cui all’art. 49 del TUEL da parte del competente Responsabile di 
servizio e attività di controllo successivo a campione dei provvedimenti emanati, 

attraverso il vigente sistema dei controlli interni in attuazione della legge 213/2012 in 
occasione della quale si verificherà il dovere di astensione in caso di conflitto d’interessi 

ai fini del monitoraggio di cui si relazionerà in sede di referto finale del controllo interno. 
✓ Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto del principio della rotazione dei 

contraenti nelle procedure di gara in occasione del controllo interno successivo di cui 

al punto precedente. 
✓ Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono 

stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti 
penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 
20 d.lgs. n. 39 del 2013) 
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✓ Monitoraggio degli affidamenti diretti: ogni sei mesi in occasione del controllo 
successivo l’ufficio appalti dovrà trasmettere al Responsabile prevenzione della 
corruzione una relazione riepilogativa rispetto alle previsioni del piano con riferimento 

ai provvedimenti di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aggiudicati nel 
semestre precedente ai fini del controllo del rispetto dei presupposti di legge e del 

criterio di rotazione. 
✓ Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile di prevenzione. 

 

Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto per il destinatario  

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. n.33/2013 e 

inseriti nel Programma triennale (allegato al Piano) 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione  

Come da d.lgs. 

33/2013 

Responsabili dei Servizi 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del 

provvedimento 

Aumento delle possibilità 

di scoprire eventi corruttivi 

Immediata Responsabili del 

procedimento e 

Responsabili dei Servizi 

Verbalizzazione delle operazioni di controllo a campione Aumento delle possibilità 

di scoprire eventi corruttivi 

Immediata Responsabili dei Servizi 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in capo ai dipendenti di 

segnalare eventuali anomalie al Responsabile prevenzione 

Aumento delle possibilità 

di scoprire eventi corruttivi 

Immediata Tutto il personale 

 

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure: 

✓ Attività di controllo preventivo posto in essere tramite apposizione del parere di 
regolarità tecnica di cui all’art. 49 del TUEL da parte del competente Responsabile di 

ufficio o servizio e attività di controllo successivo a campione dei provvedimenti 
emanati, attraverso il vigente sistema dei controlli interni in attuazione della legge 
213/2012 in occasione della quale si verificherà il dovere di astensione in caso di 

conflitto d’interessi ai fini del monitoraggio di cui si relazionerà in sede di referto finale 
del controllo interno. 

✓ Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 

 

Altre attività soggette a rischio 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. n.33/2013 

e inseriti nel Programma triennale (allegato al Piano) 

Creazione di contesto non 

favorevole alla corruzione  

Come da d.lgs. 

33/2013 
Responsabili dei Servizi 

Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del 

provvedimento 

Aumento delle possibilità di 

scoprire eventi corruttivi 
Immediata 

Responsabili del procedimento e 

Responsabili dei Servizi 

Rispetto tassativo delle Tabelle allegate alla L.R. 11/2009 in materia 

di calcolo canone demaniale 

Riduzione delle possibilità di 

manifestazione di eventi 

corruttivi 

Immediata 
Responsabili del procedimento e 

Responsabili dei Servizi 

Rispetto del Codice di Comportamento e onere in capo ai 

dipendenti di segnalare eventuali anomalie al Responsabile 

prevenzione 

Aumento delle possibilità di 

scoprire eventi corruttivi 
Immediata Tutto il personale 
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Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure: 

✓ Attività di controllo preventivo posto in essere tramite apposizione del parere di 

regolarità tecnica di cui all’art. 49 del TUEL da parte del competente Responsabile di 
ufficio o servizio e attività di controllo successivo a campione dei provvedimenti 

emanati, attraverso il vigente sistema dei controlli interni in attuazione della legge 
213/2012 in occasione della quale si verificherà il dovere di astensione in caso di 

conflitto d’interessi ai fini del monitoraggio di cui si relazionerà in sede di referto finale 
del controllo interno. 

✓ Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 

 

Rotazione del personale 

“Trattasi di misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di 

relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, 

conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o 

funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, […], possa essere 

sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di 

attivare dinamiche inadeguate.”  

Considerato che l'A.d.B. è un ente di recente istituzione e che la sua dimensione nonché 

la disponibilità di risorse umane non consentono di procedere alla programmazione della 

rotazione dei Dirigenti e Responsabili dei Servizi (ciò anche in relazione all’alta 

specializzazione maturata nel tempo dalle singole unità di personale interessato), 

relativamente alle aree di rischio, i Responsabili di servizio assicurano:  

a. compatibilmente con la specializzazione professionale necessaria e 

l’organizzazione dell’Ente, ai fini dello svolgimento delle gare e dei 
concorsi/selezioni, la rotazione dei dipendenti incaricati di partecipare alle 

commissioni di gara o concorso, applicando il criterio della rotazione tra tutti i 
dipendenti in possesso delle adeguate competenze. 

b. la trasparenza interna al proprio servizio di competenza è assicurata dal 

dipendente Responsabile mediante la condivisione con il Direttore Generale delle 
attività poste in essere dalle singole strutture. 

 

Con riferimento alla previsione di cui alla lett. a): il RPCT procede alla verifica annuale 

degli atti di nomina delle commissioni di gara e concorso; a tal fine i suddetti atti devono 

essere trasmessi al RPCT dal Responsabile Servizio competente o da altro Funzionario 

del servizio incaricato. Il RPCT segnala all'UPD i casi di violazione del criterio di rotazione 

ai fini dell'adozione dei conseguenti provvedimenti. 

Con riferimento alla previsione di cui alla lett. b): i Responsabili dei servizi trasmettono 

al RPCT, entro il 30 giugno ed il 31 dicembre, una comunicazione circa gli incontri svolti 

nel corso del semestre con una elencazione sommaria dei temi trattati. Tale 

comunicazione potrà essere utilizzata dal RPTC ai fini della predisposizione della relazione 

annuale di cui all’art.1, comma 14, della Legge 190/2012.  

In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC, verrà confrontato il numero delle gare 

e il numero dei concorsi/selezioni conclusi nell'anno (valore atteso), con il numero dei 

provvedimenti di archiviazione sulle verifiche effettuate riguardanti la rotazione dei 

dipendenti incaricati di partecipare alle relative commissioni (valore rilevato), analizzando 

le motivazioni di eventuali scostamenti ai fini della eventuale modifica della misura di 

prevenzione. 
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Rotazione in caso di notizia formale di avvio di procedimento penale 

Tale forma di rotazione è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, 

secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui 

sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei 

casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 

Al fine di stabilire l’applicabilità della rotazione straordinaria al singolo caso, 

l’amministrazione verifica la sussistenza a) dell’avvio di un procedimento penale o 

disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi i dirigenti, b) di una condotta, oggetto 

di tali procedimenti qualificabile come “corruttiva” ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. l-quater 

del d.lgs. 165/2001. 

Pertanto, in caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un 

dipendente (ad esempio perché l’amministrazione ha avuto conoscenza di 

un’informazione di garanzia o è stato pronunciato un ordine di esibizione ex art. 256 

c.p.p. o una perquisizione o sequestro) e in caso di avvio di procedimento disciplinare 

per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del 

rapporto, l’amministrazione: 

• per il personale dirigenziale procede con atto motivato alla revoca dell’incarico 
in essere e all’attribuzione di altro incarico; 

• per il personale non dirigenziale procede, per il tramite del RPCT, 
all’assegnazione ad altro servizio/ufficio. 

 

L’applicazione della misura è valutata anche se l’effetto indiretto della rotazione comporta 

un temporaneo rallentamento dell’attività ordinaria dovuto al tempo necessario per 

acquisire la diversa professionalità. 

Astensione in caso di conflitto d’interessi 

Nel caso in cui il dipendente ravvisi un conflitto di interessi in capo alla propria persona 

tra quelli elencati dall'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti A.d.B o del 

Codice di comportamento di cui al DPR 62/2013, comprese gravi ragioni di convenienza, 

ha il dovere di astenersi dal partecipare alla relativa attività d'ufficio, segnalando per 

iscritto il caso al proprio Responsabile di Servizio. Il Responsabile del Servizio, nel caso 

in cui sollevi il dipendente dall'incarico, assegna l'incarico ad altro dipendente oppure 

avoca a sé i compiti relativi. Nel caso in cui il conflitto riguardi un Responsabile di Servizio, 

le decisioni vengono assunte dal Direttore Generale. Nel caso in cui, invece, il conflitto 

riguardi il Direttore Generale, le decisioni vengono assunte dal RPCT previo parere 

vincolante del Nucleo di Valutazione. 

Il RPCT procede, ad esito di almeno un controllo annuale a campione ed eventualmente 

a seguito di segnalazioni pervenute, all'accertamento dei casi di violazione del dovere di 

astensione in caso di conflitto d’interesse, segnalando all’UPD eventuali violazioni 

accertate ai fini dell'adozione dei conseguenti provvedimenti  

In occasione dell'aggiornamento annuale del PTPC verrà confrontato il numero di 

segnalazioni pervenute e il numero dei controlli effettuati a campione (valore atteso), 

con il numero dei provvedimenti di archiviazione adottati dal RPCT (valore rilevato), 

analizzando le motivazioni di eventuali scostamenti ai fini della eventuale modifica della 

misura di prevenzione. 
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Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

Ogni procedimento amministrativo deve avere tempi certi per l’adozione dell’atto. Le 

tempistiche del procedimento devono essere pubblicate sul sito istituzionale in modo tale 

che il cittadino abbia contezza della durata fisiologica del procedimento che gli interessa. 

L’aggiornamento deve essere tempestivo e comunque almeno ogni due anni. Ogni 

variazione relativa ai dati di un procedimento amministrativo è opportunamente 

pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” e viene data comunicazione 

tempestiva al RPCT. In ogni caso, il mancato rispetto della tempistica, con le eccezioni 

previste ex lege, comporta di diritto l’adozione del provvedimento. In questo senso 

dispone testualmente l’art. 20 della L. n. 241/1990.  

L’ente pubblica sul proprio sito istituzionale, per ciascun procedimento amministrativo ad 

istanza di parte rientrante nelle proprie competenze, l'elenco degli atti e dei documenti 

che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza. Il monitoraggio del rispetto dei 

termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio programma di 

misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva (ex decreto 

legislativo 150/2009) e di controllo della gestione secondo gli articoli 147, 196 – 198-bis 

del decreto legislativo 267/2000 e smi. 

Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti esterni  

Il responsabile del procedimento e il responsabile di istruttoria, interessati da attività 

propedeutiche alla stipulazione di contratti o che sono interessati da procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 

devono dichiarare in occasione dell’adozione dei diversi provvedimenti amministrativi di 

non trovarsi in condizione di conflitto di interesse, anche potenziale, sia in relazione alla 

propria posizione che di parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente o 

soggetti con i quali si hanno frequentazioni abituali.  

Adozione di misure di verifica delle disposizioni previste dall’art. 53 del D.lgs. 

165 del 2011 

Il cumulo in capo ad un medesimo Responsabile dei servizi o dipendente di incarichi 

conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di 

potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il 

rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri 

determinati dalla volontà del Responsabile dei servizi stesso. 

Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del 

Responsabile dei servizi o dei dipendenti può realizzare situazioni di conflitto di interesse 
che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi 

altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 
In sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto 
previsto dall’art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2001, l’amministrazione valuta tutti i 

profili di conflitto di interesse, anche quelli potenziali; l’istruttoria circa il rilascio 
dell’autorizzazione va condotta in maniera molto accurata, tenendo presente che talvolta 

lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità, 
in special modo se Responsabile dei servizi, di arricchimento professionale utile a 

determinare una positiva ricaduta nell’attività istituzionale ordinaria; in ogni caso 
l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi va attentamente valutata anche in ragione dei 
criteri di crescita professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di 

un’opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle 
funzioni istituzionali ordinarie da parte del dipendente. In particolare, il dipendente non 

può: 
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a) esercitare attività del commercio, dell’industria e della libera professione; 
b) instaurare altri rapporti d’impiego, sia alle dipendenze di Enti Pubblici che alle 

dipendenze di privati; assumere cariche in società con fini di lucro; 

c) assumere la qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, 
ditte, enti, studi professionali o compartecipazione in persone giuridiche, la cui 

attività consista anche nel procurare a terze licenze, autorizzazioni, concessioni, 
nulla osta e il dipendente operi in uffici deputati al rilascio dei suddetti 
provvedimenti; 

d) svolgere attività libero professionale al fine di procurare a terzi provvedimenti 
amministrativi di cui sopra ed operi in uffici deputati al loro rilascio; assumere la 

qualità di socio, dipendente, consulente di società, associazioni, ditte, enti, studi 
professionali, o, comunque, persone fisiche o giuridiche la cui attività si 
estrinsechi nello stipulare o, comunque, gestire convenzioni o altri rapporti 

contrattuali ovvero, progetti, studi, consulenze per l’Ente per prestazioni da 
rendersi nelle materie di competenza dell’ufficio cui è preposto; 

e) svolgere attività libero professionali in campo legale o tributario ed intenda 
operare in rappresentanza di terzi in via giudiziale o extragiudiziale per curare i 
loro interessi giuridici nei confronti dell’Ente di appartenenza ovvero, rendere 

attività di consulenza agli stessi fini a favore di terzi; stabilire rapporti economici 
con fornitori di beni o servizi per l’Amministrazione; assumere incarichi di 

progettazione a favore di pubbliche amministrazioni nell’ambito territoriale di 
competenza dell’Amministrazione dalla quale dipende; 

f) svolgere attività a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente svolge 
funzione di controllo o di vigilanza o qualsivoglia altra funzione legata all’attività 
istituzionale svolta dal dipendente presso l’Ente;  

g) assumere incarichi o svolgere attività che limitano l’organizzazione del lavoro e 
la funzionalità del servizio in quanto, per l’impegno richiesto, non 

consentirebbero un tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti d’ufficio in 
relazione alle esigenze dell’Amministrazione. 

 

In ogni caso, l’incompatibilità sussiste solo quando l’attività collaterale sia caratterizzata 

da elementi qualificanti di natura quantitativa quali la protrazione nel tempo, il grado di 

complessità, la non episodicità, la stabilità, la ripetitività, la professionalità richiesta per il 

suo svolgimento, l’ammontare significativo dei compensi nonché un potenziale conflitto di 

interesse che anche in astratto può compromettere il principio di buon andamento 

dell’azione amministrativa. 

 

L’autorizzazione è rilasciata dal Responsabile dei servizi sentito il Responsabile della 

prevenzione (ovvero il presidente nel caso la richiesta provenga dal Direttore/Responsabile 

dei servizi). 

 

La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale con prestazione 

lavorativa non eccedente la metà del debito orario può essere chiesta per lo svolgimento 

di attività concomitanti rientranti nell’elenco di cui sopra a condizioni che non si generi un 

conflitto di interesse anche di natura potenziale. Il dipendente è tenuto a comunicare 

formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di incarichi gratuiti; in questi casi, 

l’amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di una formale autorizzazione – 

deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla comunicazione, salvo 

motivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse 

anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo svolgimento 

dell’incarico; gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo 

quelli che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che 

lo caratterizza all’interno dell’amministrazione di appartenenza. 
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Continua comunque a rimanere estraneo al regime delle autorizzazioni e comunicazioni 

l’espletamento degli incarichi espressamente menzionati nelle lettere da a) ad f-bis) del 

comma 6 dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, per i quali il legislatore ha compiuto a 

priori una valutazione di non incompatibilità; essi, pertanto, non debbono essere autorizzati 

né comunicati all’amministrazione. 

 

Sono inoltre consentite le attività gratuite: 

a) che siano espressione di diritti costituzionalmente garantiti quali la libertà di 
associazione e di manifestazione del pensiero, purché non interferenti con le 

esigenze di servizio e non assumano il carattere dell’attività professionalmente 
resa; 

b) le attività artistiche, ove non esercitate professionalmente, e le attività rese a 

titolo gratuito presso associazioni di volontariato e di cooperative sociali e 
assistenziali senza scopo di lucro e presso Società e Associazioni sportive 

dilettantistiche purché a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di servizio. 
 

Il dipendente a tempo pieno può iscriversi ad albi od ordini professionali, qualora le 

disposizioni che disciplinano le singole professioni lo consentano, con preclusione 

dell’attività libero professionale, in qualsiasi forma esercitata, se non specificatamente 

ammessa nei casi disciplinati dalla legge. 

 

Sono consentite, previa comunicazione ed autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione: 

a) le partecipazioni sociali non caratterizzate da responsabilità gestionali; 

b) la partecipazione in imprese familiari o agricole che escluda un’assunzione diretta 
di poteri gestionali, fermo restando l’obbligo della preventiva autorizzazione e, 

comunque, in assenza di un conflitto di interessi anche potenziale fra l’attività 
amministrativa e quella societaria; 

c) lo svolgimento di attività di perito o arbitro, membro di commissioni esaminatrici 

o valutative. 
 

Gli incarichi autorizzati dovranno comunque essere esercitati al di fuori dell’orario di 

servizio, delle sedi e degli uffici dell’Amministrazione, senza utilizzare attrezzature o 

personale dell’Amministrazione stessa. 

 

In ogni caso l’amministrazione non può conferire ai propri dipendenti incarichi (anche 

presso uffici dell’Ente o di organismi variamente denominati e/o facenti parte dell’ente) 

inerenti ad attività e funzioni comprese o meno nei compiti e doveri d’ufficio. Resta inteso 

che tale divieto non opera in presenza di incarichi espressamente previsti o disciplinati da 

disposizioni legislative o altre fonti normative. 

 

A seguito di apposita richiesta, tutti i dipendenti in servizio presso l’Ente dovranno indicare 

con cadenza annuale entro il trenta di novembre: 

• i rapporti di collaborazione, comunque denominati ed in qualsiasi forma resi, 
sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell’ultimo quinquennio e se sussistono 

ancora rapporti, anche di natura finanziaria e/o patrimoniale, con il soggetto 
per il quale la collaborazione è stata prestata; 

• eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra 

i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 
limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza. 
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Attività incompatibili 

Per “incompatibilità” si intende “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di 

scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza 

nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento 

di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 

politico” (art. 1 d.lgs. n. 39). 

Lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di situazioni 

favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati e, 

quindi, può comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in 

maniera illecita; il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione 

imparziale della pubblica amministrazione costituendo un humus favorevole ad illeciti 

scambi di favori; in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità 

del soggetto consiglia in via precauzionale di evitare l’affidamento di incarichi dirigenziali 

che comportano responsabilità su aree a rischio di corruzione. 

 

Dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro (pantouflage) 

L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla 

“incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il 

co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 

di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa 

o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, 

quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto 

divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

Pertanto, i soggetti legati all’Ente da un rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 

determinato o autonomo nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con 

l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di 

collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non 

possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che 

sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi con l’ente.  

Si evidenzia che il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e 

autoritativi esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 

professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione 

a tempo determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare 

in favore degli stessi.  

In primo luogo si osserva che i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce 

l’art. 53, co. 16-ter, cit., sono i soggetti che esercitano concretamente ed effettivamente, 

per conto dell’ente, i poteri sopra accennati attraverso l’emanazione di provvedimenti 

amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di contratti in 

rappresentanza giuridica ed economica dell’ente.  
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Il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli può configurarsi anche in capo al 

dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 

decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio 

attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, 

certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione.  

Pertanto, il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto 

ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. A tal proposito il 

rappresentante legale della società che conclude rapporti giuridici con A.d.B, in occasione 

della sottoscrizione del contratto o atto analogo, dichiara di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti 

di A.d.B che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali e che hanno partecipato a 

procedimenti amministrativi aventi ad oggetto benefici e vantaggi per l’operatore. 

Ogni dipendente alla cessazione del rapporto di lavoro dichiarerà di prendere atto che nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, non potrà svolgere 

attività lavorativa o professionale presso soggetti privati destinatari dell'attività dell’ente 

presso il quale ha esercitato poteri autoritativi o negoziali. 

 

Le sanzioni per il caso di violazione del divieto sono: 

• sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
del divieto sono nulli; 

• sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito 

incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica 
amministrazione di provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed 

hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi eventualmente percepiti ed 
accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo; pertanto, la sanzione opera 
come requisito soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento 

con la conseguente illegittimità dell’affidamento stesso per il caso di violazione. 

 

Conflitto di interessi nel codice dei contratti pubblici 

Ogni dipendente, nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni dichiara: 

• di non trovarsi nella condizione descritta all’art.42 del Decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;  

• di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse che determinano l'obbligo di 

astensione prevista dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013, n. 62, di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse previste nel 

Codice di comportamento di A.d.B.  

Le dichiarazioni sono rese in ogni fase della procedura di aggiudicazione degli appalti e 

delle concessioni e sono allegate al provvedimento finale. 

 

Situazioni di incompatibilità posizioni dirigenziali/responsabili di servizi 

Annualmente ogni dirigente/Responsabile dei servizi dichiara l’insussistenza di situazioni di 

incompatibilità. Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il 

responsabile della prevenzione deve effettuare una contestazione all’interessato e la causa 

deve essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza 

dall’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 d.lgs. 

n. 39). 
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Adozione di misure per la tutela del whistleblower 

Ai fini del rispetto dell’art. 54-bis del D.lgs. N. 165/2001 come novellato dall’art. 51 della 

legge n. 190/2012, il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto 

di aver effettuato una segnalazione di illecito deve informare prontamente dell’accaduto il 

responsabile di prevenzione della corruzione all’indirizzo di posta elettronica: 

franco.binaghi@autoritabacinolario.it. 

Quest’ultimo valuterà se sono presenti gli elementi per effettuare la segnalazione di quanto 

accaduto: 

a) al funzionario responsabile di posizione organizzativa sovraordinato al dipendente 

che ha operato la discriminazione; il funzionario responsabile di posizione 

organizzativa valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o 

provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi 

della discriminazione. 

b) all’Ufficio Procedimenti Disciplinari; L’U.P.D. per i procedimenti di propria 

competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento 

disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 

 

Al dipendente discriminato è riconosciuta altresì la possibilità di agire in giudizio nei 

confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e dell’amministrazione per 

ottenere: 

• un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura 

discriminatoria e/o il ripristino immediato della situazione precedente; 

• il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 

discriminazione. 

 

Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 

nelle assegnazioni agli uffici 

Ai sensi dell’art. 35 – bis del D.lgs. 165/2001, coloro che sono stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 

secondo del codice penale (dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione): 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché 

alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere. 

La disposizione sopra citata integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di 

commissioni e la nomina dei relativi segretari. 

 

Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive  

Al fine di consentire al Responsabile di prevenzione della corruzione di monitorare 

costantemente l’andamento di attuazione del Piano dando così la possibilità allo stesso di 

intraprendere le iniziative necessarie ed opportune nel caso in cui occorressero modifiche 

mailto:franco.binaghi@autoritabacinolario.it
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o integrazioni, per ciascuno degli uffici esposti a rischio corruzione come individuati nel 

presente Piano, il medesimo Responsabile individua un referente (indicare referente e 

ufficio di appartenenza) al fine di vedersi garantito, con cadenza annuale (entro il 15 

novembre di ogni anno), un report specifico circa l’applicazione della disciplina nei singoli 

Uffici.  

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione 

sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e contrasto della corruzione e la trasmette 

al C.d.A. 

Qualora l’organo di indirizzo politico lo richieda oppure il Responsabile stesso lo ritenga 

opportuno, quest’ultimo riferisce direttamente sull’attività svolta. La relazione viene 

trasmessa al C.d.A. e al Nucleo di valutazione e pubblicata sul sito web istituzionale 

dell’Ente.  

 

I patti di integrità 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 

gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 

cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate 

alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 

adeguati a tutti i concorrenti.  

Pertanto, si ritiene doveroso prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che 

impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti 

nell’ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  

 

Formazione del personale 

Il responsabile della prevenzione della corruzione procederà a predisporre il programma 

di formazione per i dipendenti addetti ai servizi cui afferiscono i procedimenti a più 

elevato rischio di corruzione nell’ente. Nell’ambito del programma saranno previste delle 

giornate di formazione aventi come tema la prevenzione e la repressione della corruzione 

e della illegalità nella pubblica amministrazione destinate a tutto il personale. 

 

Codice comportamento 

Secondo quanto previsto dall’art. 54, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 e dall’art. 1, 

comma 2, del D.P.R. n.62/2013, l’Autorità di Bacino del Lario e dei laghi minori ha adottato, 

con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio Nucleo di 

Valutazione, un proprio Codice di comportamento. Le norme contenute nel Codice di 

comportamento fanno parte a pieno titolo del “codice disciplinare”.   

Copia del codice è trasmesso via e-mail a tutti i dipendenti in servizio e consegnato ai nuovi 

assunti al momento della sottoscrizione del contratto di lavoro. Il codice di comportamento 

è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le norme in essi contenute regolano 

in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per tal via, 

indirizzano l’azione amministrativa.  

 

Misure sulla trasparenza  

Le misure sulla trasparenza fanno parte integrante del presente Piano triennale sulla 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dal programma 

triennale per la trasparenza ed integrità, prestando la massima collaborazione 

nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione 

sul sito istituzionale dell’Ente. 

Il dipendente fornisce la collaborazione e le informazioni necessarie alla realizzazione delle 

misure sulla trasparenza. In ogni caso il Responsabile della trasparenza fornisce ogni 

supporto ed assistenza utile al fine di applicare efficacemente le misure sulla trasparenza.  

La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 

replicabilità. Il dipendente segnala al responsabile dell’ufficio le eventuali esigenze di 

aggiornamento, correzione e integrazione delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto 

di pubblicazione, attinenti alla propria sfera di competenza. 

 

Le responsabilità 

Le responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione 

A fronte delle prerogative attribuite sono previste corrispondenti responsabilità per il 

Responsabile della prevenzione della corruzione. In particolare, l’articolo 1 della legge n. 

190/2012: 

➢ al comma 8 stabilisce che “la mancata predisposizione del piano e la mancata 
adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti 
costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale”; 

➢ al comma 12 prevede che, in caso di commissione all’interno dell’amministrazione 
di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il R.P.C. 

risponde per responsabilità dirigenziale, sul piano disciplinare, oltre che per il danno 
erariale e all’immagine della pubblica amministrazione, salvo provi di avere 
predisposto, prima della commissione del fatto, il piano triennale di prevenzione 

della corruzione e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso, 
nonché di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del medesimo art. 1; 

➢ al comma 14, individua inoltre un’ulteriore ipotesi di responsabilità dirigenziale nel 
caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano nonché, in 
presenza delle medesime circostanze, una fattispecie di illecito disciplinare per 

omesso controllo. 
Specifiche corrispondenti responsabilità sono previste a carico del Responsabile 

della trasparenza e dei responsabili degli uffici e servizi titolari di P.O. con riferimento agli 

obblighi posti dalla normativa in materia di trasparenza. In particolare: 

➢ l’articolo 1, comma 33, della legge n. 190 del 2012 stabilisce che la mancata o 
incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle 
informazioni di cui al comma 31 costituisce violazione degli standard qualitativi ed 

economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009 e va valutata 
come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del d.lgs. n. 165 del 2001. 

Eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 
sanzionati a carico dei responsabili del servizio. 

➢ l’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo n. 33 del 2013 prevede che 

“l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o 
la mancata predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale 
causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono 
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comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”. 

 

La responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione trasfuse nel presente PTPCT devono 

essere rispettate da tutti i dipendenti. L’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012 

dispone infatti che “La violazione, da parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle 

misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare”. 

 

La trasparenza 

Con il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, a fronte di quanto disposto dalla Legge 

n.190/2013 ai commi 35 e 36, il legislatore ha predisposto una sorta di “testo unico” 

resosi necessario per riordinare in modo organico tutti gli adempimenti in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di dati informativi da parte delle pubbliche 

amministrazioni e per garantire, attraverso l’istituto dell’accesso civico, piena 

accessibilità, nel rispetto di quanto previsto in ogni caso dall’art.4 dello stesso decreto, 

alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, 

allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza non si pone come semplice punto di arrivo di uno sforzo globale di raccolta 

e organizzazione di dati e di informazioni; la trasparenza diviene uno strumento concreto 

per migliorare l’efficacia e l’efficienza delle politiche pubbliche: è un “mezzo” per 

raggiungere un “fine” ovvero quello della migliore attività di controllo possibile e 

realizzabile, da parte degli elettori sugli eletti in una democrazia rappresentativa. 

 

Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è 

rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito 

unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento.  

Fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà 

nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre, prima di mettere a disposizione 

sul sito web istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi 

gli allegati) contenenti dati personali, verificare che la disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 

effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di 

tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 

Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza, 

minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e 

riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del 

trattamento.  
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In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 

quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati e quelli di 

esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità 

per le quali sono trattati.  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone che «Nei casi in cui norme di 

legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, 

se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza 

della pubblicazione».  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 

informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 

aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati 

Il Responsabile della protezione dei dati è individuato in una professionalità diversa dal 

Responsabile anticorruzione. Nello specifico con decreto del Presidente n. 03 del 

06.07.2018 tale responsabilità è attribuita al Dott. Orazio Repetti dello Studio Empathia 

S.r.l.; 

 
Organizzazione della trasparenza 

 

I Responsabili dei servizi  

Ai sensi dell’articolo 43 comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013 tutti i Responsabili dei servizi 

“garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. Ogni Responsabile dei servizi è dunque garante 

e partecipe delle misure e delle iniziative in materia di trasparenza, dovendo predisporre 

all’interno dei propri uffici le attività necessarie affinché vengano assicurati gli 

adempimenti relativi agli obblighi di pubblicità. I soggetti responsabili degli obblighi di 

pubblicazione e della qualità dei dati, per come definita dall’art. 6 del D.lgs. n. 33/2013, 

sono i Responsabili dei servizi. Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-

amministrativo la responsabilità della pubblicazione è del Direttore dell’ente, che dovrà 

raccogliere le informazioni necessarie direttamente dai soggetti individuati dalla 

normativa.  

I Responsabili dei servizi devono inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati 

pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti. I soggetti responsabili hanno cura di 

fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione conformemente all’art. 4 del D.lgs. 

n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati 

personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011. 

Ogni Responsabile dei servizi adotta apposite linee guida interne al proprio settore 

stabilendo il funzionario preposto alla predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di 

pubblicazione, e indicando un sostituto nei casi di assenza del primo. I dati e i documenti 

oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità 

previsti dal D. lgs n. 33/2013, con particolare osservanza dell’articolo 4 del più volte 

richiamato D.Lgs. n. 33/2013. 
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La pubblicazione dei dati informativi  

La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

Alla luce dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente sono rivisti i flussi 

operativi e informatici destinati a mantenere costantemente aggiornati i dati. Se 

necessario, si introducono le modifiche ai flussi informativi tali da garantire il costante e 

automatico aggiornamento dei dati pubblicati.  

L’attività di pubblicazione dei dati per finalità di trasparenza, anche se effettuata 

in presenza di idoneo presupposto normativo, deve comunque avvenire nel rispetto di 

tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 

Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di: 

a. liceità, correttezza e trasparenza; 

b. minimizzazione dei dati; 

c. esattezza; 

d. limitazione della conservazione; 

e. integrità e riservatezza; 

f. tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del 

trattamento. 

Gli uffici competenti forniscono i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs. n. 

33/2013. Alla luce dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente sono rivisti i 

flussi operativi e informatici destinati a mantenere costantemente aggiornati i dati. Se 

necessario, si introducono le modifiche ai flussi informativi tali da garantire il costante e 

automatico aggiornamento dei dati pubblicati. 

La procedura per la pubblicazione dei dati informativi è la seguente: 

a) accesso al sito “trasparenza on line” per attività back office; 

b) inserimento utente e password; 

c) accesso alla cartella documenti; 

d) individuazione documento da caricare e cliccare su upload; 

e) selezionare D.lgs. 33/2013; 

f) inserire il documento nella sezione apposita; 

g) selezionare il documento da pubblicare e con “registra” si rende pubblico. 

 

Il formato dei dati informativi  

I dati devono essere pubblicati in formato “aperto”. In particolare, il c. 35 dell’art.1 della 

L. n.190/2012 definisce che “per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati 

resi disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne 

il più ampio riutilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni 

d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne 

l’integrità”. Si garantisce pertanto l’impiego di formati che consentono l’archiviazione a 

lungo termine e indipendenti dal software utilizzato. 
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La posta elettronica certificata (PEC)  

L’Autorità di bacino del Lario e dei laghi minori si è dotato di un'unica PEC centralizzata 

per raccogliere e smistare tutte le comunicazioni elettroniche giuridicamente rilevanti ai 

fini dell'azione amministrativa e istituzionale. La PEC è collegata al sistema informatico 

di protocollazione che garantisce la tempestiva assegnazione delle comunicazioni ai 

singoli uffici competenti. L’indirizzo PEC dell’Autorità di Bacino è il seguente: 

autoritabacinolario@pec.regione.lombardia.it 

 

L’accesso civico  

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati 

che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo.  

Come esercitare il diritto  

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della 

Trasparenza. La richiesta deve essere redatta sul modulo predisposto in allegato e va 

presentata:  

- tramite posta elettronica all'indirizzo protocollo@autoritabacinolario.it; 

- tramite posta elettronica certificata all'indirizzo 

autoritabacinolario@pec.regione.lombardia.it 

- tramite posta ordinaria spedendola al “Servizio Protocollo” – Autorità di 

Bacino del Lario e dei laghi minori – Piazzale V. Emanuele n. 4 – 22017 

Menaggio (CO) 

- direttamente presso il “Servizio Protocollo” dell’Autorità di Bacino del Lario 

e dei laghi minori – Piazzale V. Emanuele n. 4 – 22017 Menaggio (CO). 

Il procedimento  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza, dopo aver ricevuto 

la richiesta, la trasmette tempestivamente al Responsabile degli uffici e dei servizi 

competente per materia e ne informa il richiedente. Il Responsabile degli uffici e dei 

servizi, entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del Responsabile della 

Trasparenza, pubblica nel sito web comunale il documento, l'informazione o il dato 

richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, 

indicando il relativo collegamento ipertestuale. Altrimenti, se quanto richiesto risulta già 

pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento 

ipertestuale. 

 

Ritardo o mancata risposta  

Nel caso in cui il Responsabile dei servizi competente per materia ritardi o ometta la 

pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può ricorrere nuovamente al RPCT 

utilizzando l’apposito modulo in allegato. Il RPCT è tenuto a rispondere al richiedente 

entro quindici giorni dalla ricezione del sollecito. Contro l’eventuale silenzio sulla richiesta 

di accesso civico connessa all'inadempimento degli obblighi di trasparenza, nonché previa 

effettuazione del sollecito e decorsi i quindici giorni dalla data dello stesso, il richiedente 

può proporre ricorso al giudice amministrativo.  

Può altresì ricorrere al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla presa di 

conoscenza della decisione dell'Amministrazione eventualmente oggetto del documento, 

dell’informazione o del dato per il quale ha esercitato il diritto di accesso civico. 
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Procedimento di elaborazione e adozione delle misure 
 

Misure sulla trasparenza, Piano anticorruzione e ciclo della performance 

La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 

33/2013 rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, 

ma anche un fattore determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi 

comunali.  In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, 

ai procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di 

esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al perseguimento di un 

miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e dell’attività amministrativa nel suo 

complesso.   

A tal fine le presenti misure sono parte integrante e sostanziale del ciclo della 

performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste 

dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività 

amministrativa. L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla 

normativa e costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. Il 

RPCT è chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione nell’ambito di 

ogni iniziativa legata alle misure di prevenzione della corruzione 

 

L’adozione delle misure 

L’elaborazione delle misure viene affidata al RPCT. Esse costituiscono una sezione del 

PTPCT e sono adottate dal C.d.A. entro il 31 gennaio di ogni anno, in concomitanza con 

l’approvazione delle modifiche e degli aggiornamenti del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione. Eventuali modifiche in corso d’anno sono apportate per 

rispondere alle mutate esigenze in corso d’opera da parte dell’Autorità di Bacino, nonché 

ai cambiamenti normativi.  

 

La diffusione delle misure sulla trasparenza 

Oltre alle consuete forme di pubblicità legale dell’atto (albo pretorio on-line), è garantita 

ampia visibilità al contenuto delle misure attraverso idonea comunicazione sul sito web 

dell’Autorità di Bacino, e non solo con la mera pubblicazione all’interno della sezione 

“Amministrazione Trasparente”.  

 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure, necessario a verificare la 

progressiva attuazione delle attività pianificate e quindi il raggiungimento degli obiettivi 

di trasparenza e degli obblighi di pubblicità legale, compete al RPCT, strettamente 

coadiuvato da ciascun Responsabile dei servizi.  

La reportistica sullo stato di attuazione delle misure deve essere redatta con periodicità 

semestrale nonché pubblicata, al pari di ogni revisione/modifica delle misure, 

nell’apposita sezione del sito web istituzionale. Ogni eventuale scostamento deve essere 

motivato anche con l’indicazione di un nuovo cronoprogramma. 

 

Il ruolo del Nucleo di valutazione 

Il Nucleo di valutazione verifica e attesta periodicamente, secondo quanto disposto 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, la completezza, il livello di aggiornamento e la 

qualità delle pubblicazioni e verifica dell’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge.  
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Il Nucleo di valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi 

di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, 

sia individuale.   

 

Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 

La sezione Amministrazione trasparente” del sito istituzionale 

L’Autorità di Bacino del Lario e dei laghi minori ha individuato una precisa sezione del sito 

istituzionale denominata “Amministrazione trasparente”, articolata secondo quanto 

previsto dall’allegato al D. Lgs. n.33/2013. 

 

Aggiornamento dei dati, decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione  

Ai sensi dell’art.8 del D. Lgs. n.33/2013, i documenti contenenti atti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria sono aggiornati secondo la periodicità definita all’allegato a).  

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati 

per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui 

decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino anche gli atti pubblicati producono i 

loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento 

dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4 dello 

stesso decreto. 

 
Obiettivi e risorse per l’attuazione delle misure sulla trasparenza 

 

Le risorse finanziarie e strumentali per l’attuazione delle misure sulla trasparenza sono 

annualmente definite in occasione dell’approvazione del Bilancio di previsione. Gli 

obiettivi per l’anno 2025 sono:  

▪ Adeguamento e costante aggiornamento della sezione “Amministrazione 

trasparente”; 

▪ Promozione del Regolamento sull’accesso civico. 

 

Attuazione del Programma triennale sulla trasparenza 

 

I soggetti responsabili alla pubblicazione dei dati informativi 

Nelle pagine successive seguirà il prospetto con l’indicazione del Responsabile di servizio 

in carico al quale ricade la responsabilità del procedimento del dato informativo, la 

responsabilità di pubblicazione del dato informativo, nonché la metodologia e contenuto 

del dato informativo. 
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Denominazione delle 
Sotto-Sezioni di  
primo livello 
 

Denominazione delle 
Sotto-Sezioni di  
secondo livello 
 

Contenuti 
(in riferimento al D.Lgs. n. 
33/2013 e/o ad altre 
normative) 

Responsabile 
del procedimento del 
dato informativo 

Responsabile 
della 
pubblicazione del dato 
informativo 

 
Disposizioni 
generali 
 

Programma per la trasparenza e 
l’integrità 

Art.10, c. 8 – lett. a),b) 
Sig.ra 
Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
 

Attestazioni OIV o struttura 
analoga 

Delibera CiVIT 
n. 71/2013 

Sig.ra 
Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
 

Atti generali Art. 12, c. 1,2 
Sig.ra 
Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
 

Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

Art. 34, c. 1 
Sig.ra 
Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
 

Burocrazia zero 
Decreto Legge n. 69/2013 
art. 37 c. 3 e 3bis 

Sig.ra 
Cadenazzi Cristina  

Sig. Caccia Gianluca 
 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Art.55, c.2, D. Lgs. 
n.165/2011, art.12, c.1 

Sig.ra 
Cadenazzi Cristina  

Sig. Caccia Gianluca 
 

 
 
 
 
Organizzazione 

Organi di indirizzo politico-
amministrativo 

Art. 13, c. 1 – lett. a) 
Art. 14 

Sig.ra 
Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47 
Sig.ra 
Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
 

Articolazione degli Uffici Art. 13, c.1 – lett. b),c) 
Sig. Caccia Gianluca 
 

Sig. Caccia Gianluca 
 

Telefoni e indirizzi di posta 
elettronica 

Art. 13, c.1 – lett. d) 
Sig. Caccia Gianluca 
 

Sig. Caccia Gianluca 
 

Consulenti e collaboratori  Art. 15, c.1,3 
Sig.ra 
Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

Incarichi amministrativi di 

vertice 

Art. 15, c. 1,2,3,4 

Art. 41 c. 2,3 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina  

Sig. Caccia Gianluca 

 

Responsabili degli uffici e 

dei servizi 

Art. 10, c. 8 – lett. d), e) 

Art. 15, c. 1,2,5 

Art. 41, c. 2,3 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina  

Sig. Caccia Gianluca 

 

Posizioni organizzative Art. 10, c. 8 – lett. d) 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Dotazione organica Art. 16, c. 1,2 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Personale non a tempo 

indeterminato 
Art. 17, c. 1,2 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

Art. 15, c. 7 

Art. 18, c. 1 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina  

Sig. Caccia Gianluca 

 

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

OIV e responsabile 

misurazione performance 
Art. 10, c. 8 – lett. e) 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Bandi di concorso  Art. 19 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Sistema di misurazione e 

valutazione della  

Performance 

Delibera CiVIT n. 

104/2010 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Piano della Performance Art. 10, c. 8 – lett. b) 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
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Performance 

 

Relazione sulla Performance Art. 10, c. 8 – lett. b) 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Documento dell’OIV di 

validazione della Relazione 

sulla Performance 

Delibera CiVIT n. 6/2012 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Relazione dell’OIV sul 

funzionamento complessivo 

del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni 

Delibera CiVIT 

n. 23/2013 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Ammontare complessivo dei 

premi 
Art. 20, c. 1 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Benessere organizzativo 

 
Art. 20, c. 3 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati 
Art. 22, c. 1 – lett. a) 

Art. 22, c. 2,3 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Società partecipate 
Art. 22, c. 1 – lett. b) 

Art. 22, c. 2,3 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1 – lett. c) 

Art. 22, c. 2,3 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1 – lett. d) 
Sig. Caccia Gianluca 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

 

 

 

 

Attività e procedimenti 

Dati aggregativi attività 

amministrativa 
Art. 24, c. 1 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Tipologie di procedimento Art. 35, c. 1,2 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 
Art. 24, c. 2 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d’ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 
Art. 23 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Provvedimenti Responsabili 

degli uffici e dei servizi 

amministrativi 

 

Art. 23 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Controlli sulle imprese  Art. 25 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Gare e contratti 

Procedure di acquisizione 

sotto i 20.000,00 € 
Art. 37 

Resp.le Servizio 

interessato 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Procedure di acquisizione 

sopra i 20.000,00 € 
Art. 37 

Resp.le Servizio 

interessato 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Atti di concessione Art. 26, c. 2 
Sig. Caccia Gianluca 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Elenco dei soggetti 

beneficiari 
Art. 27 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

 

 

Bilanci 

 

 

Bilancio e conto consuntivo Art. 29, c. 3 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di Bilancio 
Art. 29, c. 1,2 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

Patrimonio immobiliare Art. 30, c. 1 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Canoni di locazione o affitto Art. 30, c. 2 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Controlli 

sull’amministrazione 
 Art. 31, c. 1 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 
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Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 

di qualità 
Art. 32, c. 1 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2 – lett. a) 
Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Tempi medi di erogazione 

dei servizi 
Art. 32, c. 2 – lett. b) 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

 

Pagamenti 

dell’amministrazione 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 
Art. 33 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 
Art. 36 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

Sig. Caccia Gianluca 

 

 

Opere urbanistiche 
 

 

Art. 38 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Pianificazione e governo 

del territorio 
 

 

Art. 39 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Informazioni ambientali  
 

Art. 40 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Interventi straordinari e di 

emergenza 
 

 

Art. 42 

Sig. Caccia Gianluca 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

Accesso Civico 

Nominativo e atto di incarico 

del Resp.le della 

prevenzione della corruzione 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

 

 

 

 

 

 

 

Sig.ra 

Cadenazzi Cristina 

 

Sig. Caccia Gianluca 

 

 

L’aggiornamento dei dati informativi 

L’aggiornamento dei dati informativi oggetto di pubblicazione è determinato, secondo i 

termini di cui all’allegato a), secondo quanto proposto dalla deliberazione n.50/2013 

CIVIT ovvero con: 

a) Cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche 

frequenti o la cui durata è tipicamente annuale.  

• Fra i dati che non sono oggetto di modifiche frequenti, si citano, fra gli altri, 

quelli relativi agli enti pubblici istituiti, vigilati e finanziati dall’amministrazione, 

alle società di cui l’amministrazione detiene quote di partecipazione minoritaria 

e agli enti di diritto privato in controllo dell’amministrazione (art. 22). 

Similmente, hanno durata tipicamente annuale i dati relativi ai costi 

contabilizzati dei servizi erogati agli utenti e ai tempi medi di erogazione degli 

stessi (art. 10, c. 5), nonché ai tempi medi dei pagamenti relativi ad acquisti di 

beni, servizi e forniture (art. 33). Per tutti è previsto l’aggiornamento annuale.  

b) Cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti ma 

per i quali la norma non richiede espressamente modalità di aggiornamento 

eccessivamente onerose in quanto la pubblicazione implica per l’amministrazione 

un notevole impegno, a livello organizzativo e di risorse dedicate, tanto più per gli 

enti con uffici periferici.  

• E’ il caso dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai 

Responsabili degli uffici e dei servizi amministrativi (art. 23, c. 1).  

c) Cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti.  

• E’ previsto l’aggiornamento trimestrale dei dati relativi, ad esempio, ai tassi di 

assenza del personale (art. 16, c. 3).  

d) Aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati 

nell’immediatezza della loro adozione.  
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• Ciò avviene, fra gli altri, nel caso dei dati aggregati relativi all’attività 

amministrativa (art. 24, c.1), dei documenti di programmazione delle opere 

pubbliche di competenza dell’amministrazione (art. 38, c. 1), nonché in 

relazione agli schemi di provvedimento degli atti di governo del territorio prima 

che siano portati all’approvazione (art. 39, c. 1, lett. b).  

 

Per quanto attiene la durata dell’obbligo di pubblicazione, l’art. 8, c. 3, del D. Lgs. n. 

33/2013 dispone che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente, siano pubblicati per un periodo di cinque 

anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. Tuttavia, 

sono fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati 

personali e quanto disposto dall’art. 14, c. 2, e dall’art. 15, c. 4, del medesimo decreto 

(obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico e i 

titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza).  

Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i documenti, le 

informazioni e i dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte 

sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente segnalate nell’ambito della sezione 

“Amministrazione trasparente”, fatti salvi gli accorgimenti in materia di tutela dei dati 

personali nonché l’eccezione prevista in relazione ai dati di cui all’art. 14 del D. Lgs. n. 

33/2013, che, per espressa revisione di legge, non debbono essere riportati nella sezione 

di archivio. 

 

Controlli, responsabilità e sanzioni 

Controlli 

Il RPCT ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, 

segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al Nucleo di valutazione, all’organo 

di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione e all’ufficio del 

personale per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 

Responsabilità e sanzioni 

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di 

valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di 

risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei Dirigenti 

e dei responsabili delle misure.  

I Responsabili delle misure nonché i singoli dipendenti comunali incaricati non rispondono 

dell’inadempimento se dimostrano, per iscritto, al Responsabile Anticorruzione, che tale 

inadempimento è dipeso da causa a loro non imputabile.  

Il Nucleo di valutazione, sulla base delle indicazioni fornite dall’ANAC, garantisce 

opportuno e puntuale controllo sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle 

previste dal D.lgs. n. 33/2013 e ss. mm e ii., fatte salve sanzioni diverse per la violazione 

della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla qualità dei dati 

pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 4/2004. 
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Obiettivi finalizzati alla piena accessibilità dell’Amministrazione 

(art.9, comma 7, D.L. 18/10/2012 n.179) 
 

Le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare, entro il 31 marzo di ogni 

anno, gli obiettivi di accessibilità relativi all'anno corrente, come ribadito anche nelle 

Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici (capitolo 4 paragrafo 2), e lo 

stato di attuazione del piano per l'utilizzo del telelavoro, come stabilito dal Decreto legge 

n. 179/2012, articolo 9, comma 7. 

 

Gli obiettivi di accessibilità rappresentano il modo in cui l’Amministrazione si occupa di 
rendere pervasiva la propria accessibilità nel seguente modo: 

• ottimizzare la capacità dei propri sistemi informatici, nelle forme e nei limiti 

consentiti dalle conoscenze tecnologiche; 
• erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, 

relativamente sia ai prodotti hardware che software, compresi i siti web, di ogni 
pubblica amministrazione per coloro che a causa di disabilità necessitano di 
tecnologie assistive o configurazioni particolari. 

 

Il sito web dell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori e le sezioni tematiche interne 

nel corso del 2025 saranno sviluppate affinché rispettino i principali requisiti di 

accessibilità previsti dalla legge 4/2004 e dalle norme attuative. È infatti in via 

definizione l’affidamento dell’incarico di realizzazione del nuovo sito web istituzionale 

secondo le Linee Guida elaborate dall’AGID per i siti web delle PP.AA.  

L’Autorità di Bacino si impegna a monitorare sistematicamente il rispetto dei requisiti di 

accessibilità previsti dal Decreto del MIUR del 20 marzo 2013, oltre che i requisiti previsti 

dalle nuove Linee guida di design dei siti web, anche con l’impiego di test di 

accessibilità e di usabilità. 

Obiettivi di accessibilità 

Obiettivo Intervento da realizzare 

Tempi di 

adeguamento 

Sito web 

istituzionale 

Sito web - Sviluppo, o rifacimento, del sito/i 31/12/2024 

Siti web tematici Sito web - Revisione della strutturazione dei contenuti 31/12/2024 

Organizzazione del 

lavoro 

Organizzazione del lavoro - Miglioramento dell’iter di 

pubblicazione su web e ruoli redazionali 

31/12/2024 
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Piano delle azioni positive 

(art. 48 del D.Lgs 11 aprile 2006, n. 198) 

 

Le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di azioni positive 

previsto dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità 

tra uomo e donna). 

Il Piano individua misure specifiche per eliminare in un determinato contesto le forme di 

discriminazione eventualmente rilevate. 

Obiettivi generali delle azioni sono: garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di 

mobilità; promuovere il benessere organizzativo e una migliore organizzazione del lavoro 

che favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita privata; promuovere all'interno 

dell'amministrazione la cultura di genere e il rispetto del principio di non discriminazione. 

Il Piano Triennale delle azioni positive del triennio 2024-2026 è inserito nel PIAO 2024 e 

pertanto approvato con Delibera del CdA n. 23 del 17 aprile 2024 (PIANO INTEGRATO DI 

ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024/2026. APPROVAZIONE). 

 

IL QUADRO DI RIFERIMENTO 

Tabella 1 – Distribuzione del personale in relazione al sesso e alla categoria 

 

AREA 

Maschi Femmine Totale 

Personale 

in 

servizio 

Media Età 

Anagrafica 

Personale 

in 

servizio 

Media Età 

Anagrafica 

Personale 

in 

servizio 

Media Età 

Anagrafica 

OPERATORI Totale Operatori - - - - - - 

OPERATORI 

ESPERTI 

Totale Operatori 

Esperti 
- - 1 40 1 40 

ISTRUTTORI Totale Istruttori 3 52 3 45 6 48,50 

FUNZIONARI 

Non Titolare EQ       

Titolare EQ 2 48,50 2 53 4 50,75 

Totale 

Funzionari 
2  2  4  

DIRIGENTI Dirigenti 1 65 -  1 65 

 

Tabella 2 – Distribuzione del personale in relazione al sesso  

 

 

Lavoratori OPERATORI 
OPERATORI 

ESPERTI 
ISTRUTTORI 

FUNZIONARI  

Dirigenti 
Totale 

No EQ EQ 

Maschi - - 3 - 2 1 6 

Femmine - 1 3 - 2 - 6 

Totale - 1 6 - 4 1 12 
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Tabella 3 – Distribuzione del personale in relazione al titolo di studio  

 

IL COMITATO UNICO DI GARANZIA 

Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) previsto dall’art. 21, c. 

1, Legge 183/2010, rafforzato dalla direttiva del Presidente del Consiglio n. 2 del 2019 e 

istituito presso l’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori con provvedimento 

dirigenziale n. 207 del 1°aprile 2021, in forza del Regolamento per la costituzione e il 

funzionamento del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 

del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, approvato con delibera del CdA n. 

17 del 25 marzo 2021.  

Composizione: 

I componenti del “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”, nominate con la determina già 

richiamata n. 207/2021 sono le persone di seguito indicate: 

a. Sig. Luigi Lusardi Presidente rappresentante effettivo dell'Amministrazione, 

b. Geom. Claudio Rivolta Vice Presidente rappresentante effettivo di parte Sindacale, 

c. Sig. Cristiana Gambotti - rappresentante supplente dell’Amministrazione; 

d. Sig. Leoni Emilio - rappresentante supplente di parte Sindacale; 

Il CUG ha compiti propositivi, consultivi e di verifica, anche in collaborazione con la 

Consigliera di fiducia dell’Ente, al fine di realizzare un ambiente di lavoro caratterizzato 

dai principi di pari opportunità, benessere organizzativo e contrasto a qualsiasi forma di 

discriminazione e di violenza morale o psichica dei lavoratori. 

Il CUG esercita in particolare le funzioni:  

Propositive su:  

a) predisposizione proposte di piani di azioni positive, per favorire l'uguaglianza 
sostanziale sul lavoro tra uomini e donne;  

b) promozione e/o potenziamento di iniziative dirette ad attuare politiche di conciliazione 
vita privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione della cultura delle 
pari opportunità;  

c) temi che rientrano nella propria competenza ai fini della contrattazione integrativa;  

d) iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della 
pari dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo;  

Lavoratori 
OPERATORI 

OPERATORI 

ESPERTI 
ISTRUTTORI 

FUNZIONARI 
Dirigenti 

Totale No EQ EQ 

M F M F M F M F M F M F 

Licenza 

Media 
             

Diploma    1 2 1   1 1   6 

Laurea     1 2   1 1 1  6 

Altro              

Totale             12 
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e) analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle 
degli uomini;  

f) diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, 
documentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili 

soluzioni adottate da altre amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la 
Consigliera di fiducia dell’Ente e con la Consigliera di parità del territorio di 

riferimento;  

g) azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo;  

h) azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, 
idonei a prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali 
o psicologiche (mobbing) all’interno dell’Ente;  

i) azioni atte a superare le disparità e differenze di applicazione degli istituti contrattuali 
all’interno dell’Ente, favorendo la trasparenza e la diffusione dell’informazione  

j) tematiche rientranti in generale nelle proprie competenze.  

 

Consultive, formulando pareri su:  

a) progetti di riorganizzazione;  

b) piani di formazione del personale;  

c) orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione;  

d) criteri di valutazione del personale;  

e) contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze;  

f) atti dell’Ente suscettibili di incidere sulle tematiche di propria competenza.  

 

Di verifica su:  

a) verifica attuazione del Piano di Azioni Positive; 

b) risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari 
opportunità;  

c) esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disagio 
lavorativo;  

d) - esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro       
mobbing;  

e) verifica attribuzione incarichi dirigenziali e posizioni organizzative per individuare 
eventuali differenziali retributivi tra i generi 

f) assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, 
all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o 
alla lingua, nell'accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 

professionale, nella promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul 
lavoro.  

 

Il CUG promuove, altresì, la cultura delle pari opportunità e il rispetto della dignità della 

persona nel contesto lavorativo, attraverso la proposta, agli organismi competenti di 

Ente, di piani formativi per tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici, anche attraverso un 

continuo aggiornamento per tutte le figure dirigenziali. 
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Relaziona inoltre annualmente al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Dipartimento 

Pari Opportunità come previsto dalla direttiva n.2/2019. 

LA CONSIGLIERA DI FIDUCIA 

Il Comitato unico di garanzia, all'interno dell'amministrazione pubblica, ha compiti 

propositivi, consultivi e di verifica e opera in collaborazione con la consigliera o il 

consigliere nazionale di parità. Su richiesta della persona interessata, prende in carico il 

caso al fine di ricercare una composizione positiva della vicenda.  

A questo scopo, sempre con il consenso della persona stessa, può sentire il presunto 

autore/autrice dei comportamenti mobbizzanti o discriminatori, acquisire testimonianze, 

interpellare i responsabili degli uffici interessati e promuovere incontri congiunti con i 

soggetti coinvolti. 

LE FUNZIONI DIRIGENZIALI 

Un buon clima lavorativo è caratterizzato soprattutto dalla capacità di gestire un team e 

di motivarlo, orientandone il modo di lavorare, e di rapportarsi con i clienti interni ed 

esterni, anche mediante una comunicazione efficace che metta i dipendenti nelle 

condizioni di conoscere e condividere gli obiettivi. Da questo punto di vista è strategico il 

ruolo delle funzioni dirigenziali. La gestione delle risorse umane è l’aspetto più importante 

della nuova cultura organizzativa nella pubblica amministrazione; pertanto una 

comunicazione efficace ed un giusto investimento sulla motivazione dei dipendenti 

costituiscono elementi gestionali fondamentali. È quindi compito di ciascuna funzione 

dirigenziale motivare e far crescere i propri collaboratori e garantire il benessere e la 

possibilità di accedere equamente agli strumenti informativi e formativi messi a 

disposizione dell’Ente e promuovendo altresì momenti di informazione e confronto. 

TUTTI I DIPENDENTI 

L’Ente riconosce i propri dipendenti come uno dei principali stakeholder, verso cui 

orientare politiche rivolte al soddisfacimento dei bisogni e all’accrescimento del senso di 

appartenenza. Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono 

sempre più condizionati dalle continue istanze di cambiamento e innovazione che hanno 

interessato la pubblica Amministrazione, nell’intento di mantenere un adeguato livello di 

risposta alle esigenze dei cittadini in un momento di risorse sempre più scarse. 

La partecipazione delle persone che lavorano nell’ Ente alle decisioni e ai cambiamenti 

organizzativi sono fondamentali per una gestione mirata ad una maggiore flessibilità 

strategica e operativa delle strutture organizzative. 

I dipendenti, infatti, conoscendo “dall’interno” i meccanismi di funzionamento della 

macchina comunale, hanno una doppia competenza e possono fornire spunti e 

suggerimenti applicabili soprattutto in termini di: 

- economicità, semplificazione, efficientamento e innovazione delle procedure, delle 

norme, del linguaggio, dell’organizzazione del lavoro; 

- sviluppo del lavoro per team, di integrazione orizzontale per superare 
l’incomunicabilità propria dell’organizzazione a “canne d’organo” o “per 

appartenenze” di settore o di ente. 

 

Al contempo, i dipendenti hanno il dovere di improntare il proprio lavoro al miglioramento 

del servizio all’utenza e di limitare i disagi che la cittadinanza incontra nei vari 

adempimenti che li fanno entrare in contatto con il Comune, facendosi portatori dei valori 

di etica pubblica, principale fattore di distinzione del pubblico dipendente.  
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Il Piano Triennale delle azioni positive del triennio 2024-2026 è inserito nel PIAO 2024 e 

pertanto approvato con Delibera del CdA n. 23 del 17 aprile 2024 (PIANO INTEGRATO DI 

ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024/2026. APPROVAZIONE.) e prevede pertanto 

le azioni positive che l’Ente intende realizzare e precisamente: 

Obiettivo 1 - Ambito d’azione: ambiente di lavoro  

L’Autorità di Bacino si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul 

posto di lavoro, determinate ad esempio da:  

• pressioni o molestie sessuali;  

• casi di mobbing;  

• atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;  

• atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto 
forma di discriminazioni.  

 

Obiettivo 2 - Ambito di azione: assunzioni  

L’Autorità di Bacino si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, 

la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile.  

Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di 

parità di requisiti tra un candidato donna e un candidato uomo, l’eventuale scelta del 

candidato deve essere opportunamente giustificata.  

Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, 

l’Autorità di Bacino si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che 

siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere.  

Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 

donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, l’Autorità di Bacino valorizza attitudini e 

capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del 

bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli 

incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti.  

Obiettivo 3 - Ambito di azione: formazione  

Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita 

professionale, dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la 

uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. 

Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e 

quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 

orario di lavoro part-time.  

Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 

lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o assenza 

prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc..), prevedendo speciali forme di 

accompagnamento che migliorino i flussi informativi nel momento del rientro, sia 

attraverso l’affiancamento o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative 

per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello 

costante.  

Obiettivo 4 - Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie  

L’Autorità di Bacino continua a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità 

familiari e professionali dei dipendenti attraverso azioni che prendano in considerazioni 

sistematicamente le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione anche 
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mediante una diversa programmazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 

contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, 

mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time, la flessibilità dell’ orario e 

l’applicazione dello Smart Working.  

• Disciplina del part-time  

Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L.  

L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle 

richieste di part-time inoltrate dai dipendenti.  

• Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi  

L’Autorità di Bacino promuove pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di 

difficoltà o svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio 

conciliare la vita professionale con la vita familiare laddove possono esistere 

problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliora la 

qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo 

di tempi più flessibili.  

L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 

entrata ed in uscita.  

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 

rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti.  

In data 17.12.2021 l’Autorità di Bacino ha approvato il Regolamento in materia di 

politiche dell’orario di lavoro e disciplina delle assenze, inerente alla flessibilità dell’orario 

di lavoro nonché, altresì, a permessi, ferie ecc. di cui al CCNL 21/05/2018 e ha reso 

disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della normativa 

riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione 

da parte di tutti i dipendenti.  

• Smart Working  

In data 03.02.2021 l’Autorità di Bacino ha approvato il Regolamento sull’applicazione del 

lavoro agile (Smart Working) per i propri dipendenti, come disciplinato dalla L. del 22 

maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del 

personale dipendente dell’Ente, emanato in attuazione delle disposizioni normative e 

contrattuali vigenti in materia, al fine di promuovere un'organizzazione del lavoro ispirata 

ai principi della flessibilità, dell'autonomia e della responsabilità, di favorire, attraverso lo 

sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di efficacia ed 

efficienza dell'azione amministrativa e di conciliare la vita lavorativa e la vita familiare 

dei dipendenti. 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 
PREMESSA 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per l’ente: 
 
✓ il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, 

allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e 

perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità 
e qualità dei servizi ai cittadini e di assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica. Il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere coerente con 
l’attività di programmazione generale dell’Ente e deve svilupparsi, nel rispetto 

dei vincoli finanziari, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere 
nel periodo di riferimento; 
 

✓ un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata 
delle spese di personale (art. 91 comma 1 del D. Lgs 267/2000). Inoltre, le 

amministrazioni pubbliche che non provvedono all’adozione del piano ed agli 
adempimenti connessi non possono assumere nuovo personale (art. 6, comma 
6, del D. Lgs. n. 165/2001); 

 

✓ un’attività preliminare all’avvio di tutte le procedure di reclutamento 

che l’ente intende attivare per garantire la piena funzionalità dei propri servizi 
(art. 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001); 

 

✓ il documento organizzativo principale in ordine: 
 

‐ alla definizione dell’assetto organizzativo inteso come assegnazioni dei vari 
servizi alle unità organizzative primarie (Aree); 

 
‐ alla organizzazione dei propri uffici attraverso l’indicazione della consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni 

programmati (art. 6, comma 3, del D. Lgs. n. 165/2001); 
 

‐ all’individuazione dei profili professionali necessari per il perseguimento 
degli obiettivi dell’Ente, tenendo conto delle funzioni che l’amministrazione 
è chiamata a svolgere, della struttura organizzativa, nonché delle 

responsabilità connesse a ciascuna  posizione; 
 

‐ alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie 
contrattuali previste dall’ordinamento (tempo indeterminato, lavoro 
flessibile, ecc.). 

 
CONTENUTI 

In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei 
fabbisogni di personale 2025/2027 possono essere così riassunti: 
 
‐ revisione dell’assetto organizzativo dell’Ente, finalizzata alla 

razionalizzazione degli apparati amministrativi e necessaria per l’ottimale 

distribuzione delle risorse umane, per meglio perseguire gli obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
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cittadini; 

 
‐ rilevazione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del 

D.Lgs. n. 165/2001; 
 

- individuazione della consistenza della dotazione organica intesa come spesa potenziale 
massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, comma 557 e seguenti, della L. n. 
296/2006 e s.m.i.; nonché del D. L. 34/2019 convertito nella Legge 58/2019 art. 33 comma 
2; 
 

‐ rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale 

in base ai fabbisogni programmati, nel limite del tetto finanziario massimo 

potenziale, tenuto conto delle linee guida vigenti; 

 

‐ individuazione dei posti da coprire e programmazione del fabbisogno 

di personale, nel rispetto delle disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti 

delle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente; 

 

- evidenza del rispetto dei vincoli finanziari e degli equilibri di finanza 

pubblica, come imposti dalla normativa vigente. 

 
DURATA 

Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, 

ovvero per il periodo 2025-2027. Dovrà essere adottato annualmente nel rispetto delle 
previsioni di cui all’art. 6, commi 2 e 3, del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. L’eventuale modifica in 

corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non  prevedibili e deve essere, in 
ogni caso, adeguatamente motivata. 

 

INQUADRAMENTO GIURIDICO DELL’AUTORITA’ DI BACINO 
L’Autorità di Bacino, costituisce ai sensi dell’art.48 della Legge Regionale n. 6 del 04.06.2012 
“Disciplina del settore dei trasporti” uno strumento di gestione associata dei Comuni per il 
demanio lacuale. 
L’Autorità di Bacino lacuale è un ente pubblico non economico, dotato di personalità giuridica 
e di autonomia organizzativa e contabile, costituita per l'esercizio in forma associata delle 
funzioni degli enti locali in materia di demanio lacuale. 
L’ordinamento e il funzionamento dell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori sono 
disciplinati dallo statuto approvato con deliberazione dell’Assemblea n. 1 del 15 gennaio 2013. 
In merito all’organizzazione degli uffici e dei servizi, l’art 19 dello Statuto dispone che per lo 
svolgimento dei servizi amministrativi, tecnici e contabili 1. “… omissis … il Consiglio di 
Amministrazione approva la dotazione organica e il piano triennale del fabbisogno del 
personale dell’Ente, uniformandosi a criteri di economicità e competenza nonché ai criteri del 
d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.”  
2. “…omissis …. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato e/o determinato si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del 
personale degli enti locali. “ 
4. “Per il perseguimento dei propri fini istituzionali, l’Autorità potrà avvalersi anche del 
personale degli uffici e degli Enti associati, previo consenso delle Amministrazioni interessate.” 
5. “Il personale dell’Autorità, assunto a seguito di pubblico concorso in conformità alla 
normativa vigente, in caso di scioglimento, sarà trasferito agli Enti associati secondo il criterio 
di proporzionalità delle quote di partecipazione all’Autorità stessa.” 
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In merito all’organizzazione dei servizi contabili l’art 20 dello Statuto dispone che “L’Autorità è 
dotata di autonomia contabile e redige il proprio bilancio uniformandosi alle disposizioni 
previste per gli enti locali. … omissis …. L’Autorità ha l’obbligo del pareggio di bilancio, da 
conseguire mediante l’equilibrio tra le entrate, compresi i trasferimenti, e le uscite, nonché 
l’obbligo di perseguire la qualità e l’efficacia della propria spesa.” 
Ai sensi dell’art.48 comma 10 della Legge Regionale n. 6 del 04.06.2012 le Autorità di Bacino 
lacuale si avvalgono, per lo svolgimento delle rispettive funzioni, delle seguenti risorse: 
a) percentuale dei canoni demaniali riscossi; 
b) eventuali trasferimenti regionali integrativi. 
Le Autorità di Bacino lacuale possono gestire attività non autoritative, purché in regime di 
equilibrio tra costi e ricavi, e comunque senza aggravi, nemmeno indiretti, a carico della 
Regione. 
 

SPESA DI PERSONALE  
L’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori è stata istituita nel 2013. 
Per la determinazione dell’aggregato complessivo della spesa di personale ai fini del rispetto 
dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 occorre far riferimento a quanto disposto dall’art. 
9 comma 36 del DL 31/05/2010 convertito con modificazione dalla legge 30/07/2010 n.122 
che dispone per gli enti di nuova istituzione, limitatamente al quinquennio decorrente 
dall’istituzione possono predisporre nuove assunzioni nel limite del 50% delle entrate correnti. 
 
Dalla documentazione agli atti si evince che il parametro della spesa di personale al 01.02.2018 
ammonta ad € 529.873,46. 
Il decreto legge 30 aprile 2019 “Decreto Crescita” con l’art.33 comma 2 ha introdotto il 
principio della “Sostenibilità finanziaria” per la programmazione delle assunzioni nei comuni 
sradicando il previgente sistema del turnover. 
L’applicazione del principio è stata demandata al decreto ministeriale 17 marzo 2020 e 
successivamente alla circolare ministeriale del 13 maggio 2020. 
Dal 2025 alcune applicazioni premianti previste dal decreto sono cessate (valori soglia indicati 
nella tabella 2 riportata nell’art.5 del D.M. 17 marzo 2020 che calmierava la crescita della spesa 
di personale per gli enti virtuosi facendo riferimento alla spesa registrata nell’anno 2018). 
Dal corrente anno (2025) il valore della soglia è la tabella 1: 
 

• comuni con meno di 1.000 abitanti, 29,5 per cento; 
• comuni da 1.000 a 1.999 abitanti, 28,6 per cento; 
• comuni da 2.000 a 2.999 abitanti, 27,6 per cento; 
• comuni da 3.000 a 4.999 abitanti, 27,2 per cento; 
• comuni da 5.000 a 9.999 abitanti, 26,9 per cento; 
• comuni da 10.000 a 59.999 abitanti, 27 per cento; 
• comuni da 60.000 a 249.999 abitanti, 27,6 per cento; 
• comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti, 28,8 per cento; 
• comuni con 1.500.000 abitanti e otre, 25,3 per cento. 

 
Il nuovo principio si basa sulla sostenibilità finanziaria ed è legato alla percentuale tra 

la spesa di personale dell’ultimo rendiconto approvato e la media delle entrate 
correnti degli ultimi tre rendiconti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 
La giurisprudenza invita gli enti ad un costante aggiornamento del dato. 
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Di seguito si riporta il prospetto del rapporto spesa personale/entrate correnti dell’Ente 
negli ultimi 3 esercizi: 
 

 

  Inclusi Comuni non 
aderenti 

Esclusi Comuni non 
aderenti 

Esclusi Comuni non 
aderenti - SOGLIA 

PIU' 
PENALIZZANTE 

Accertamento 
comp. entrate 
correnti 2022 
(titolo I-II-III) 

TITOLO I 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

TITOLO II 202.135,35 € 202.135,35 € 202.135,35 € 

TITOLO III 6.822.295,89 € 5.622.370,04 € 5.622.370,04 € 

TOTALE 7.024.431,24 € 5.824.505,39 € 5.824.505,39 € 

 

Accertamento 
comp. entrate 
correnti 2023 
(titolo I-II-III) 

TITOLO I 0,00 € 0,00 €                          -   €   

TITOLO II 207.439,85 € 207.439,85 €              207.439,85 €   

TITOLO III 6.998.528,08 € 5.883.531,34 €           5.883.531,34 €   

TOTALE 7.205.967,93 € 6.090.971,19 € 6.090.971,19 €  

      

Accertamento 
comp. entrate 
correnti 2024 
(titolo I-II-III) 

TITOLO I 0,00 € 0,00 €                          -   €   

TITOLO II 102.439,85 € 102.439,85 €              102.439,85 €   

TITOLO III 6.743.018,15 € 6.326.399,63 €           6.326.399,63 €   

TOTALE 6.845.458,00 € 6.428.839,48 € 6.428.839,48 €  

      

MEDIA 7.025.285,72 € 6.114.772,02 € 6.114.772,02 € 

definizione art. 
2, comma 1, 
lett. b), DPCM 
17/03/2020 

      

FCDE 2024 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 €  

      

VALORE ENTRATE CORRENTI 
DA RAPPORTARE 

7.020.285,72 € 6.109.772,02 € 6.109.772,02 €  

      

SPESA PERSONALE ANNO 2024 593.333,15 € 593.333,15 € 593.333,15 € 

definizione art. 
2, comma 1, 
lett. a), DPCM 
17/03/2020 

      

RAPPORTO SPESA 
PERSONALE E ENTRATE 

CORRENTI 
8,45% 9,71% 9,71%  
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VALORE SOGLIA FASCIA 
DEMOGRAFICA 

CORRISPONDENTE 
26,90% 26,90% 25,30%  

  
  

  

SPESA COMPLESSIVA 
CORRISPONDENTE AL VALORE 

SOGLIA DEL 26,90% 
1.888.456,86 € 1.643.528,67 € 1.545.772,32 €  

      

possibile incremento di spesa di 
personale  

1.295.123,71 € 1.050.195,52 € 952.439,17 €  

 

 
Occorre precisare che i Comuni hanno conferito la gestione associata nell’anno 
2013. 

 
Come si evince dalla tabella, l’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori rappresenta 

un ente virtuoso, in quanto si evidenzia una bassissima incidenza della spesa di 
personale sulle entrate correnti. 
 

Il valore soglia dell’ente, seppur considerata la fascia demografica con il valore soglia più 
limitativo (25,30%) si colloca vicino ad un terzo della quota del valore limite di 

riferimento. 
Il rispetto del valore soglia abilita l’ente all’applicazione della disciplina espansiva delle 

assunzioni. 
 

Da sottolineare che le entrate dell’Ente sono etero finanziate derivando per lo più dai 
proventi delle concessioni demaniali (indennizzi per occupazioni di aree demaniali, per 

aree adibite all’ormeggio di imbarcazioni e per posa boe d’ormeggio) oltre a rimborsi per 
diritti amministrativi e sanzioni e violazioni. 
 

I Comuni che hanno conferito la gestione associata del demanio lacuale nell’anno 2013 
non corrispondono alcun trasferimento all’Autorità per la gestione e quindi neanche per 

la spesa di personale; pertanto non si configura sovrapponibilità dei valori soglia con 
quelli dei Comuni e non si rende necessaria la cessione degli spazi assunzionali da parte 

dei Comuni. 
 
Le entrate dell’ente autorità di bacino non rappresentano manifestazione della 

potestà impositiva dei comuni e come tale finalizzata a realizzare l’autonomia 
finanziaria, al fine di garantire tutta l’attività amministrativa e tutte le attività strumentali 

all’esercizio di compiti e funzioni, bensì sono determinate dal governo del demanio lacuale 
secondo le disposizioni tecnico finanziarie disposte da Regione Lombardia (L.R. n. 6/2012 
e Regolamento Regionale n. 9/2015). 

 
In un’ottica di tipo sostanzialistico, le entrate dell’autorità afferenti alle funzioni 

svolte in via associata sono da considerarsi al netto dei bilanci dei singoli Comuni. 
L’ente con il fabbisogno ha ponderato attentamente la sostenibilità dell’onere 

conseguente alle assunzioni in programma in un’ottica pluriennale che tiene conto delle 
entrate correnti e del rapporto tra queste e la spesa corrente, assicurando stabili equilibri 
in chiave prospettica come di seguito evidenziato. 

 

La cristallizzazione dell’entità delle risorse eterofinanziate è in crescita e costante come 
rappresentato da prospetto di seguito riportato: 
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ENTRATE ACCERTATE (COMPETENZA + RESIDUI)  

ESERCIZIO 
FINANZIARIO 

TITOLO I TITOLO II TITOLO III TOTALI   

2018 0,00 € 280.688,75 € 5.446.538,09 € 5.727.226,84 € 
DA TIT III SONO ESCLUSI ACC.COMP+RES. PER 
€ 820.383,03 DA ENTI NON ADERENTI 

2019 0,00 € 322.496,40 € 5.363.952,99 € 5.686.449,39 € 
DA TIT III SONO ESCLUSI ACC.COMP+RES. PER 
€ 999.702,00 DA ENTI NON ADERENTI 

2020 0,00 € 218.406,95 € 5.750.737,23 € 5.969.144,18 € 
DA TIT III SONO ESCLUSI ACC.COMP+RES. PER 
€ 757.397,10 DA ENTI NON ADERENTI 

2021 0,00 € 268.635,35 € 5.294.782,52 € 5.563.417,87 € 
DA TIT III SONO ESCLUSI ACC.COMP+RES. PER 
€ 1.250.000,00 DA ENTI NON ADERENTI 

2022 0,00 € 282.135,35 € 5.815.822,77 € 6.097.958,12 € 
DA TIT III SONO ESCLUSI ACC.COMP+RES. PER 
€ 1.627.254,31 DA ENTI NON ADERENTI 

2023 0,00 € 327.205,19 € 6.225.914,25 € 6.553.119,44 € 
DA TIT III SONO ESCLUSI ACC.COMP+RES. PER 
€ 1.461.503,05 DA ENTI NON ADERENTI 

2024 0,00 € 254.327,82 € 6.332.406,42 € 6.586.734,24 € 
DA TIT III SONO ESCLUSI ACC.COMP+RES. PER 
€ 1.226.618,52 DA ENTI NON ADERENTI 

 

 

 

Ulteriore indice dell’effettività della copertura finanziaria garantita dalle entrate dell’Ente 

caratterizzate da un indice di esigibilità è rappresentato dal FCDE stanziato in bilancio. 
 
La virtuosità dell’ente, ai sensi delle disposizioni sopra richiamate, consente che la 

maggiore spesa di personale derivante da assunzioni a tempo indeterminato effettuate a 
valere sugli spazi concessi dal decreto del 2020 può essere portata in detrazione 

dall’aggregato complessivo della spesa di personale ai fini del rispetto dell’art. 1 comma 
557 della legge 296/2006. 
 

ASSETTO ORGANIZZATIVO DELL’ENTE 
PREMESSA 

Come previsto dal vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi, approvato 
con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 83/2022 l’organizzazione della struttura 
amministrativa dell’Ente è improntata a criteri di autonomia, imparzialità, trasparenza, 
funzionalità, economicità e flessibilità, assumendo quali costanti obiettivi l'efficacia e 
l'efficienza dell'intera azione amministrativa, al fine di conseguire i più elevati livelli di 
rispondenza al pubblico interesse. 
Fatto salvo quanto sopra, il predetto regolamento prevede che la struttura organizzativa            si può 
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articolare in Aree/Servizi, Uffici. 
 

L’organico dell’ente è funzionale allo sviluppo dei compiti assegnati e consiste 

attualmente in n. 11 unità di personale coordinate dal Direttore. 

Tale consistenza numerica rappresenta sostanzialmente la pianta organica dell’Ente 

del 2008, che, al di là di vari turn-over, è stata numericamente implementata 

solamente di una figura professionale nel 2017 e di un’altra nel 2023, in quest’ultimo 

caso per la costituzione del Servizio Vigilanza interno all’Autorità di Bacino. 

Nel 2009 una dipendente è stata collocata in part-time al 70% ed un’altra all’80% 

nel 2015, con ulteriore ridimensionamento delle ore/lavoro garantite dal personale in 

servizio. 

La struttura organizzativa dell’Ente a partire dal 2024 è così rappresentata: 

SERVIZIO_0 
DIRETTORE 

AREA CODIFICA 
INTERNA 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

UNITA' 
LAVORATIVE 

RAPPORTO DI 
LAVORO POSTI 

VACANTI TEMPO 
PIENO 

P.T. 

DIRETTORE DIR DIRIGENTE 1 1   0 

        

SERVIZIO_1 
AMMINISTRATIVO 

CONTABILE 

AREA CODIFICA 
INTERNA 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

UNITA' 
LAVORATIVE 

RAPPORTO DI 
LAVORO POSTI 

VACANTI TEMPO 
PIENO 

P.T. 

FUNZIONARI 
ED EQ 

EQ 
FUNZIONARIO 

AMMINISTRATIVO 
CONTABILE 

1 1   0 

ISTRUTTORI IS 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
CONTABILE 

1 1   0 

OPERATORI 
ESPERTI 

OE 
OPERATORE 

AMMINISTRATIVO 
ESPERTO 

1   0,8333 0 

TOTALE D.O. SERVIZIO 3 2 0,8333 0 

       

SERVIZIO_2 
TECNICO 

CONCESSIONI 

AREA CODIFICA 
INTERNA 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

UNITA' 
LAVORATIVE 

RAPPORTO DI 
LAVORO POSTI 

VACANTI TEMPO 
PIENO 

P.T. 

FUNZIONARI 
ED EQ 

EQ 
FUNZIONARIO 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

1 1   0 

ISTRUTTORI IS 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

1 1   0 

ISTRUTTORI IS 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

1   0,7361 0 

TOTALE D.O. SERVIZIO 3 2 0,7361 0 



 pag. 79   

SERVIZIO_3 
TECNICO LAVORI 

PUBBLICI 

AREA CODIFICA 
INTERNA 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

UNITA' 
LAVORATIVE 

RAPPORTO DI 
LAVORO POSTI 

VACANTI TEMPO 
PIENO 

P.T. 

FUNZIONARI 
ED EQ 

EQ 
FUNZIONARIO 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

1 1   0 

ISTRUTTORI IS 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

1 1   0 

TOTALE D.O. SERVIZIO 2 2 0 0 

       

SERVIZIO_4 
SEGRETERIA E 

VIGILANZA 

AREA CODIFICA 
INTERNA 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

UNITA' 
LAVORATIVE 

RAPPORTO DI 
LAVORO POSTI 

VACANTI TEMPO 
PIENO 

P.T. 

FUNZIONARI 
ED EQ 

EQ 
FUNZIONARIO 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

1 1   0 

ISTRUTTORI IS 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

1 1   0 

ISTRUTTORI IS 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

1 1   0 

TOTALE D.O. SERVIZIO 3 3 0 0 
       

TOTALE D.O. ENTE 
UNITA' DI CUI T.P. DI CUI P.T. VACANTI 

12 10 1,5694 0 
       

CATEGORIE      

DIR 1      

EQ 4      

IS 6      

OE 1      

 12      

 

 

 

Le disposizioni relative alle modalità di funzionamento degli uffici trovano la loro disciplina 

nel già richiamato “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”. 
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FUNZIONIGRAMMA  

 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 29/2023 è stato approvato il 

funzionigramma che individua ed assegna alla struttura organizzativa i rispettivi processi 

di competenza, così come segue: 

FUNZIONE NOME PROCESSO DESCRIZIONE PROCESSO AREA SERVIZIO 
RESPONSABILE         

CON P.O. 
PERSONALE 
ASSEGNATO 

F0_Coordinamento 
e direzione 

ATTIVITA' PROPRIE 
DEL DIRETTORE 

Svolgimento delle attività proprie del 
Direttore, quale soggetto rogante i 
contratti in capo all'ente, segretario 
verbalizzante le sedute degli organi 
collegiali, supporto legale e tecnico agli 
organi istituzionali.                                                                                                                                                 
Attività di coordinamento e controllo 
finalizzata al raggiungimento degli 
obiettivi.                                                                                          
Funzioni elencate all'art. 17 del vigente 
Statuto. 

DIRETTORE - BINAGHI FRANCO  

F0_Coordinamento 
e direzione 

ANTICORRUZIONE 

Nomina del Responsabile della 
prevenzione della corruzione; attuazione 
e supporto alle attività di competenza 
dello stesso. Raccordo con gli organi 
politici ai fini dell'adozione del Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione 
e relativi aggiornamenti, integrati con il 
Piano della performance. Attuazione delle 
misure di competenza. Coordinamento 
della struttura per le attività di mappatura, 
analisi e trattamento del rischio e 
monitoraggi periodici. 

DIRETTORE - BINAGHI FRANCO  

F0_Coordinamento 
e direzione 

TRASPARENZA 

Coordinamento delle attività derivanti 
dagli obblighi di pubblicazione ai fini della 
trasparenza. Definizione procedure e 
coordinamento attività di pubblicazione 
dei settori. Monitoraggi periodici anche ai 
fini di valutazione della performance. 

DIRETTORE - BINAGHI FRANCO  

F0_Coordinamento 
e direzione 

ORGANIZZAZIONE 

Supervisione sulle attività di 
riorganizzazione in attuazione degli 
indirizzi adottati dall'Ente. Input alla 
implementazione ed aggiornamento 
continuo della struttura organizzativa 
retrostante gli ambiti anticorruzione e 
trasparenza, valutazione delle 
performance, sistema di gestione 
documentale, struttura e contenuti del 
portale istituzionale. 

DIRETTORE - BINAGHI FRANCO  

F0_Coordinamento 
e direzione 

COORDINAMENTO E 
CONTROLLO 

Definizione ed attuazione del sistema dei 
controlli interni, sulla base della 
regolamentazione interna adottata. 
Coordinamento dei Responsabili dei 
Servizi e gestione delle attività degli uffici 
preposti, ai fini della implementazione di 
tutte le tipologie di controllo previste. 

DIRETTORE - BINAGHI FRANCO  

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

BILANCIO DI 
PREVISIONE 
ANNUALE E 

PLURIENNALE 

Predisposizione e redazione Bilancio di 
Previsione annuale e pluriennale e suoi 
allegati e proposte di delibere e 
trasmissione alla BDAP. Adempimenti 
amministrativi vari e attività di 
coordinamento degli uffici. 
Predisposizione di atti di variazione, 
assestamento generale e ricognizioni 
equilibri di bilancio. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 



 pag. 81   

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

RENDICONTO DELLA 
GESTIONE 

Redazione del Bilancio Consuntivo e 
Relazione sulla Gestione e trasmissione 
alla BDAP. Riaccertamento ordinario 
residui e coordinamento uffici. Controlli e 
allineamenti fra contabilità finanziaria ed 
economica e predisposizione Conto 
Economico e Conto del Patrimonio. 
Elaborazione degli indicatori di bilancio, 
delle statistiche, dei questionari sui dati 
consuntivi. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

GESTIONE ATTIVITA' 
CONTABILE 

Gestione del ciclo della fatturazione 
elettronica e gestione del ciclo contabile 
della spesa e dell’entrata tramite 
registrazione impegni, sub- impegni e 
accertamenti in contabilità. Rilascio pareri 
di regolarità contabile sulle proposte di 
deliberazione e dei visti di regolarità 
contabile su tutte le determinazioni a 
rilevanza contabile. Elaborazione e 
gestione della convenzione del servizio di 
Tesoreria  e gestione rapporti con il 
Tesoriere. Dichiarazioni e adempimenti 
fiscali e contributivi. Gestione dei conti 
correnti postali intestati 
all'Amministrazione. Rapporti con la 
Corte dei Conti e con altri organismi di 
coordinamento e controllo. 
Coordinamento e controllo delle fatture 
elettroniche (registrazione in capo in capo 
ai singoli Servizi).  

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

REVISIONE 
CONTABILE E 

LEGALE 

Procedimenti di nomina e liquidazione 
compensi del Collegio dei Revisori dei 
Conti. Attività di supporto per 
predisposizione verifiche di cassa e 
bozze pareri per ogni linea di attività di 
controllo. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

GESTIONE 
GIURIDICA DEL 

PERSONALE 

Gestione degli aspetti relativi alla 
posizione giuridica del personale e del 
rapporto di lavoro. Applicazione dei 
C.C.N.L. e dei contratti integrativi 
(C.C.D.I.). Gestione delle presenze in 
servizio. Attività dell'Ufficio procedimenti 
disciplinari. Istruttoria per le 
autorizzazioni per gli incarichi esterni dei 
dipendenti e tenuta dell'anagrafe delle 
prestazioni. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

RELAZIONI 
SINDACALI 

Attività di informazione, confronto e 
contrattazione con le OO.SS. (tratta con il 
Sindacato dell'insieme dei rapporti 
giuridici intercorrenti tra il datore di lavoro 
ed i lavoratori subordinati). 
Approntamento contratti decentrati 
integrativi. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

GESTIONE 
ECONOMICA DEL 

PERSONALE 

Attività connesse all'erogazione di 
stipendi e altri compensi assimilati a 
lavoro dipendente, contabilizzazione e 
gestione delle ritenute previdenziali e 
fiscali. Gestione fondo risorse decentrate 
e fondo per le retribuzioni di posizione e 
di risultato dei dirigenti. Adempimenti 
INAIL e sistema pensionistico e 
previdenziale a favore dei dipendenti. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 
PROVVEDITORATO 

Procedure di acquisto diretto o adesione 
a convenzione, in relazione a beni di 
consumo e servizi di natura economale 
(posta, cancelleria, abbonamenti riviste 
ecc. ecc.) 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 
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F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

PEG / PIANO DELLE 
PERFORMANCE 

Redazione ed approvazione del PEG e 
del Piano della Performance e relative 
variazioni. Monitoraggio in corso di 
esercizio ed eventuale aggiornamento 
degli obiettivi assegnati.  
Consuntivazione della performance e 
rendicontazione dei risultati. Relazione 
sulla performance ed adempimenti 
connessi. Nomina del Nucleo di 
Valutazione e supporto operativo allo 
stesso. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

RECLUTAMENTO E 
SELEZIONE 

Elaborazione del Piano Triennale e 
annuale del Fabbisogno di personale. 
Svolgimento delle prove selettive 
concorsuali e non. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

ORGANIZZAZIONE 
DEL PERSONALE 

Gestione della struttura organizzativa e 
della dotazione organica; attività 
istruttorie di mobilità interna. Definizione 
dei sistemi di valutazione e premialità del 
personale. Adozione di regolamenti 
interni in materia di personale. Attività di 
formazione interna. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F1_Servizio 
Amministrativo 

Contabile 

FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 

Analisi dei fabbisogni, pianificazione e 
programmazione delle istanze di 
formazione del personale. 

AMMINISTRA
TIVO-

CONTABILE 

Servizio 
Amministrati
vo Contabile 

CADENAZZI 
CRISTINA 

DARIA MAZZUCCHI 

BATTISTESSA 
NADIA 

F2_Servizio 
Tecnico 

Concessioni 

PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE 

DEMANIO LACUALE 

Gestione delle attività tecnico-
amministrative relative alla concessione 
di contributi per la pulizia delle spiagge 
dei Comuni aderenti all'AdB, il servizio 
pontilisti degli scali minori. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 

Concessioni 
PALO ALESSIA 

GABRIELE 
MARTINETTI 

LUONI IVANA 

F2_Servizio 
Tecnico 

Concessioni 
POSTI BARCA 

Gestione delle attività amministrative 
relative ai procedimenti di rilascio, 
modifica, volturazioni, diffide, decadenza 
ecc. per l'assegnazione dei posti barca, 
sul Lario e i laghi minori. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 

Concessioni 
PALO ALESSIA 

GABRIELE 
MARTINETTI 

LUONI IVANA 

F2_Servizio 
Tecnico 

Concessioni 

CONCESSIONI 
DEMANIALI 

Gestione delle attività tecnico-
amministrative relative ai procedimenti di 
rilascio, modifica, volturazioni, diffide, 
decadenza ecc. per l'assegnazione delle 
aree e strutture - boe - pontili  sul Lario e 
i laghi minori. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 

Concessioni 
PALO ALESSIA 

GABRIELE 
MARTINETTI 

LUONI IVANA 

F2_Servizio 
Tecnico 

Concessioni 

CONCESSIONI 
DEMANIALI PROPRIE 

Gestione delle attività tecnico-
amministrative relative alle concessioni 
demaniali gestite direttamente 
dall'Autorità di Bacino del Lario e dei laghi 
minori. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 

Concessioni 
PALO ALESSIA 

GABRIELE 
MARTINETTI 

LUONI IVANA 

F2_Servizio 
Tecnico 

Concessioni 

REGOLAMENTI/CONV
ENZIONI 

Gestione delle attività tecnico-
amministrative per la gestione dei 
regolamenti / convenzioni di competenza 
dell'ufficio concessioni demaniali. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 

Concessioni 
PALO ALESSIA 

GABRIELE 
MARTINETTI 

LUONI IVANA 

F3_Servizio 
Tecnico Lavori 

Pubblici 

PROGRAMMAZIONE 
LAVORI PUBBLICI 

Adozione ed aggiornamento del 
Programma triennale dei lavori pubblici e 
degli elenchi annuali. Finalizzazione di 
accordi, protocolli d'intesa e convenzioni 
per la realizzazione di lavori pubblici e 
gestione dei finanziamenti pubblici. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 
Lavori 

Pubblici 

RIVOLTA 
CLAUDIO 

MOROSINI ELENA 
RACHELE 

F3_Servizio 
Tecnico Lavori 

Pubblici 

APPROVAZIONE ED 
ESECUZIONE 

CONTRATTI UFFICI 
TECNICI 

Predisposizione atti di approvazione dei 
progetti; gestione affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture e relative 
liquidazioni. Adempimenti amministrativi 
di gestione dei contratti in corso; 
autorizzazioni al subappalto; 
approvazione contabilità finali. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 
Lavori 

Pubblici 

RIVOLTA 
CLAUDIO 

MOROSINI ELENA 
RACHELE 
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F3_Servizio 
Tecnico Lavori 

Pubblici 

MONITORAGGIO E 
COMUNICAZIONI 

OBBLIGATORIE DATI 
LAVORI, SERVIZI, 
FORNITURE PER 
UFFICI TECNICI 

Raccolta ed inserimento dei dati relativi ai 
contratti per lavori pubblici in sito ANAC, 
BDAP, Osservatorio regionale. Rilascio 
Certificazioni lavori regolarmente 
eseguiti. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 
Lavori 

Pubblici 

RIVOLTA 
CLAUDIO 

MOROSINI ELENA 
RACHELE 

F3_Servizio 
Tecnico Lavori 

Pubblici 

GESTIONE 
PATRIMONIO 

Gestione del patrimonio dell'ente e tenuta 
conto patrimoniale. Gestione deli spazi 
istituzionali, locazioni attive e passive. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 
Lavori 

Pubblici 

RIVOLTA 
CLAUDIO 

MOROSINI ELENA 
RACHELE 

F3_Servizio 
Tecnico Lavori 

Pubblici 
GESTIONE IMPIANTI 

Conduzione e gestione degli impianti a 
servizio degli edifici di proprietà/gestione 
dell'Autorità di Bacino del Lario e dei 
Laghi Minori. Esecuzione di interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli impianti di 
riscaldamento/climatizzazione e la 
fornitura dei combustibili/energia termica. 
Esecuzione di interventi di riqualificazione 
tecnologica degli impianti e del sistema 
edificio–impianto finalizzati al 
conseguimento dell’uso razionale 
dell’energia ed ottimizzazione 
impiantistica. Ottenimento delle 
certificazioni ed autorizzazioni di legge 
per l'esercizio degli impianti. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 
Lavori 

Pubblici 

RIVOLTA 
CLAUDIO 

MOROSINI ELENA 
RACHELE 

F3_Servizio 
Tecnico Lavori 

Pubblici 
POSTI BARCA 

Gestione delle attività tecnico-
manutentive relative alla gestione e 
mantenimento in efficienza dei posti 
barca e relative strutture portuali. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Tecnico 

Concessioni 

RIVOLTA 
CLAUDIO 

MOROSINI ELENA 
RACHELE 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 
DEMANIO LACUALE 

Rilascio delle autorizzazioni all'uso delle 
acque del demanio della navigazione 
interna, in accordo con le autorità 
competenti per le manifestazioni 
aeronautiche 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 
REGISTRI NAUTICI 

Gestione dei registri nautici e rilascio di 
tutti i documenti correlati delle navi e dei 
galleggianti ad uso professionale (pesca, 
servizio pubblico, ecc.), nonché vigilanza 
sulle costruzioni delle nuove navi, ai sensi 
del Codice della navigazione e del 
Regolamento della navigazione interna -
iscrizione ai sensi del Decreto 
1°settembre 2021 di natanti adibiti a 
locazione/noleggio da diporto 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 
SCUOLE NAUTICHE 

Rilascio autorizzazioni di apertura delle 
scuole nautiche e la vigilanza sulla loro 
attività 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

VIGILANZA E 
CONTROLLO 

Attività di vigilanza in materia di 
circolazione nautica. Gestione fascicoli 
sanzionatori e contenzioso 
amministrativo. Contestazione della 
violazione al trasgressore, gestione 
istruttorie, predisposizione e notifica 
ordinanza ingiunzione o ordinanza 
archiviazione. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

VIGILANZA E 
CONTROLLO 

Esercita le funzioni previste dall’art. 54 
della L.R. 6/2012 in materia di vigilanza, 
sanzioni, rimozioni di unità di navigazione 
e altri beni mobili collocati abusivamente 
sul demanio lacuale 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 
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F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

PROMOZIONI DI 
INIZIATIVE E 

MANIFESTAZIONI 

 
Rilascio delle autorizzazioni alle 
manifestazioni nautiche su tutte le acque 
interne navigabili, in accordo con le 
autorità competenti e gli enti interessati, 
ai sensi dell'articolo 91 del D.P.R. 
631/1949 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

RILASCIO 
AUTORIZZAZIONI 

Rilascio delle autorizzazioni per i servizi 
in conto terzi e in conto proprio per il 
trasporto, il rimorchio o il traino di merci 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

GESTIONE SISTEMI 
INFORMATIVI 

Procedimenti per la piena attuazione 
dell'agenda digitale europea ed italiana e 
delle linee guida AGID. Monitoraggio 
degli applicativi e delle postazioni e 
mantenimento in efficienza delle stesse. 
Gestione dei contratti, delle convenzioni 
CONSIP e degli accordi quadro di 
fornitura di beni e servizi informatici 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 
SEGRETERIA 

Supporto al Direttore nella gestione dei 
lavori del Consiglio di Amministrazione e 
dell’Assemblea. Collabora con il Direttore 
ai fini dell'adozione del Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione e relativi 
aggiornamenti. Supporta il Direttore nella 
gestione ed aggiornamento della struttura 
della sezione A.T. del sito istituzionale. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

F4_Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

REGOLAMENTI/CONV
ENZIONI 

Gestione delle attività tecnico-
amministrative per la gestione dei 
regolamenti / convenzioni di competenza 
dell'ufficio concessioni demaniali. 

TECNICO 
AMMINISTRA

TIVA 

Servizio 
Segreteria e 

Vigilanza 

CACCIA 
GIANLUCA 

LEONI EMILIO 

MAZZA FABRIZIO 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Attività programmatoria: 

- articolo 39 della Legge 449/1997 (prima introduzione dello strumento della 

programmazione triennale del fabbisogno del personale finalizzata ad 
assicurare migliore funzionalità dei servizi e l’ottimizzazione delle risorse, 

nei limiti delle disponibilità finanziarie e di bilancio); 

- articolo 91 del T.U.E.L.: “gli organi di vertice delle Amministrazioni Locali 
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale 

comprensivo delle unità di cui alla Legge 12.3.1999 n. 68”;  
- articoli 5 e 6 del D.lgs 165/2001 (obbligo di programmazione in materia di 

assunzione di personale); 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione 

nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti 

correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO), per gli enti con 
più di 50 dipendenti; 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 
(contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 

- articolo 6, comma 3, del d.m. 132/2022, per gli enti con meno di 50 
dipendenti; 
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Sistema vincolistico: 

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 

(determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei 

parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di 

personale in valore assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del 

Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e 
integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 
- l’art. 3, comma 8, della Legge 56/2019, così come modificato dall’art. 1, 

comma 14-ter, del D.L. 80/2021 ha previsto la possibilità di effettuare 

procedure concorsuali senza il previo svolgimento delle procedure di 
selezione per mobilità volontaria, fino al 31.12.2024, disposizione 

successivamente prorogata al 31.12.2025 dal Decreto PA. 

 

DISCIPLINA DELLE ASSUNZIONI 2025  

MOTIVAZIONE DI INCREMENTO DELL’ORGANICO 

È un dato di fatto assolutamente oggettivo quello dell’evoluzione socio-
territoriale del Lario registratasi negli ultimi anni. In questo lasso di tempo si 

è verificato uno sviluppo abnorme della fruizione turistica gravitante sul lago, 
con numeri non paragonabili a quelli statisticamente registrati nelle annualità 

precedenti. 

I dati della Navigazione pubblica registrano milioni di passeggeri trasportati, le 
principali connessioni viabilistiche terrestri sono congestionate e manifestano 

tutti i limiti connessi ad un loro dimensionamento basato su flussi di traffico 
storicamente “normali”, il diporto è “esploso”, così come le attività commerciali 

connesse. Le registrazioni di unità di navigazione e le dichiarazioni di inizio 
attività ex DM 1° settembre 2021 manifestano un trend in ascesa di anno in 

anno. 

I posti barca direttamente gestiti dall’Autorità di Bacino ammontano 

attualmente a più di 2400 unità. 

Parallelamente, con l’accresciuto interesse per il territorio lariano, aumentano 

le istanze di concessione demaniale (da una media storica di circa 90 
istanze/anno si è passati ad oltre 120), ma soprattutto aumenta mediamente, 

per la singola istanza concessoria, il carico di lavoro di gestione del 
procedimento, per la frequenza del verificarsi del fenomeno della concorrenza, 

perlopiù sconosciuto negli anni addietro, che comporta l’indizione di gare e la 
conseguente gestione di contenziosi e la necessità di confronto e gestione di 

eccezioni giuridiche sollevate dai vari legali di parte. 

Tutto ciò comporta ovviamente l’incremento delle attività di controllo, la 
frequenza di gestione delle sanzioni, accresciute esigenze di rapporto con le 
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Forze dell’Ordine, di recente implementate con il nuovo servizio di Guardia 

Costiera supportato dall’Autorità di Bacino. 

Per quanto sopra delineato, è palese che l’organico attuale, sostanzialmente 
immutato rispetto alle annualità precedenti e dimensionato per carichi di lavoro 

oggi abbondantemente superati, sia costantemente in affanno, con le ovvie 
conseguenze di arretrati e difficoltà operative nella tempestività di risposte 

istituzionali alle varie esigenze territoriali. 

Da qui la necessità di implementazione, allo scopo di ottimizzare l’impiego delle 
risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai Comuni associati 
e ai cittadini, individuata nella creazione di tre nuove figure di seguito descritte, 

da destinare rispettivamente a: 

1. istruttoria concessioni 
2. vigilanza e gestione posti barca 

3. attività amministrative centrali dell’Ente. 
 

L’arrivo di queste nuove figure, con il trasferimento della gestione posti barca 
al Servizio Vigilanza attualmente in capo ai Lavori Pubblici, consentirà di 

sgravare questi ultimi da tale incombenza, destinando pertanto le ore lavoro 
dei due dipendenti assegnati esclusivamente alle attività di cura e 

miglioramento delle infrastrutture della nautica.           

Si rappresenta il Piano Occupazionale 2025 – 2027, così come segue: 

PIANO OCCUPAZIONALE 2025 - 2027 
ASSUNZIONI TEMPO INDETERMINATO 2025              

CAT 
PROFILO 

PROFESSIONALE DA 
COPRIRE 

AREA - SERVIZIO UNITA' 

MODALITA' DI 
RECLUTAMENTO 

PREVISIONE 
DI SPESA 
UNITARIA 

PREVISIONE 
DI SPESA 
TOTALE 

TEMPI DI 
ASSUNZIONE 

A B C D E F 

C 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

AREA AMMINISTRATIVO 
CONTABILE SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 
CONTABILE PERSONALE 

1 X           31.602,30 € 31.602,30 € dic-25 

C 
ISTRUTTORE TECNICO 

AMMINISTRATIVO 

AREA TECNICO 
AMMINISTRATIVA SERVIZIO 

TECNICO CONCESSIONI 
1 X           31.602,30 € 31.602,30 € dic-25 

C 
ISTRUTTORE TECNICO 

AMMINISTRATIVO 

AREA TECNICO 
AMMINISTRATIVA SERVIZIO 

VIGILANZA 
1 X           31.602,30 € 31.602,30 € dic-25 

           94.806,90 €  

             

             

ASSUNZIONI TEMPO INDETERMINATO 2026 

             

CAT 
PROFILO 

PROFESSIONALE DA 
COPRIRE 

AREA - SERVIZIO UNITA' 

MODALITA' DI 
RECLUTAMENTO 

PREVISIONE 
DI SPESA 
UNITARIA 

PREVISIONE 
DI SPESA 
TOTALE 

TEMPI DI 
ASSUNZIONE 

A B C D E F 

                    0,00 € 0,00 €   
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ASSUNZIONI TEMPO INDETERMINATO 2027 
             

CAT 
PROFILO 

PROFESSIONALE DA 
COPRIRE 

AREA - SERVIZIO UNITA' 

MODALITA' DI 
RECLUTAMENTO 

PREVISIONE 
DI SPESA 
UNITARIA 

PREVISIONE 
DI SPESA 
TOTALE 

TEMPI DI 
ASSUNZIONE 

A B C D E F 

                    0,00 € 0,00 €   

             

A Concorso pubblico 
           

B Selezione Centro Impiego 
           

C Mobilità volontaria esterna 
          

D Mobilità interna 
           

E Convenzione ex. Art. 14 CCNL 
          

F Graduatoria altri Enti 
           

 

 

DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEI VINCOLI  
 

La pianificazione delle assunzioni per il triennio 2025/2027 è predisposta tenendo 
conto del complesso ed articolato quadro normativo in materia di vincoli 

assunzionali per le amministrazioni pubbliche, verificando a priori le possibilità 

dell’Ente di procedere ad assunzioni, nel rispetto della normativa vigente; 

In particolare: 

• art. 1 comma 557- quater – della L. 296/2006 (finanziaria 2007), 

come introdotto dal d.l. 90/2014: “Ai fini dell’applicazione del comma 557, 
a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 

programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle 

spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione”, come di seguito 

dimostrato: 
 

VERIFICA art. 1 comma 557 - quater - della Legge 296/2006 (finanziaria 2007) 

  
Media 2016/2018 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
529.873,46 € 

Spese macroaggregato 101   666.910,97 € 666.910,97 € 666.910,97 € 

Spese macroaggregato 103   18.000,00 € 18.000,00 € 18.000,00 € 

IRAP macroaggregato 102   38.880,29 € 38.880,29 € 38.880,29 € 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio 
successivo 

        

Altre spese: da specificare         

TOTALE SPESA DI PERSONALE (A) 529.873,46 € 723.791,26 € 723.791,26 € 723.791,26 € 

Sottratto le componenti escluse (B)   119.806,91 € 119.807,91 € 119.808,91 € 

di cui maggiore spesa per assunzioni di personale a 
tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli 
artt. 4 e 5 del DPCM 17 marzo 2020 (*) 

  101.806,91 € 101.807,91 € 101.808,91 € 
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Componenti assoggettate al limite di spesa A-B   603.984,35 € 603.983,35 € 603.982,35 € 

(ex art. 1, comma 557, Legge 296/2006 o comma 562) 

(*) In base all'art. 1, art. 7, DPCM 17 marzo 2020: "La maggiore spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante 
da quanto previsto dagli artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557 quater e 562, della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296". 
     

N.B.:   le spese indicate come “escluse” sono le seguenti:     

- spese per la formazione pari e rimborsi chilometrici a € 18.000,00; 

- assunzioni da escludere ai sensi dell’art. 7 del DPCM 17 marzo 2020 (saldo complessivo 2020 – 2023 – aggiornato CNL 2019 – 2021) € 
101.806,91 

 

• art. 33, comma 2 del Decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito 
con modificazioni nella Legge 28 giugno 2019, n. 58 recante: “Assunzione 

di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in base alla 
sostenibilità finanziaria”, successivamente oggetto di modifiche ed 

integrazioni:  
o “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche 

per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, 

non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 
demografica, della media entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio 

per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 

del personale…”; 

 

• D.P.C.M in data 17 aprile 2020 attuativo del D.L. 34/2019: introduzione, 

con decorrenza dal 20 aprile 2020, delle nuove misure per la definizione 
delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni: 

 

a) articolo 2 → definizioni:  
i. spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva 

per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e 
determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 
all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per 

tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri 
riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della 

gestione approvato; 
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ii. entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferite alle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 

bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

 

b) articoli 3 e 4 → individuazione valore soglia pari al 26,90% relativo al 

rapporto tra la spesa del personale e le entrate correnti per gli enti nella 
fascia demografica e) relativa ai comuni da 5.000 a 9.999 abitanti; 

 

c) articolo 5 → definizione delle percentuali massime annuali di incremento 
del personale in servizio: 

• comma 1: “in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 
2024, i comuni … possono incrementare annualmente, per 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del 
personale registrata nel 2018, …in misura non superiore al valore 

percentuale indicato in tabella 2, in coerenza con i piani triennali 
dei fabbisogni del personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione e del 
valore soglia di cui all’articolo 4 comma 1”; 

 

estratto della Tabella 2 

Fasce 

demografiche 

2020 2021 2022 2023 2024 

e) comuni da 

5.000 a 9.999 

abitanti 

17,0 21,0% 24,0% 25,0% 26,0% 

 

• comma 2: “Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare 

le facoltà assunzionali residue dei 5 anni antecedenti al 2020 in 
deroga agli incrementi percentuali individuati dalla tabella 2 del 

comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 dell’articolo 
4 comma 1 di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei 

fabbisogni del personale e il rispetto pluriennale dell’equilibrio di 
bilancio asseverato dall’organo di revisione”; 
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Tale facoltà è disapplicata a partire dal 01.01.2025. 

 

Calcolo della capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato  
Ai sensi dell'Art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 

            

Abitanti 5681  Prima 
soglia 

Seconda soglia  Incremento spesa - 
V FASCIA 

   

Anno Corrente 2025  26,90% 30,90%  %  1.050.195,52 €     

            

Entrate correnti  FCDE            5.000,00 €        

Ultimo Rendiconto                                      6.428.839,48 €   Media - 
FCDE 

   6.109.772,02 €        

Penultimo Rendiconto                                      6.090.971,19 €   Rapporto Spesa/Entrate  Spesa massima 
2025 

   

Terzultimo Rendiconto                                      5.824.505,39 €   9,71%  1.643.528,67 €    

            

Spesa del personale 2025         

Redditi da lavoro dipendente Macroaggregato 101 666.910,97€         

Spesa per il Segretario in convenzione 

Eventuale spesa trasferita all'Ente 
Capofila 0,00 €         

Eventuale importo ricevuto 0,00 €         

Spese per il Personale in convenzione Eventuale importo ricevuto 0,00 €         

Componenti escluse Importo da detrarre 0,00 €         

Somministrazione BDAP U1.03.02.12.001 0,00 €         

Quota ISU in carico all'Ente BDAP U1.03.02.12.002 0,00 €         

Collaborazioni coordinate e a progetto BDAP U1.03.02.12.003 0,00 €         

Altre forme di lavoro flessibile BDAP U1.03.02.12.999 0,00 €         

            

Totale spesa del personale  Collocazione ente 

 

10% della capacità (ai fini 
dell'applicazione dell'art. 

1, comma 165, della 
Finanziaria 2025) 

Ultimo Rendiconto                                        593.333,15 €   Quinta fascia  105.019,55 € 

            

  Capacità assunzionale 
    

  
1.050.195,52 € 

    

            

Spesa del Personale 

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonchè per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordodegli oneri riflessi ed al 
netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

Entrate Correnti 

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione relativo all'untima annualità considerata. 

Fasce demografiche Prima soglia 
Seconda 

soglia         

Comuni con meni di 1.000 abitanti 25,50% 33,50%         

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60% 32,60%         

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 31,60%         

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 31,20%         

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 30,90%         

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27% 31%         

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60% 31,60%         

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 28,80% 32,80%         

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre 25,30% 29,30%         

Comuni che si collocano nella seconda fascia 
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I comuni in cui il rapporto tra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso tra il valore della prima soglia e quello della seconda soglia, per fascia demografica, 
non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

Comuni che si collocano nella terza fascia 

A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto tra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore alla seconda soglia per fascia demografica applicano un turn 
over pari al 30% fino al conseguimento del predetto valore soglia.  

 

a) Rapporto spesa personale e media entrate correnti ultimo consuntivo approvato al netto del FCDE 9,71% 

b) Valore soglia 26,90% 

c) Margine rispetto al valore soglia = (b-a) 17,19% 

d) Valore economico margine rispetto valore soglia = (6.109.772,02*c) 1.050.195,52 

e) Margini assunzionali residui ultimo quinquennio (differenze costi assunzioni e dimissioni) 0,00 

f) Totale margini assunzionali (d+e) 1.050.195,52 

 

Pertanto, ai fini dell’approvazione del piano triennale dei fabbisogni del personale 2025-2027 
si dà atto che: 
 

• i residenti dei 63 Comuni aderenti all’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi 
Minori al 31 dicembre 2024 sono n. 357.920 con una media di n. 5.681 e 

pertanto il nostro Ente rientra nella fascia demografica “d) comuni con 
popolazione compresa tra 5.000 a 9.999 abitanti” della Tabella 1 del Decreto 
Attuativo, cui corrisponde un valore soglia (in termini di rapporto tra spesa di 
personale e entrate correnti, al netto del FCDE  Fondo Crediti Dubbia Esigibilità) 

pari al 26,90%; 

 
• l’Ente si colloca al di sotto del suddetto valore soglia, in quanto il rapporto 

spesa di personale/entrate correnti, al netto del FCDE - calcolato sulla base 
dei dati degli ultimi rendiconti approvati risulta pari al 9,71% e precisamente: 

 
a) la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati 

(2022-2023- 2024) considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione è pari a €. 6.109.772,02; 
b) la spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto 
approvato per l’anno 2024        risulta pari a €. 593.333,15; 

c) il rapporto tra le due entità di cui ai punti precedenti risulta pari a 9,71%   

collocandosi al di sotto del valore soglia fissato dal DPCM al 26,90% che, 
calcolato per l’Ente e per l’anno 2025, risulta pari a €. 1.643.528,67. 

 
 
Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di lavoro 

flessibile, nonché delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel 

triennio 2025/2027 sono comunque consentiti:  

− eventuali sostituzioni di personale cessato;  

− eventuali incrementi del monte ore settimanale di figure con rapporto di lavoro a 

tempo parziale, da valutare su richiesta da parte del personale interessato;  

− eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante 

il ricorso a forme di lavoro flessibile e/o attraverso l’istituto del comando o 

dell’utilizzo a tempo parziale di personale da altri enti;  

− trasferimenti interni di personale, nel rispetto della normativa e dei contratti 

collettivi vigenti. 
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•  Eccedenze di personale 

Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 

relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 

servizi ai cittadini, si rileva che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in 

soprannumero né eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e 

s.m.i., come da DGC n. 10/2023. 

 

• Formazione del personale 

Il Piano triennale della formazione 2025 - 2027 - anno 2025, ha come obiettivo: 

- sviluppare la professionalità dei dipendenti adattandola alle nuove esigenze 

lavorative; 

- rispondere il più possibile a bisogni concreti e coerenti con i ruoli agiti e le attività 

svolte dal personale; 

- supportare i processi di cambiamento organizzativo e normativo dell’Ente; 

 

L’area “Formazione obbligatoria” comprende le tematiche legate a materie per le quali la 

formazione è obbligatoria per legge (anticorruzione, sicurezza sul lavoro). Per tutti questi 

aspetti è previsto, nell’arco del triennio 2025/2027, lo svolgimento di specifiche attività 

di formazione. Inoltre si intensificheranno attività formative rivolte a specifiche tematiche 

di gare di appalto e contratti, contabilità finanziaria, nonché relativamente ad 

adeguamenti normativi relativi alle diverse aree di competenza. 

 

Per la formazione specialistica sono stati stanziati a bilancio 2025 € 15.000,00 da 

utilizzare sulla base delle richieste avanzate dai singoli responsabili di servizio. 

 

La nuova direttiva PA 2025, adottata dal Ministero della Pubblica Amministrazione, 

fornisce nuovi obiettivi, ambiti e strumenti in materia di formazione e valorizzazione del 

capitale umano. Con questa Direttiva tutte le Amministrazioni sono chiamate a 

monitorare l’efficacia degli interventi formativi e a verificare che questi contribuiscano 

realmente a migliorare la qualità del servizio pubblico. 

 

A partire dal 2025, ogni dipendente pubblico dovrà partecipare a corsi di formazione per 

un totale di 40 ore all’anno. Questo nuovo obbligo mira a responsabilizzare i 

dirigenti/Responsabili di Servizio, i quali dovranno assicurarsi che ogni lavoratore riceva 

la giusta formazione.  

 

Uno degli strumenti principali per raggiungere questi obiettivi è la piattaforma “Syllabus”, 

specifico portale formativo del Dipartimento Funzione Pubblica, che mette a disposizione 

un sistema di percorsi formativi personalizzati per ciascun dipendente pubblico.  

 

Ogni lavoratore verrà valutato inizialmente per capire le proprie competenze e lacune e, 

sulla base di questa analisi, verranno proposti corsi adeguati. 

 

Il servizio personale dell’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi Minori, internamente, ha 

registrato tutti i 12 dipendenti dell’Ente alla piattaforma Syllabus, e procederà al 

monitoraggio e valutazione del percorso formativo completato, attraverso la raccolta 

di giudizi complessivi, grado di soddisfazione sugli aspetti logistici, organizzativi e 

didattici. L'insieme di queste attività, congiunta all'analisi di eventuali elementi critici, 

permetterà di applicare azioni di miglioramento, anche in corso d'opera, per rispondere 

in maniera più efficace alle esigenze dell’utenza. 
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Gli obiettivi di formazione aggiornamento professionale del personale potranno essere 

perseguiti anche mediante ricorso a corsi di formazione offerti gratuitamente, per 

esempio sulla piattaforma Syllabus. 

Saranno predisposti idonei strumenti di controllo e di monitoraggi delle attività formative 

soprattutto per ciò che concerne i contenuti e la ricaduta effettiva di tali interventi 

sull'intero sistema organizzativo. Il presente piano di formazione è stato inviato alle 

OO.SS ai sensi dell’art. 5 CCNL. 

 

LA FORMAZIONE 
 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI  

Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la 

formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette 

a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni.  

Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la 

formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 

condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento 

organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in 

attività formative.  

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della 

formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata 

anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto 

dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare 

nel corso dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, 

essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle 

necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici.  

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte 

tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state 

emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  

Tra questi, i principali sono:  

• il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore 

utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la 

formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”;  

• gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali 16 novembre 2022, 

che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come 

metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 

competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 
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cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività 

delle amministrazioni;  

• Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 

10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le 

altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla 

valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 

aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione 

costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 

formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico 

dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a 

ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 

contrattazione decentrata;  

• La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi 

decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra 

i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera 

c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 

garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:  

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento 

delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità;  

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 

aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione.  

• Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni 

sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano 

ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e 

sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

• Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui 

attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, 

paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 

trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del 

trattamento e il Responsabile Protezione Dati.; 

• La direttiva del Ministro della PA del 14 gennaio 2025 avente ad oggetto: 

“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 

formazione. Principi, obiettivi e strumenti”. 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

Le attività di formazione sono in particolare rivolte a:  

- Valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;  

- Assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi 

migliorandone la qualità e l’efficienza;  
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- Garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove 

metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante 

adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche 

per effetto di nuove disposizioni legislative;  

- Favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei 

dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di 

figure professionali polivalenti;  

- Incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di 

qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di 

cambiamento organizzativo.  

L’attività di formazione, aggiornamento, riqualificazione, qualificazione e specializzazione 

professionale dovrà essere adeguatamente pianificata e programmata, in modo tale da 

garantirne la partecipazione da parte di tutti i dipendenti, incluso il personale in distacco 

o aspettativa sindacale e politica, ferma restando l’attinenza del profilo e/o delle mansioni 

svolte con lo specifico contenuto dell’intervento formativo.  

La formazione e l’aggiornamento, nelle forme sopra indicate, dovrà privilegiare obiettivi 

di operatività da conseguirsi prioritariamente nei seguenti campi:  

- Favorire la diffusione della cultura informatica e dell’utilizzo di strumenti 

informatici;  

- Favorire l’analisi delle procedure e dell’organizzazione, con l’introduzione della 

cultura del dato statistico;  

- Favorire lo sviluppo di profili di managerialità capaci di progettare le attività, di 

valutare comparativamente i risultati di gestione ed in grado di analizzare i costi 

ed i rendimenti;  

- Favorire gli approfondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa;  

- Favorire la formazione del personale addetto al ricevimento degli utenti e di quello 

da adibire all’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico, con particolare riguardo agli 

aspetti contenuti nella legge 241/1990 e nel “codice di comportamento dei pubblici 

dipendenti”;  

- Favorire la diffusione dell’apprendimento delle lingue straniere;  

- Favorire la conoscenza delle norme base di sicurezza, pronto soccorso, salute e 

igiene nei luoghi di lavoro;  

- Favorire la prevenzione degli infortuni e la sicurezza dei luoghi a rischio, con 

particolare attenzione riguardo a quanto contenuto nel D.Lgs. 80/2008 ed alla 

formazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza del luogo di lavoro, 

del responsabile della sicurezza e se costituito, dei componenti il servizio 

protezione/prevenzione;  

- Favorire una specifica attività di formazione per l’attuazione delle previsioni 

contrattuali in materia "Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" ex art. 21, 

legge 4 novembre 2010, n. 183 secondo il Regolamento predisposto dall’Ente.  

- Favorire, da un lato, una sempre maggiore specializzazione e qualificazione del 

personale nelle mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza e, 

dall’altro, favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze interdisciplinari che 

permettano maggiore flessibilità e maggiori opportunità di carriera.  

SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  

• Responsabili di Servizio. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli:  
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- devono rilevare i fabbisogni formativi, da esprimere nell’ambito della Conferenza 

dei Servizi  

- devono definire la formazione specialistica per i dipendenti del settore di 

competenza, individuare e autorizzare i singoli dipendenti del settore di 

competenza da iscrivere ai corsi di formazione trasversale e di formazione 

specialistica.  

• Un Comitato formato dai Responsabili di Servizi (Conferenza di servizi) definisce 

annualmente, tenuto conto degli obiettivi dell’Ente e delle linee guida contenute nel 

presente contratto, la proposta di piano formativo e di aggiornamento del personale, 

individuando la tipologia dei corsi, le modalità di effettuazione degli stessi e di 

partecipazione dei dipendenti, tenendo distinte la formazione settoriale da quella 

trasversale. Sono fatte salve le ulteriori iniziative formative individuate da ciascun 

Responsabile di Servizio.  

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione.  

La rilevazione dei bisogni formativi avviene a cura di ciascun Responsabile di Area che 

individua le proposte formative utili con riferimento ai settori di attività della propria unità 

organizzativa, quantifica le risorse finanziarie occorrenti per attuarlo e seleziona, con 

criteri di equità e rotazione, il personale destinatario delle proposte.  

L’individuazione del personale destinatario di attività formative deve tenere conto sia 

della necessità di implementare le conoscenze di ciascuno nell’ambito delle attività 

attualmente svolte, sia della necessità di ampliare le conoscenze e competenze anche in 

altri ambiti di attività, allo scopo di aumentare la fungibilità dei dipendenti, almeno 

all’interno del Servizio di appartenenza. 

RILEVAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI 

La rilevazione dei bisogni formativi avviene a cura di ciascun Responsabile di Servizio che 

individua le proposte formative utili con riferimento ai settori di attività della propria unità 

organizzativa, quantifica le risorse finanziarie occorrenti per attuarlo e seleziona, con 

criteri di equità e rotazione, il personale destinatario delle proposte.  

L’individuazione del personale destinatario di attività formative deve tenere conto sia 

della necessità di implementare le conoscenze di ciascuno nell’ambito delle attività 

attualmente svolte, sia della necessità di ampliare le conoscenze e competenze anche in 

altri ambiti di attività, allo scopo di aumentare la fungibilità dei dipendenti, almeno 

all’interno del Servizio di appartenenza. 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata in sede di Conferenza dei servizi sono 

state individuate le tematiche formative per il piano del triennio 2025/2027, con 

l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle 

iniziative formative. 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• Formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano di Integrità e di 

Organizzazione (rischi corruttivi e trasparenza, performance) e in materia di privacy. 

• Formazione specialistica trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, tali 

interventi formativi interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi 

Aree/Servizi dell’Ente; 

• Formazione specialistica settoriale: la formazione dei dipendenti si svilupperà su due 

livelli, che individuano le seguenti due distinte categorie di intervento: 
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- Interventi di aggiornamento professionale, adeguatamente programmati e gestiti 

dal Responsabile del Personale sulla base delle esigenze formative indicate da 

ciascun Responsabile in seno al Comitato, con risorse appositamente destinate; 

- Interventi di formazione, più specificatamente finalizzati all’acquisizione di 

“capacità” professionali, di carattere organizzativo e gestionale, con l’obiettivo di 

creare un terreno favorevole all’introduzione nell’Ente degli strumenti gestionali e 

organizzativi voluti dal legislatore; 

- Dovranno inoltre essere previsti percorsi formativi di ingresso per il personale 

neoassunto che prevedano attività di tutoring, realizzata mediante affiancamento 

di un collega, individuato dal Responsabile di Area tra i dipendenti del medesimo 

settore. Il tutor è responsabile della corretta trasmissione delle informazioni, dei 

dati e delle metodologie in uso nell’Ente e nel Settore di riferimento. Il 

Responsabile chiamato ad esprimere il parere sull’avvenuto superamento del 

periodo di prova del dipendente, dovrà obbligatoriamente raccogliere il parere non 

vincolante del tutor che ha seguito il nuovo assunto. Lo stesso percorso formativo 

di cui al comma precedente dovrà essere previsto, in linea di massima, anche per 

la riqualificazione del personale già in servizio che, a seguito di mobilità interna, 

sia adibito ad altre mansioni considerate equivalenti di altro profilo professionale. 

Il piano di formazione viene comunicato alle RSU. 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le attività formative sono programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 

erogazione differenti:  

• formazione in aula  

• formazione attraverso webinar  

• formazione in streaming  

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti 

i dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata 

informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati.  

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di 

verificare l’apprendimento.  

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi 

frequentati resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare.  

Il personale che partecipa ai corsi di formazione ed aggiornamento istituito e/o autorizzati 

dall’ente, è considerato in servizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a carico 

dell’Amministrazione. Tale istituto è previsto anche per il lavoro a distanza.  

Qualora i corsi si svolgano fuori sede, compete, ricorrendone i presupposti, l’indennità di 

missione ed il rimborso delle spese secondo la normativa vigente. I corsi di formazione 

ed aggiornamento costituiranno, a tutti gli effetti, per il singolo lavoratore, titoli di servizio 

e saranno riconosciuti utili per la progressione di carriera all’interno dell’Ente. 

RISORSE FINANZIARIE 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per 

formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010.  
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L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 

78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle 

del 2009.  

Non essendo, quindi, previsto alcun limite la previsione per le spese di formazione è libera 

e affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente.  

Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua pari 

all’1% del monte salari relativo al personale destinatario del CCNL. Ulteriori risorse 

possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione 

e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.  

Nel bilancio di previsione 2025/2027 sono state stanziate risorse per complessivi euro 

15.000,00. In caso di necessità, segnalate dagli uffici competenti, si potrà provvedere 

ad implementare le risorse a disposizione per le attività formative. 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

Il Responsabile del Personale curerà l’attuazione tecnico-amministrativa dell’attività 

formativa. In particolare, l’Ufficio Personale provvederà alla rendicontazione delle attività 

formative, delle giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di 

partecipazione.  

I relativi dati saranno inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione 

del percorso formativo di ogni dipendente.  

Al fine di verificare l’efficacia della formazione potranno essere svolti test/questionari 

rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi. Perché l’azione formativa sia efficace 

deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla 

partecipazione agli eventi formativi.  

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare 

un questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa:  

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto 

appreso attraverso il corso;  

- il grado di utilità riscontrato;  

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore.  

Entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, l’Ente informa le RSU circa 

gli atti di gestione adottati in attuazione del piano di formazione e aggiornamento 

dell’anno precedente e sui risultati conseguiti. 

 

PROGRAMMA FORMATIVO 2025/2027 
 

1) FORMAZIONE OBBLIGATORIA  

 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente, preferibilmente in associazione con altri Enti, come nell’esperienza pregressa, e 

indicando come priorità la trattazione dei seguenti temi:  

- Anticorruzione e trasparenza  

- Etica e Integrità  

- La tutela della privacy nella Pubblica Amministrazione  



 pag. 99   

- Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro  

 

La specifica attività formativa sarà contenuta in un dettagliato programma aperto al 

personale di volta in volta individuato e sarà erogata entro il 31.12.2025. 

 

2) FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

CORSO SERVIZI 
TEMPI DI 

COCLUSIONE 

"Corso per contratti sottosoglia 
- affidamenti diretti e procedure 
negoziate" 

Servizio Finanziario 31/12/2025 

Servizio Lavori Pubblici 31/12/2025 

 

3) FORMAZIONE SPECIALISTICA SETTORIALE 

 

CORSO SERVIZI 
TEMPI DI 

COCLUSIONE 

Le fondamenta del benessere Servizio Personale 31/12/2025 

La gestione dei contributi alle 
PA: dalla programmazione della 
spesa alla gestione e 
rendicontazione delle risorse 

Servizio Finanziario 31/12/2025 

Presentazione del portale 
istanze on line per le 
concessioni del demanio lacuale 

Servizio Concessioni 31/12/2025 

La responsabilità per danno 
all'erario nel settore dei 
contratti pubblici 

Servizio Lavori Pubblici 31/12/2025 
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Accesso civico e trasparenza Servizio Segreteria e Vigilanza 31/12/2025 

GDPR e PA – Corso base: 
principi, regole, cenni agli 
adempimenti, responsabilità, 
sanzioni; 

Servizio Segreteria e Vigilanza 31/12/2025 

 

Potranno essere erogate anche altre e/o diverse attività di formazione a fronte 

delle specifiche esigenze formative che emergeranno nel corso dell’anno e che 

saranno individuate e/o autorizzate da ciascun Responsabile di Servizio e che 

saranno specificamente rendicontate. 

 

 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
 

SOTTOSEZIONE 

PIAO 

MODALITA’ 

MONITORAGGIO 

NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 
SCADENZA 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 

Monitoraggio sullo stato di 

attuazione degli obiettivi 

strategici e operativi del 

Documento Unico di 

Programmazione 

Art. 147-ter del D. 

Lgs. n. 267/2000 e del 

Regolamento sui 

“Controlli interni” 

Annuale 

Monitoraggio degli obiettivi di 

accessibilità digitale 

Art. 9, co. 7, DL n. 

179/2012, convertito in 

Legge n. 221/ 2012 

Circolare AgID n. 1/2016 

31 marzo 

2.2 Performance 

Monitoraggio periodico, 

secondo la cadenza stabilita dal 

“Sistema di misurazione e 

valutazione della performance” 

Artt. 6 e 10, D.lgs. n. 

150/20021 Periodico 

Relazione da parte del Comitato 

Unico di Garanzia, di analisi e 

verifica delle informazioni 

relative allo stato di attuazione 

delle disposizioni in materia di 

pari opportunità 

Direttiva Presidenza del 

Consiglio dei Ministri n. 

1/2019 

30 marzo 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 10, co. 1, lett. b) del 

D.lgs. n. 150/2009) 
30 giugno 
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2.3 Rischi 

corruttivi e 

trasparenza 

Monitoraggio periodico secondo 

le indicazioni contenute nella 

sezione 2.3. “Rischi corruttivi e 

trasparenza” 

Piano nazionale 

Anticorruzione 

Periodico, secondo le 

indicazioni contenute 

nella sezione 2.3. 

“Rischi corruttivi e 

trasparenza” 

 

Relazione annuale del RPCT, 

sulla base del modello adottato 

dall’ANAC  

Art. 1, co. 14, L. n. 

190/2012 

15 dicembre o altra 

data stabilita 

dall’ANAC 

Attestazione da parte degli 

organismi di valutazione 

sull’assolvimento degli obblighi 

di trasparenza 

Art. 14, co. 4, lett. g) del 

D.lgs. n. 150/2009 

Di norma primo 

semestre dell’anno o 

altra data stabilita 

dall’ANAC 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura 

organizzativa 

Monitoraggio da parte degli  

Organismi di valutazione 

comunque denominati, della 

coerenza dei contenuti della 

sezione con gli obiettivi di 

performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/02/2022 

Annuale partire dal 

2024 

3.2 Organizzazione 

del  lavoro agile 

Monitoraggio da parte degli 

Organismi di valutazione 

comunque denominati, della 

coerenza dei contenuti della 

sezione con gli obiettivi di 

performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 

30/02/2022 

Annuale partire dal 

2024 

Monitoraggio all’interno della 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 14, co. 1, L. n. 

124/2015 
30 giugno 

3.3 Piano Triennale 

del Fabbisogno di 

Personale e 

Formazione 

Monitoraggio da parte del 

Nucleo di valutazione o 

organismi comunque 

denominati, della coerenza dei 

contenuti della sezione con gli 

obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 

Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 

del 30/02/2022 

Annuale partire dal 

2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


